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Il Papa dopo 
questo viaggio 
di GIUSEPPE CHIARANTE 

Già alla vigilia della par
tenza del Papa erano stati in 
molti a prevedere — non si 
trattava, del resto, di una pre
visione particolarmente az
zardata — che il viaggio di 
Giovanni Paolo II nelle terre 
tormentate dell'America cen
trale, dove un'umanità dolo
rante vive alcune delle più 
tragiche esperienze della no
stra epoca, non sarebbe certa
mente stato un viaggio facile. 
Gli avvenimenti lo hanno con
fermato; e hanno anzi dimo
strato che le difficoltà sono 
state, per molti aspetti, anche 
superiori al previsto. 

Alla base di queste difficol
tà vi sono — è giusto ricono
scerlo — le contraddizioni og
gettive che oggi lacerano le 
posizioni della Chiesa cattoli
ca in tutto il continente latino
americano. Senza dubbio sono 
ormai lontani gli anni in cui la 
Chiesa si presentava, in questi 

Eaesi, come un compatto 
locco conservatore e la ge

rarchia cattolica si identifi
cava con i gruppi detentori 
del potere e della ricchezza. 
Ma anche l'immagine oppo
sta, quella di una Chiesa dei 
poveri e degli oppressi, schie
rata a difesa della dignità e 
della libertà dell'uomo contro 
ogni forma di violenza e di 
sfruttamento, vive solo nell' 
impegno e nella testimonian
za (che talvolta giunge sino al 
martirio, come nel caso di 
mons. Romero) di una parte 
sia pur numerosa del clero e 
dei fedeli. Fra questi due poli 
vi è oggi una grande varietà 
di orientamenti e di posizioni 
intermedie: ma in generale è 
fallito — come dimostrano le 
vicende del Cile e del Salva
dor — il tentativo di fondare 
proprio sul richiamo alla dot
trina sociale cristiana una 
sorta di linea mediana fra lot
te di liberazione e regimi au
toritari di destra. 

Nei paesi dell'America cen
trale queste contraddizioni si 
presentano con caratteri esa
sperati: sia per l'esistenza di 
potenti interessi economici e 
politici (in generale protetti 
dai vicini Stati Uniti) che 
bloccano ogni prospettiva di 
cambiamento, sia per la bar
barie e la crudeltà dei regimi 
dittatoriali dominanti nella 
regione e per le condizioni di 
miseria, di abbrutimento, di 
analfabetismo della maggio
ranza delle popolazioni Quale 
rapporto ha dunque saputo 
stabilire il Papa, nel corso del 
suo viaggio, con questa dram
matica e complessa reaità? 

È stato osservato che Gio
vanni Paolo II non è riuscito 
ad evitare né l'incomprensio
ne e Io scontro, in Nicaragua, 
con quella parte della Chiesa 
e dei fedeli che appoggiano la 
rivoluzione sandinista, né, ne
gli altri paesi, la strumenta
lizzazione delle dittature mili
tari che hanno cercato di uti
lizzare il suo viaggio come oc
casione per consolidare la 
propria autorità e il proprio 
prestigio. C'è stato, è vero, 1' 
omaggio sul luogo in cui fu as
sassinato il vescovo Romero; 
e vi sono state le parole, an
che dure, usate dal pontefice 
per denunciare le condizioni 
di inferiorità degli «indios» del 
Guatemala o per invocare la 
fine della guerra e delia vio
lenza in Salvador o per affer
mare i diritti dei poveri e dei 
lavoratori dell'Honduras o di 
Haiti. Ma quelle parole e quel 
gesto non sono bastati a can-
ce'lare il disagio degli incon
tri e delle strette di mano con 
il maggiore D'Aubuisson, col 
generale Rice Montt, col dit
tatore Duvalier, con Unti al

tri governanti crudeli e san
guinari che dominano in que
gli sventurati paesi. 

Al di là di questi dati di cro
naca, la sostanza è che Gio
vanni Paolo II ha affrontato 
la dura e contraddittoria real
tà dell'America centrale se
condo quella linea che sempre 
più è venuta caratterizzando 
il suo pontificato: ossia una li
nea che non è tanto la ricerca 
di soluzioni intermedie tra gli 
opposti regimi politici e so
ciali, quanto l'affermazione 
di una Chiesa che si propone 
come guida e come «maestra 
di verità» indipendentemente 
dalle condizioni sociali e poli
tiche e collocandosi quasi al 
di sopra delle contraddizioni e 
delle durezze della storia. 

Ma è possibile un insegna
mento, anche religioso, che 
non faccia i conti con queste 
contraddizioni? Può la Chiesa 
prescindere dalla pesantezza 
della storia e dalle concrete 
compromissioni che, volta 
per volta, sia la scelta del si
lenzio, sia quella della parola 
inevitabilmente comportano? 
Non si può dimenticare che la 
grande forza della svolta di 
Giovanni XXIII derivò pro
prio dall'affermazione del va
lore dei «segni dei tempi»: os
sia dal fatto che egli seppe ri
conoscere la portata storica 
dei movimenti di liberazione 
— anche se sorti da matrici 
assai diverse da quella cri
stiana — operanti nel nostro 
tempo e di conseguenza volle 
sottolineare la necessità che 
anche l'azione pastorale della 
Chiesa sapesse intendere le e-
sigenze di avanzamento e pro
mozione umana di cui quei 
movimenti erano portatori. 

Da tutto questo sembra in
vece prescindere Giovanni 
Paolo II: che anche nei giorni 
scorsi ha insistito, al contra
rio, sulla necessità per i catto
lici di «distinguersi», di non 
«lasciarsi strumentalizzare», 
di «non compromettersi» con 
posizioni che non sono le loro; 
ed è parso indicare, durante 
tutto il viaggio, una linea di 
astratta neutralità o equidi
stanza nello scontro sociale e 
politico che in modo così acu
to e lacerante travaglia tutto 
il Centro-America. Ma è pos
sibile essere davvero «equidi
stanti», in paesi come quelli 
centroamericani, tra chi ucci
de e chi è ucciso, fra chi oppri
me e chi è oppresso, fra chi si 
batte contro la miseria e lo 
sfruttamento e chi sulla mise
ria e sullo sfruttamento fonda 
il suo potere e le sue fortune? 
Ed è possibile che un uomo 
come Wojtyla non abbia sapu
to o potuto trovare, per quei 
cattolici che nell'America 
centrale lottano per liberare 
il loro popolo da alcune delle 
dittature più crudeli e sangui
narie esistenti al mondo, nes
suna di quelle parole di soli
darietà di cui è così ricco nei 
confronti dei suoi confratelli 
polacchi? 

È per questo che il viaggio 
è stato così difficile, e per 
molti cattolici è probabilmen
te apparso anche deludente. Il 
rischio è che di questo viaggio 
si ricordino, soprattutto, le 
parole pronunciate contro il 
regime sandinista in Nicara
gua; oppure il silenzio che, in
direttamente. è potuto sem
brare come un avallo ai regi
mi autoritari di destra. Ma, 
soprattutto, è questa un'espe
rienza che ripropone, per i 
credenti, la grande questione 
di quale debba oggi essere il 
loro impegno nella storia, di 
fronte ai giganteschi e dram
matici problemi che la realtà 
contemporanea propone. 

Il sindacato verso una nuova fase di lotte unitarie 

La Corri industria vuole 
far saltare i contratti 

La richiesta di ridiscutere il protocollo Scotti - Il ministro dopo un incontro coi sindacati ribadisce le proprie 
interpretazioni - Trattative rinviate per metalmeccanici, spiragli per chimici e parastato - Intervista con Galli 

ROMA — I contratti per oltre otto milioni di lavoratori sono 
bloccati da un anno e tre mesi. Solo per 1 chimici delle Indu
strie private così come nel parastato, per 11 pubblico impiego 
(dopo raccordo raggiunto nelle aziende chimiche pubbliche) 
11 negoziato assume caratteristiche concrete. Settori fonda
mentali della Confindustria, come la Federmeccanlca, pun
tano apertamente ad una rlnegoziazlone al ribasso del famo
so «protocollo Scotti»; intendono annullare 11 potere contrat
tuale dei consigli di fabbrica; insistono nel loro disegno di 
rivincita, vogliono Influenzare a proprio vantaggio la coali
zione governativa. Nella mattinata di Ieri — proprio mentre 
riprendevano i colloqui senza esito per i metalmeccanici, rin
viati poi a venerdì della prossima settimana — Lama, Camiti 
e Mattina incontravano Scotti. I dirigenti sindacali esprime
vano al ministro l'esigenza di far valere 1 contenuti del proto
collo d'Intesa In tutte le sue parti, respingendo ogni ipotesi di 
ulteriori trattative lnterconfederall, di ulteriori centralizza
zioni per i contratti. 

Scotti avrebbe ribadito alla Camera la propria buona vo
lontà: per quanto riguarda 11 pubblico impiego le frazioni di 
punto per la scala mobile, uno del motivi di controversia, 
saranno recuperate nel trimestre successivo. Ma qui ci vo
gliono l fatti. E l fatti dicono che la situazione è assai grave e 
non è tempo di attese. La FLM riunisce oggi 11 proprio Diretti
vo per discutere indicazioni di lotta («non 11 solito tran tran», 
sottolinea Pio Galli segretario della FLM), da proporre alle 
categorie dell'industria e del commercio che si riuniscono 
mercoledì con le Confederazioni. Olà otto ore di sciopero sono 
state proclamate dal lavoratori delle costruzioni e dai lavora
tori conciari che ieri hanno dovuto sospendere le trattative. I 
tessili proseguono le loro Iniziative, mentre sabato si ferma 
tutto 11 commercio. 

Guardiamo dentro la trattativa della principale categoria 
dell'industria, 1 metalmeccanici, parlandone con Pio Galli. 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

Firenze 
DC riportata 

a Palazzo 
Vecchio 

Applausi per Elio Gabbuggiani - Due con
siglieri della maggioranza votano contro la 
nuova Giunta - L'intervento di Ventura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Alessandro Bonsanti, settantanovenne, Indi
pendente repubblicano, è il nuovo sindaco di Firenze. Lo ha 
eletto una coalizione pentapartito che, per volontà del PSI 
fiorentino, rintroduce la DC al governo della città. 

Sono le 20,30. Palazzo Vecchio è gremito di folla. Elio Gab
buggiani legge il risultato della votazione: maggioranza ne
cessaria 29 voti, 30 sono andati ad Alessandro Bonsanti, allo 
stesso Gabbuggiani vanno 23 voti, due in più dei consiglieri 
comunisti presenti. Nel pentapartito c'è già la prima crepa: 
due consiglieri del partiti di maggioranza hanno preferito 
Gabbuggiani a Bonsanti. 

Il clamore che all'annuncio si leva dal fiorentini che si 
accalcano nel Salone dei Dugento, non si rivolge all'anziano 
professore ma a coloro che, con una operazione del peggior 
trasformismo politico hanno rovesciato l'alleanza di sinistra 
in una delle grandi città italiane conquistate dal voto popola
re del *75 e confermato nell'80. 

Elio Gabbuggiani, per otto anni sindaco comunista di Fi
renze, torna sui banchi dell'opposizione fra gli applausi dei 
fiorentini che gremiscono Palazzo Vecchio e dei 23 consiglieri 
comunisti. Ci torna accompagnato dal riconoscimento degli 
stessi avversari che non possono negargli lealtà, correttezza, 
onestà, rigore e capacità di amministrare, nonostante che la 
conflittualità permanente adottata dal PSI negli ultimi tre 
anni abbia reso estremamente difficile il governo della città. 

(Segue in ultima) Renzo Cassigoli 

A BARI INCONTRI PSI-PCI-PSDI-PRI PER UNA GIUNTA 
DI SINISTRA A PAG. 2 

Giovanni Paolo II 
è rientrato dal 

Centro America 
Giovanni Paolo II è rientrato Ieri pomeriggio dal viaggio in 
Centroamertca. Dieci giorni, otto Paesi dalla realtà politica e 
sociale complessa e tormentata, un viaggio che ha già susci
tato enormi polemiche, destinate a continuare a lungo. Ad 
Haiti, ultima tappa, 11 papa ha Incontrato una popolazione 
poverissima, un regime, quello di Duvalier figlio, sanguinario 
ed oppressivo. AI vescovi laUnoamericanl del Celam riuniti, 
Wojtyla ha ribadito. In un discorso, la sua ferma convinzione 
nell'Impegno solo pastorale della Chiesa, la sua ferma oppo
sizione al coinvolgimento nelle lotte di classe. La stessa con
vinzione che Io ha portato a smitizzare 11 martirio di monsi
gnor Romero nel Salvador in guerra, che lo ha spinto a sti
gmatizzare duramente 11 prete-ministro sandinista Ernesto 
Cardenal In Nicaragua. Sono questi, rispetto alle atrocità del
le condizioni di vita e alle aspettative del cattolici del Cen-
troamerica, I limiti più vistosi del viaggio. Assieme al silenzio 
che ha Invece accompagnato gli Incontri del papa con presi
denti e dittatori arroganti. A PAG. 3 

Lancetta 
di Merloni 
Svalutare 

la lira 
ROMA — Il fatto è grave e Inusitato: per la 
prima volta, con 1 toni dell'ingiunzione e per 
espressione dei suol massimi dirigenti, la 
Confindustria ha chiesto la svalutazione del
la lira. Mentre I mercati valutari del mondo 
intero sono'sottoposti a pressioni derivanti 
da mutamenti reali delle situazioni economi
co-politiche di alcune nazioni importanti e a 
manovre di carattere speculativo; mentre lo 
Sme registra una ulteriore fase critica, ebbe
ne in questa temperie l'associazione degli im
prenditori Italiani ritiene di potere Interveni
re su una questione delicata come la situazio
ne della lira nel mercato del cambi con una 
spregiudicatezza davvero eccessiva. 

Vittorio Merloni in prima persona ha di
chiarato, durante i lavori della giunta della 
Confindustria, che 11 governo e le autorità 
monetarie non possono «sacrificare la com
petitività delle aziende alla difesa prioritaria 

ed assoluta del cambio». Ma non è tutto. Il 
presidente degli industriali Italiani va oltre e 
si spinge fino ad asserire che, «così come la 
scala mobile è stato il simbolo della nostra 
battaglia per modificare la struttura del co
sto del lavoro, il costo del denaro sarà il sim
bolo della battaglia degli Industriali contro le 
disfunzioni del sistema». 

Che sia stata la presenza di Valéry Glscard 
d'Estalng a fare aleggiare nelle sale del pa
lazzo nero dell'Eur un'assurda ebrezza di 
«grandeur», tale da contagiare 1 capi della 
Confindustria? Comunque stiano le cose l'in
tervento di Merloni non può che essere consi
derato grave e indebita interferenza su que
stioni rilevanti per la vita economica e finan
ziaria dell'Italia. Altre volte singoli impren
ditori, ricordiamo le sortite di Umberto A-
gnelll, perorarono la causa della svalutazio
ne della lira: furono messi al loro posto da 
uomini di Stato che non tollerarono interfe
renze. 

Oggi le dichiarazioni di Merloni sono da 
considerare molto più gravi. Perché pronun
ciate non da un singolo imprenditore, seppu-

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 

D IL GOVERNO PONE LA FIDUCIA SUL COSTO 
DEL LAVORO 

• IL FRANCO Al MINIMI NELLO SME. MARCO 
IN ASCESA A PAG. 2 

Vigilia elettorale in Francia 

La destra 
ricorre 

alle bombe 
antisemite 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La febbre sale 
mano a mano che si avvicina 
11 secondo appuntamento 
con le urne. Lo scontro tra la 
destra, che si sente sulla cre
sta dell'onda, e la sinistra, 
Impacciata dal contraccolpo 
subito domenica scorsa, si è 
fatto più duro. Sullo sfondo 
due fatti preoccupanti: un 
nuovo crollo del franco e la 
scoperta a Marsiglia di ele
menti in base ai quali gli at
tentati a carattere antisemi
ta — registrati nel corso del
la campagna elettorale in 
quella citta-simbolo per l so
cialisti — sarebbero opera di 
elementi vicini agli ambienti 
di destra, che miravano con 
uno spettacolare attentato 
alla Sinagoga ad alimentare 
la fobia contro gli Immigrati 
arabi. 

Dopo tre giorni di calma, 
la speculazione sulla moneta 
francese ad opera di chi pun
ta su un «riaggiustamento» 
monetario all'indomani del 
secondo turno delle munici
pali (ma forse non solamente 
questo) è ripresa brutalmen
te ieri, provocando un nuovo 
ripiegamento del franco di 
fronte a tutte le altre monete 

europee. Il franco è sceso al 
suo livello limite nel con
fronti del marco tedesco. Si 
riparla quindi di svalutazio
ne e la Banca di Francia po
trebbe trovarsi nella necessi
tà di gettare sul mercato mo
netario un'altra parte consi
stente delle sue riserve, già 
duramente Intaccate. E si 
può Immaginare l'uso che la 
destra sta facendo di questa 
seria congiuntura. 

La reazione del presidente 
dell'assemblea nazionale, il' 
socialista Louis Mermaz, dà 
in qualche modo 11 clima di 
questo secondo turno dal 
quale la sinistra spera un re
cupero e un ridimensiona
mento del riflusso registrato 
una settimana fa. «La destra 
— dice Mermaz — ci fa un 
triplo processo: quello della 
competenza, delle conquiste 
sociali, della legittimità. Per 
fare questo essa Impiega le 
tesi più pericolose, al limite 
sovversive, e noi abbiamo 1* 
impressione che un certo nu
mero dei suol leaders si stia
no comportando come degli 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 

Torino democratica alla prova 
Si apre il confronto 

su Comune e Regione 
Dibattito nel Partito 

L'ampia e rigorosa discussione nell'attivo federale del PCI - Fra 
15 giorni il consiglio piemontese deciderà programma e giunta 

Giornata dì interrogatorie confronti: l'inda
gine suH'«affare delle tangenti* è proseguita 
circondata dal riserbo. Franco Revelli, capo
gruppo del PCI alla Regione, tratto in arresto 
mercoledì sera, ha rimesso tutti i suoi incarichi 
pubblici e di partito. «Abbiamo fiducia — ha 
detto il compagno Bontempi nel corso della se
duta di ieri del consiglio regionale — nella com
pleta estraneità di Revelli ai fatti che gli si ad
debitano e nell'operato della magistratura, e 
chiediamo che sia fatta al più presto chiarezza 
sull'intera vicenda». Sul piano politico, va regi
strato il voto con cui la maggioranza PCI-PSI-
FSDI e il PdUP hanno respinto la richieste di 
dimissioni che era partita dai banchi dell'oppo
sizione: entro quindici giorni — ha detto il so
cialista Enrietti, presidente della giunte — la 
maggioranza di sinistra presenterà un docu
mento programmatico e una proposta di esecu
tivo rinnovato. 

Si è appreso che l'accusa a Revelli si basereb
be sulle dichiarazioni del de Liberto Zattoni, 
arrestato tre giorni orsono, e del faccendiere 
Adriano Zampini; Revelli, nel corso degli inter
rogatori, ha negato gli addebiti, chiedendo di 
essere messo a confronto con gli accusatori. 

Ieri intanto f li inquirenti hanno confermato 
l'intenzione di formalizzare l'inchieste al pia 
presto, probabilmente all'inizio della prossima 
settimana. A PAG. 3 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cosa c'è nell'animo dei compa
gni? stupore? amarezza? incredulità? rabbia? 
inauietudine? «spirito di corpo»? Nel salone 
della Federazione, gremito all'inverosimile 
per la riunione — presente Adalberto Minuc-
ci — del Comitato federale e dei gruppi consi
liari che si sta in realtà trasformando in una 
sorta d'attivo, continuano a filtrare le notizie 
di una giornata politicamente drammatica: 1' 
inchiesta che sembra allargarsi a macchia d'o
lio, le amministrazioni regionale e comunale 
in difficoltà, nuovi arresti in serata, sì, sì, an
che il compagno Franco Revelli.» 

Un brusio di sorpresa percorre le file di se
die, il corridoio e l'anticamera del salone pieni 
di gente. Volano frasi secche, quasi perento
rie: «Revellì? non è possibile', 'Franco è cer
tamente pulito...» Ora si sente anche l'emo
zione, la sensazione sofferta dell'aggravarsi 
degli avvenimenti. Ma quel che sicuramente 
non c'è nell'animo dei compagni, sono lo 
smarrimento e la paura. •Ombre sul PCI — 
scatta uno, con un tono d'orgoglio risentito — 
non ne può buttare nessuno». Quando il se
gretario Fassino finisce la sua relazione, il 
compagno Pensati, che presiede, ha già anno
tato sette richieste di intervento. Se ne ag-

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il Papa ricevuto a Ciampico dal cardinale Gltmp 

Nell'interno 

La truffa 
di Pescara, 
assessore 
in fuga 

È stata quasi sicuramente la 
denuncia di una società con
corrente, esclusa dalla trat
tativa, a mettere In moto le 
indagini sulla maxitruffa al
l'Unita sanitaria di Pescara 
per l'acquisto «sottobanco, di 
apparecchiature sanitarie. 
Insieme al presidente della 
USL, il de D'Ingecco, g l i In 
carcere, è Implicato nella vi
cenda anche l'assessore Ric
ci, socialista. Colpito da un 
mandato di cattura, è spari
to dall'albergo In Kenla, do
ve era in vacanza, A PAO. 3 

Congresso 
PCI visto 
da Bobbio 
e Siciliano 
Qual è 11 vostro giudizio sul 
Congresso del PCI? Lo ab
biamo chiesto ad alcune per
sonalità del mondo politico e 
culturale, che a suo tempo a-
vevano scritto sulle colonne 
dell'Unita. Oggi pubblichia
mo gli Interventi di Norberto 
Bobbio e Enzo Siciliano: 11 
primo Indica l motivi per cui 
ritiene che l'alternativa sia 
ancora lontana; 11 secondo si 
sofferma sull'alternativa, 
l'URSS e 11 centralismo de
mocratica A PAG. 4 

Scricciolo, 
indagini su 
funzionario 
Farnesina 

Luigi Scricciolo parla ormai 
da due giorni al giudici che 
Indagano sulla vicenda di 
spionaggio a favore dei bul
gari. Avrebbe raccontato 
particolari inediti su molti 
fatti e anche su vicende non 
legate allo spionaggio, come 
traincl con paesi dell'Est. Ie
ri aera sono circolate le pri
me Indiscrezioni: secondo un 
settimanale sarebbero stati 
tirati In ballo altri due diri* 

Sntl della UIL e un «corriere 
plomaUco* della Farnesi

na. APAO.5 

Sfide ridicole 
Dopo le vicende di Torino *U Popolo» e la stampa vicina alla 

DC OH Mattino; 'Il Tempo; ecc.) tentano di omclcgare le 
giunte rosse a quelle imperniate sullo scudo crociato. Torino 
sarebbe come Palermo e Novelli non sarebbe granché diverso 
da un Martellucci. Sul tema delle giunte di sinistra nelle 
grandi città altri hanno avviato invece una discussione più 
seria. È II caso di Baget-Bozzo su 'Repubblica*. 

Noi vorremmo aggiungere qualche altra considerazione a 
quelle che sul plano generale abbiamo espresse ieri intorno 
alla vicenda di Firenze. Anzitutto vorremmo osservare che 
sul plano politico queste giunte sono state indebolite dai diffi
cili rapporti generali esistenti tra PCI e PSI. Tema questo 
affrontato nel nostro congresso anche con il contributo del 
compagno Craxl. E non c'è dubbio che dobbiamo tener conto 
tutti, anche noi, di questo dato essenziale. C'è tuttavia un 
elemento che merita attenzione: perché Milano, Genova e 
Venezia, con sindaci socialisti hanno avuto amministrazioni 
più stabili di Firenze, Torino, Napoli e anche Roma? Non ci 
sono stati forse nelle città con sindaco comunista un eccesso 
di conflittualità, una contestazione sistematica della direzio
ne della giunta e la sollecitazione al ricambio con un sindaco 
socialista? E, più in generale, non c'è stata la tendenza alla 
utilizzazione delle giunte per affermare il •protagonismo so
cialista» quale momento saliente della politica di questi anni? 
A giudicare però dall'esito di Firenze ci sembra di poter nota
re che cosi operando il PSI ha agevolato non poco la rivincita 
democristiana. 

Diciamo questo senza acrimonia, per sollecitare una rifles
sione che non può non essere comune se è vero, come lo è, che 
la DCele forze conservatrici vogliono mettere in discussione 
la capacità stessa della sinistra di governare garantendo In
novazione, correttezza e stabilità. 

E veniamo al tema della correttezza amministrativa. La 
DC ed il suo responsabile degli enti locali continuano a lan
ciare sfide ridicole chiedendoci di sospendere dal partito I 
compagni che a Torino hanno avuto una comunicazione giu
diziaria o, come Revelli, sono stati anche arrestati. Su questo 
punto saremo chiari sino In fondo. Ma la DC sia cauta nel 
lanciare sfide: a Torino, anche dalla opposizione, essa riesce 
infatti ad inquinare la vita pubblica. Ed appena ieri — a 
proposito di sospensioni — ha impedito al Senato che la ma
gistratura avviasse un procedimento giudiziario nel confron
ti del senatore Rodolfo Armaroli Tambroni, ex sottosegreta
rio alle Finanze, chiamato In causa per I reati di associazione 
a delinquere, contrabbando, corruzione e reati valutari. Può 
darsi che Tambroni sia innocen te, ma perché, allora, sottrar
si al giudizio dei magistrati? Non è questo II primo caso: è, 
anzi, l'ennesimo. Taccia quindi il giornale democristiano. 

Per quei che ci riguarda dicevamo di volere esser chiarì e lo 
saremo. Ebbene: a Torino è stato Novelli ad indirizzare al 
magistrato chi voleva denunciare episodi di corruzione. E 
questo oggi gli viene rimproverato dall'zAvanti!: Ci sono 
compagni nostri coinvolti? Non ci risulta; e per quelli che 
sono stati tirati in ballo è tutta la loro vita a testimoniare 
della loro correttezza. 

Del resto, per quanto se ne sa, Revelll sarebbe stato accusa
to dal democristiano Zattoni di avere ricevuto, dallo stesso 
Zattoni, dieci milioni. Una accusa che appare assurda non 
solo se si pensa al giro di miliardi di evi sì parla ma alla stessa 
fonte da cui proviene: da chi, cioè, ha un interesse evidente a 
coinvolgere altri. Non sarebbe la prima volta. Noi chiediamo 
tuttavia che si vada a fondo e lo avremmo chiesto ugualmen
te anche se Revelll fosse stato coperto da Immunità parla
mentare. Noi non abbiamo motivi per non credere a questo 
nostro compagno che proclama la propria Innocenza. Ma se 
dovesse risultare II contrarlo, egli stesso o chiunque altro, 
non avrebbe coperture dal PCI. 

Ma c'è un'ultima notazione che vogliamo fare. I fatti di 
Torino confermano che la questione morale, sollevata ancora 
una volte al congresso di Milano, può essere un nodo scorsolo 
per la democrazia italiana. B su questo fronte un colpo di 
barra può esser dato solo se cambterà 11 rapporto tra partiti 
ed istituzioni, solo se non ci saranno più compiacenze ed 
assoluzioni votate a maggioranza in Parlamento. 

em. ma. 
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Il segretario socialista sulla possibilità di migliori rapporti a sinistra 

Craxi, «segni di movimento» 
La DC ammonisce il PSI sugli euromissili 
Tra i due maggiori alleati elementi di frizione - Gava (DC): il negoziato scade nell'83, noi si installano i Cruise - Da sinistra la 
richiesta di una nuova discussione in Parlamento - Il vicesegretario socialista Spini dissente suir«operazione fiorentina» 

ROMA — Gli araldi della maggioranza sono 
impegnatlsslml, In questi giorni, a sostenere 
che non è successo niente, che il Congresso 
comunista è scivolato via senza produrre no
vità, che il quadripartito — addirittura — è 
oggi rafforzato. Ma la verità è che la DC è 
fortemente Irritata, e preoccupata, per la 
possibilità che, dopo Milano, i rapporti a sini
stra assumano toni diversi. E Craxl, sia pure 
con molta cautela, ha confermato Ieri — su 
Rete quattro — gli accenti che ha usato nel 
suo Intervento alle assise comuniste. 

Il segretario socialista, intervistato da 
Strehler, Ronchey, Arbaslno, Guttuso e dal 
cantautore Dalla, ha ripetuto che, a suo giu
dizio, «la situazione è rimasta un po' come 
era. ma questo «non significa — sottolinea 
Craxi — che non è successo niente». 

Il leader del PSI elenca le caratteristiche di 
questo qualcosa che è pur accaduto: «Segni di 
movimento, espressioni di volontà che po
trebbero far pensare a un miglioramento del 
rapporti nell'ambito della sinistra: parlare, 
dialogare, rispettarsi in un clima di tolleran
za è già di per sé un elemento costruttivo». 

Sbocchi a breve termine, che modifichino 
le diverse collocazioni del due partiti mag
giori della sinistra — uno al governo, l'altro 
all'opposizione — Craxi non ne vede, fino a 
quando «non si creerà In Italia un equilibrio 
di tipo diverso». Si tratta — egli dice — «di un 
problema di ordine numerico, ma non solo 

numerico», giacché coinvolge «la qualità del
le forze e dei loro Indirizzi fondamentali». E, 
come non succedeva certo da molto tempo, il 
segretario socialista riconosce implicitamen
te che questioni su questo fronte ci sono an
che per il suo partito. 

È un «problema non da poco», ammette, 
che il PSI abbia da un lato impegni di gover
no («e 11 rispetti lealmente, fin troppo»), e dal
l'altro «appartenga a un mondo, anzi affondi 
le sue radici in un mondo in cui ritroviamo 
tessuto sociale, problemi e spinte che sono 
sovente comuni con quelle degli altri partiti 
della sinistra». 

Per Craxl, il problema basilare è affrontare 
«seriamente una riflessione di fondo sulla 
storia della sinistra: se ciò accadesse, cree
rebbe le basi per definire la direzione di mar
cia». E aggiunge, con trasparente allusione a 
certe polemiche interne al suo partito: «Que
sto è un ragionamento che rivolgo ai sociali
sti, perché anche sui socialisti sono gravate e 
gravano tante Ipoteche, tanti residui storici». 
Ma egli insiste sul tasto che «lo sforzo di ag
giornamento riguarda in particolare 1 comu
nisti: o rimangono nel ceppo dal quale pro
vengono, oppure si distaccano e si uniscono a 
quanti pensano che si debba trovare un mo
do diverso, per l'avvenire, di prospettare l'al
ternativa socialista». Si può qui facilmente 
obiettare che la «ricerca di modi diversi» ha 

visto, in tutti questi anni, proprio il PCI nel 
ruolo di protagonista, e certo senza patire 
nessun condizionamento di tipo genealogico. 

Ha ragione, piuttosto, il segretario del PSI 
quando osserva che «i programmi sono Im
portanti», e che «operando questa ricerca ci si 
incontra. Così ci si muove per la riduzione 
delle distanze tra i partiti di sinistra». Il tema 
degli euromissili, ad esemplo. Craxl vi ritor
na sostenendo ancora che il «negoziato deve 
continuare per tutto 11 tempo necessario», an
che se — aggiunge — questo «non significa 
che si deve negoziare all'infinito». La sua opi
nione è comunque che non si debba sospen
dere la preparazione delle basi per gli euro
missili, ma piuttosto «incoraggiare in ogni 
forma e con una pressione adeguata il nego
ziato a procedere e, a un certo punto, valutar
ne la situazione». Sembra che, con questa te
si, Craxi si preoccupi di non provocare ecces
sive fratture all'interno della maggioranza, 
ma non è senza significato che egli se la pren
da con «1 mistici della fedeltà atlantica», che 
si agitano «a ogni stormir di foglie». 

La frecciata è generica ma le reazioni de
mocristiane alla correzione di linea annun
ciata da Craxi a Milano, rendono più chiaro il 
destinatario. E infatti anche ieri il de Gava 
ha tirato le orecchie agli alleati socialisti 
rammentando loro che 11 governo Italiano 
«ha già accettato la scadenza del negoziato a 

fine *83», con la conseguente installazione de
gli euromissili. 

Eppure, Gava dovrebbe sapere — come 
hanno ricordato ieri in una conferenza stam
pa Luciana Castellina del PDUP, e Franco 
Bassaninl della Lega del socialisti — che il 
Parlamento italiano è 11 solo, tra quelli euro-
pel, a non aver più discusso dell'Installazione 
del missili dopo il voto del dicembre T9. Da 
qui la richiesta, appoggiata da altri numerosi 
parlamentari di tutta la sinistra (De Martino 
e Querci per il PSI), di un nuovo dibattito 
parlamentare, che analizzi la situazione e 
giunga eventualmente a una sospensione 
dell'allestimento dei Cruise in Italia. 

È facile prevedere che nonostante tutte le 
possibili cautele questo problema dovrebbe 
provocare serie frizioni tra DC e PSI. E anche 
se sul «Popolo» di stamane Giovanni Galloni 
si frega le mani perché la DC, complice una 
fetta del PSI, ha sottratto l'amministrazione 
di Firenze alle indicazioni del voto popolare, i 
democristiani certo non sottovalutano un 
marcato dissenso socialista verso questa e al
tre operazioni progettate dallo scudo crocia
to sul terreno degli enti locali. «Non posso che 
confermare il mio giudizio negativo — ha 
ribadito ieri Valdo Spini, uno dei due vice di 
Craxi —. Essa infatti non salvaguarda la li
nea politica del PSI». 

Antonio Caprarica 

Nuova giornata di bufera sul mercato dei cambi 

Il franco ai minimi nello SME 
Il marco ha sfiorato 600 lire 

ROMA — Torna la bufera 
sul mercato dei cambi. Il 
marco ha raggiunto nuovi li
velli record, mentre il franco 
francese, seguito dal franco 
belga e dalla corona danese, 
sono scesi ai livelli minimi al
l'interno del Sistema mone
tario europeo. Il dollaro è 
partito fortissimo anche in 
seguito alle dichiarazioni del 
presidente della Federai Re
serve (la banca centrale ame
ricana) su un possibile rialzo 
dei tassi di interesse. Si è poi 
ridimensionato e ha chiuso a 
1.427,25 lire, quasi come il 
giorno precedente. 

Anche per la lira è stata 
una giornata nera. Il marco è 
volato fino a sfiorare quota 
600 e ha chiuso a 597,15 lire. 
La nostra valuta è stata di 
nuovo oggetto di attacchi 
speculativi e ha perso terreno 
su tutte le altre monete euro
pee ad eccezione del franco 
francese. Ma ieri il franco ha 
avuto una seconda giornata 
nera: al fixing di mezzogiorno 
a Parigi ha raggiunto il limite 
minimo consentito per stare 
nello SME (2,8985 franchi 

per ogni marco) quotando 
2,8980 franchi. La banca di 
Francia, per impedire lo 
sfondamento ha dovuto bru
ciare altre riserve. Si pensi 
che già nella settimana fra il 
24 febbraio e il 3 marzo aveva 
venduto valute straniere per 
3,386 miliardi di franchi (cir
ca 680 miliardi di lire). Nella 
sua caduta il franco francese 
ha trascinato la moneta belga 
e quella danese; entrambe 
hanno toccato il livello mini
mo nello SME. 

Ciò ha riaperto il discorso 
sul riallineamento delle mo
nete nello SME. Si sono spar
se indiscrezioni che i tempi 
possono essere più stretti del 
previsto. I tedeschi, nei gior
ni scorsi, si sono detti dispo
sti a dare qualche margine di 
respiro, attendendo i risulta
ti del secondo turno elettora
le di domenica in Francia. 
Ma le notizie di ieri hanno 
riacceso la febbre. In questo 
fine settimana, intanto, do
vrebbe svolgersi a Dusseldorf 
un vertice delle banche cen
trali, le quali ieri non hanno 
agito di concerto per difende-

Altre voci di un riallineamento a 
brevissima scadenza - Domani una 

riunione a Bruxelles - Ruffolo: 
il sistema monetario è nato male 

re franco belga e francese. 
Sulle principali piazze si sono 
registrate, comunque, mas
sicce vendite di marchi insie
me a notevoli esborsi di dol
lari. Le monete davvero in 
pericolo sono quelle francese, 
belga e danese, mentre la lira, 
che ha più ampi margini di 
oscillazione, pur perdendo 
terreno resta ancora lontana 
dal livello di guardia nei con
fronti del marco (614,33 lire) 
e del fiorino (555,77 lire). 
Tecnicamente, dunque, c'è 
per noi la possibilità di non 
svalutare. Ma la debolezza 
della lira è ormai endemica 
(dato il più alto differenziale 
d'inflazione e i fallimenti del
la politica economica italia
na), per cui si dà per certo 
che resteremo coinvolti nel 
generale riassestamento del

lo SME. - -
Quali sono le ipotesi di cui 

si parla? La ridda di voci au
menta di giorno in giorno. 
Fonti londinesi riprese dalle 
agenzie di stampa sostengo
no che tutto è possibile: 1) un 
riallineamento imminente 
con rivalutazione del marco 
(+5%) e svalutazione del 
franco (-3%); 2) sospensio
ne del fixing fin dalla prossi
ma settimana in modo che le 
banche non siano costrette a 
bruciare le loro riserve per 
far rispettare il margine di o-
scillazione stabilito nello 
SME; 3) un ritiro unilaterale 
del franco francese. 

Quest'ultima sarebbe *un' 
ipotesi estremamente grave 
— ha dichiarato Giorgio Ruf
folo che in questi giorni è a 
Strasburgo, al Parlamento 

Giorgio Ruffolo 

europeo — perché signifi
cherebbe che lo SME non rie
sce a sopravvivere ad una 
crisi causata da eventi 
straordinari». Il sistema è 
molto fragile — prosegue 
Ruffolo — e *non svolge la 
sua funzione fondamentale 
di disciplinare le politiche 
monetarie verso obiettivi di 
convergenza: Perché? «La 
sua fondamentale fragilità 
— sottolinea Ruffolo — è V 
assenza di un vero impegno 
per una politica economica 
convergente all'interno della 
Comunità e la mancanza di 
una intesa monetaria nella 
condotta da seguire nei con
fronti del dollaro. Senza 
questi due pilastri, che a-
vrebbero dovuto rappresen
tare la garanzia fondamen
tale del funzionamento del 

Helmut Kohl 

sistema monetario europeo, 
esso oscilla continuamente*. 

Nel sistema c'è *un vizio 
deflazionistico di fondo* — 
aggiunge Ruffolo — perché 
*non sono mai stati fissati gli 
obiettivi verso i quali dovreb
bero convergere le politiche 
monetarie. Aver adottato il 
metodo delle griglie di parità 
anziché l'indicatore di diver
genza, ha affidato in pratica 
la guida del sistema alla sua 
moneta più forte che è il 
marco. Non c'è, invece, un 
vero baricentro comune. Il 
risultato è che la politica 
verso il dollaro è monopolio 
della Bundesbank e tutte le 
altre monete debbono essere 
orientate dalla moneta do
minante*. 

Stefano Cingolani 

Socialisti e laici concordi sulla necessità di una maggioranza in Comune 

A Bari una giunta con il PCI? Giorni decisivi 
Dalla nostra redazione 

BARI — Siamo ormai alla 
stretta decisiva nel confron
to tra 1 partiti per dare una 
giunta di sinistra al Comune 
di Bari. Socialisti, socialde
mocratici, repubblicani (che 
compongono con i liberali 1' 
attuale giunta minoritaria) e 
1 comunisti sono usciti dalla 
riunione congiunta di mer
coledì sera esprimendo la vo
lontà comune di arrivare in 
tempi brevi ad una chiara in
versione di rotta nel governo 
della città con la partecipa
zione del PCI ad una giunta 
di sinistra. 

Siamo quindi ormai alle 
ultime battute della discus
sione, dopo la riconferma di 
un orientamento già espres
so in questi mesi, anche se 
con toni e con accenti diver
si. 

i partiti dell'attuale coali
zione minoritaria si erano 
già fatti avanti — nei giorni 
scorsi — con la proposta di 
un pieno coinvolgimento del 
PCI alla guida della città. 

Dal fallimento delle prece
denti esperienze ammini
strative (il centro sinistra 
prima e la amministrazione 
minoritaria in carica da soli 
quattro mesi), nate sotto il 
segno dell'esclusione del co
munisti, le forze socialiste e 
laiche avevano ricavato In 
sostanza la consapevolezza 
della impossibilità di tornare 
a governare con la DC e la 
necessità di aprire la strada 
all'ai ternativa. 

Segnali importanti erano 
venuti in questo senso da e-
sponenti delle forze politiche 
locali. Lo stesso congresso 
della Federazione barese dei 
PCI si era trasformato in 
una tribuna di incontro delle 
forze politiche proprio su 
questo tema. II sindaco della 
città, il socialista De Lucia, 
aveva parlato di una svolta 
storica che si preparava a 
Bari. 

È sembrato, però, ad un 
certo punto che non si riu
scisse a venir fuori dalla ri
petizione delle dichiarazioni 

di principio, che si stentasse 
a spostare la discussione sui 
programmi e sull'assetto pa
ritario della nuova coalizio
ne. Quello della giunta di al
ternativa era ed è — infatti 
— un «parto» tutt'altro che 
facile-

La DC mal sopporta la di
scussione su una prospettiva 
che la esclude dopo decenni 
dalla giunta di Bari, e mo
stra insieme i segni del logo
ramento di una pesante crisi 
di egemonia. Dei reste sem
brano riaffiorare in forme 
nuove tendenze «d attenuare 
la novità della partecipazio
ne dei comunisti alla giunta, 
cercando di negare nella so
stanza il diritto del PCI ad 
un riconoscimento pieno del 
proprio ruolo. 

Da più parti, infatti, nelle 
settimane passate ci si era 
preoccupati di precisare che 
la proposta dell'alternativa a 
Bari si fondava sulla affer
mazione della predominanza 
dell'area laica e socialista e 
che in questo senso doveva

no andare anche le scelte di 
formazione della giunta. 

«Sta giungendo a soluzio
ne — ci ita detto il compagno 
Giancarlo Aresta, della se
greteria della Federazione 
comunista di Bari — una vi
cenda politica che ha un se
gno chiarissimo: da un Iato 
un esperimento di alternan
za consumato nella sua ver
sione pentapartitica e in 
quella minoritaria senza la 
DC. Insomma il tentativo di 
dar vita ad un'ipotesi rifor
matrice che scontasse la e-
sclustone e la marginalità 
del comunistL Dall'altro la 
possibilità di una svolta rile
vantissima In una storta po
litica cittadina che ha cono
sciuto una trentennale ege
monia democristiana. Non è 
cosa da poco — continua il 
compagno Aresta. — Non mi 
meraviglia che la decisione 
incontri difficoltà ed ostaco
li. Ma i nodi che abbiamo di 
fronte non possono essere e-
lusi. Noi slamo pronti a un 
confronto aperto e disponibi
le ma non faremo nulla che 

assomigli ad una operazione 
clandestina». 

Per oggi è in programma, 
intanto, un altro incontro 
che permetterà di arrivare 
domenica ad un nuovo e de
cisivo confronto sulle que
stioni di programma e di in
dirizzo. Si tratterà di un altro 
momento cruciale delle trat
tative aperte. Sul tappeto ci 
sono i problemi antichi di 
una grande città meridiona
le e quelli aggravati dal ri
tardi e dalla paralisi di questi 
mesi, le questioni della tra
sparenza dei metodi di go
verno e della partecipazione 
democratica- Questioni ur
genti che hanno bisogno da 
subito di scelte chiare, 

•Tra i problemi che met
tiamo al centro della nostra 
proposta programmatica — 
dice Aresta — c'è quello della 
immediata ripresa di attività 
nel campo dell'edilizia pub
blica e privata. Si possono 
Sui mobilitare risorse ingen-

i che attivino un circuito 
che produce occasioni di la
voro e offerte di case. Non è 

minore l'urgenza dell'inter
vento sui servizi. Bisogna 
certamente fare i conti con 
un bilancio ristretto e con i 
problemi grandi della finan
za locale. Ma una volontà po
litica nuova, una coalizione 
riformatrice può rispondere 
a questa contraddizione pro
prio con il carattere concen
trato e programmato della 
spesa. E cosi è sui grandi no
di del futuro della città e del 
suo sviluppo su cui c'è biso
gno di suscitare e raccogliere 
energie nuove, intellettuali e 
di forze produttive. I comu
nisti saranno in questa pro
va con le loro proposte ma 
saprattutto come suscitatori 
di un più ampio protagoni
smo sociale, culturale e poli
tico della città». 

L'incontro di domenica sa
rà quindi decisivo per verifi
care se, consumata la rottu
ra con la Democrazia Cri
stiana, sarà possibile — cosi 
cerne è necessaria — una 
svolta profonda nel governo 
di Bari. 

Giusi Del Mugnaio 

Impedita qualsiasi possibilità di miglioramento 

Costo del lavoro: 
posta la fiducia 

Dura protesta PCI 
Denuncia di Napolitano - Incontro Jotti-Morlino sul rispetto delle 
scadenze costituzionali - Intervento della compagna Francese 

ROMA — Il governo ha po
sto ieri la questione di fidu
cia anche sul decreto relati
vo al costo del lavoro che in 
gran parte raccoglie conte
nuti specifici dell'intesa tra 
governo e parti sociali. Il 
provvedimento sarà quindi 
convertito In legge stasera In 
un testo non modificabile. 
La decisione, presa nella 
mattinata, dal Consiglio del 
ministri è stata annunciata 
più tardi alla Camera dal mi
nistro per i Rapporti con 11 
parlamento. 

In questo modo — ha rile
vato il presidente del gruppo 
PCI, Giorgio Napolitano — 
ancora una volta si soffoca
no le possibilità di libero 
confronto in assemblea sulle 
misure governative: la fidu
cia impedisce infatti il voto 
di tutte le proposte emenda
trici del provvedimento. Il ri

corso alla fiducia è stato so
prattutto dettato dal timore 
di divisioni nella maggioran
za. Esse avrebbero potuto 
manifestarsi nel voto sull'ar
ticolo relativo ai pensiona
menti anticipati per i dipen
denti pubblici, articolo — ha 
osservato ancora Napolitano 
— che è già stato oggetto di 
un deteriore mercanteggia
mento tra DC e PSDI, a con
ferma della doppiezza e In
consistenza del propositi del
la DC e del governo per quel 
che riguarda la necessita di 
una politica di rigore. 

I comunisti hanno denun
ciato subito come questo ge
sto del governo riproponga 
in tutta la loro gravità i pro
blemi sollevati dalle presi
denze del gruppi parlamen
tari PCI nella conferenza 
stampa di due settimane fa, 
ed In particolare 11 sempre 

Queste 
in sintesi 
le misure 

Voce per voce (dalla 
fiscalizzazione alle pensioni-baby) 

il provvedimento che traduce 
in legge l'accordo sindacale 

ROMA — Con la conversione del decreto sul costo del lavoro 
vengono tradotti in legge (com'è stato già fatto con la riforma della 
curva delle aliquote IRPEF) i contenuti dell'accordo triangolare di 
gennaio; e inoltre si realizzano limitate modifiche al regime delle 
pensioni anticipate degli statali. Alcuni miglioramenti al provvedi
mento sono stati introdotti in commissione Lavoro per iniziativa 
comunista. Il voto in aula di altri emendamenti è stato bloccato dal 
ricorso del eovemo alla fiducia. Ecco una sintesi delle misure. 

FISCALIZZAZIONE 
La fiscalizzazione degli oneri sociali è prorogata fino al 30 novem
bre. fi la diciassettesima proroga, sempre in attesa della riforma 
organica che, ora, dovrà essere approntata entro tre mesi da un'ap
posita commissione ministeriale. 

j 

ASSEGNI FAMILIARI 
Dal primo luglio scatta la maggiorazione in proporzione al reddito 
non più solo dei genitori ma — come richiesto dal PCI — di tutta 
la famiglia. Più basso reddito, più alti assegni. Ma solo per i figli 
minori di diciotto anni: un emendamento comunista che estendeva 
il beneficio ai maggiorenni a carico è stato respinto. 

CONTRATTI FORMAZIONE 
Le imprese potranno assumere lavoratori tra i 15 e i 29 anni con 
contratto a termine per formazione e lavoro. Allo scadere dei 12 
mesi è possibile la trasformazione in contratto a tempo determina
to. 

CHIAMATA NOMINATIVA 
Con questo sistema sarà possibile assumere il 50 per cento dei 
lavoratori per i quali, in base alle norme vìgenti, sarebbe stata 
necessaria la chiamata numerica. Respinte le richieste comuniste 
di limitare le chiamate nominative ad un terzo del fabbisogno: e 
comunque di trasferire l'intera materia nella riforma generale del 
collocamento già all'esame del Senato. 

COLLOCAMENTO INVALIDI 
Eliminate le gravi disposizioni che praticamente svuotavano la 
legge 482 con cui garantire il posto di lavoro ad invalidi e handicap
pati. Rimane solo l'esenzione dalle assunzioni obbligatorie perle 
aziende in crisi 

SCALA MOBILE 
Il recupero dei decimali di punto non calcolati nei singoli trimesti 
non è sancito dal decreto, ma il ministro del Lavoro Scotti ha 
confermato in aula l'interpretazione datane dai sindacati. 

PENSIONE-BABY 
Normativa intatta per chi è andato in pensione prima del 29 gen
naio. Da questa data, in base al pasticciato compromesso escogita
to nei tentativo di rabbonire i socialdemocratici, la contingenza 
sarà versata interamente salvo a riassorbire in un triennio, con il 
recupero sui successivi aumenti della scala mobile, la differenza tra 
Io «zoccolo» delle 44&554 lire e la continenza effettivamente matu
rata. Inoltre, le donne potranno sì continuare ad andare in pensio
ne dopo 14 anni, 6 mesi e un giorno, ma l'erogazione della pensione 
sarà differita al compimento di vent'anni dì anzianità o de! rin-
qnantarinquesimo anno. Infine — ed è in pratica l'unica novità 
consistente — d'ora in poi 0 prepensionamento dei dipendenti 

SibbUcì non è cumulatele con un qualsiasi rapporto di lavoro 
pendente. Se 0 prepensionato si nmette a lavorare, perde la 

pensione anticipata sino al momento in cui avrà raggiunto l'età 
pe-ionabile. ^ f ^ 

più allarmante deteriora
mento del rapporto tra go
verno e Camere e dell'attivi
tà parlamentare. In questo 
senso andrebbe certamente 
— ha ammonito Napolitano 
— la reiterazione del decreti 
che scadono oggi senza esse
re stati convertiti In legge, 
dopo che da parte nostra si 
era anche indicato 11 modo di 
trasferire le materie di quei 
provvedimenti in altre leggi 
già all'esame del parlamen
to. 

Allo stesso processo di al
larmante deterioramento — 
ha aggiunto il presidente dei 
deputati comunisti — con
tribuisce l'annunciato ostru
zionismo del partito radicale 
sulla legge finanziaria e sul 
bilancio dello Stato, cioè su 
leggi che costituiscono a-
dempimentl fondamentali 
per i quali la Costituzione 
fissa scadenze invalicabili 
(30 aprile) e su cui l'opposi
zione e il parlamento debbo
no poter discutere e pronun
ciarsi liberamente e seria
mente. Di fronte a tali svi
luppi della situazione — ha 
concluso Napolitano — i co
munisti ribadiscono quindi 
la loro decisione di portare 
avanti con la più grande fer
mezza la battaglia tesa a de
terminare una svolta reale 
nel funzionamento delle Isti
tuzioni. 

La delicatissima contin
genza è stata ieri sera al cen
tro di un incontro tra i presi
denti delle due Camere che 
hanno esaminato lo stato dei 
lavori parlamentari con par
ticolare riferimento ai tempi 
di svolgimento della discus
sione dei documenti finan
ziari e alla «inderogabile esi
genza di rispettare le scaden
ze previste dalla Costituzio
ne per la loro approvazione». 
È qualcosa di più di un 
preoccupato segnale: Nilde 
Jotti e Tommaso Modino 
hanno deciso di Investire su
bito le rispettive conferenze 
dei capigruppo dei problemi 
che si profilano all'orizzonte. 

Ma torniamo al merito del 
decreto che ha fatto riesplo
dere il pesante contenzioso 
governo-parlamento. Il ca
rattere contraddittorio del 
provvedimento era stato de
nunciato ieri, in sede di di
scussione generale, dalla 
compagna Angela Francese. 
La battaglia ingaggiata in 
commissione dai comunisti 
ha portato ad alcuni signifi
cativi seppur non completi 
miglioramenti in materia di 
fiscalizzazione e di assegni 
familiari. Riserve pesanti in
vece, di merito e di metodo, 
sulle questioni connesse al 
mercato del lavoro: si proce
de per decreti legge di imme
diata attuazione sulle que
stioni che stanno più a cuore 
alla Confindustria (contrat
ti, formazione, chiamata no
minativa) e che dovevano 
trovar posto in altri, più or
ganici provvedimenti; e si 
procede invece con proposte 
di legge ordinarie per que
stioni di grande rilevanza so
ciale e politica come l'agen
zia del lavoro e le procedure 
di avviamento. 

Inammissibile infine il 
compromesso realizzato sul
la faccenda delle pensioni-
baby: peggior segno della 
doppiezza de non poteva es
ser dato, ha rilevato la com
pagna Francese ricordando 
come i fieri (e probabilmente 
sinceri) propositi del mini
stro del Lavoro Scotti siano 
stati clamorosamente fatti 
rientrare, riscrivendo le rela
tive norme inserite nel de
creto, per tentare di accon
tentare il PSDL Inoltre, la 
maggioranza quadripartita 
ha imposto che le nuove nor
me che oggi si varano per de
creto si applichino anche in 
Campania e Basilicata dove 
pure la legge sul dopo terre
moto aveva introdotto una 
importante sperimentazione 
di nuove procedure del collo
camento. Ebbene, ora la spe
rimentazione finisce. 

Giorgio Frasca Poltra 

Assemblea dei deputati comunisti 

Il Pei: rispettare 
la Costituzione 
per il ritorno 
di Umberto di Savoia 

ROMA — Il PCI si orienta a votare contro la 
proposta Bozzl-Mamml che, revocando le di
sposizioni costituzionali vigenti, non solo 
consente II rientro In Italia all'ex re, a sua 
moglie e ai discendenti maschi, ma restitui
sce ai membri di casa Savola il diritto eletto
rale e la possibilità di ricoprire uffici pubblici 
e cariche elettive. 

E* l'Indicazione emersa da un'assemblea 
del deputati comunisti svoltasi ierserm in 
previsione del ritorno della proposta in aula, 
martedì notte, dopo la battuta d'arresto pro
vocata dalla pretesa del governo di trovare 
una scorciatoia anticostituzionale per con» 
sentire il rientro immediato di Umberto. 

La posizione del PCI sarà precisata oggi da 
un documento ufficiale. VI è comunque — ha 

annunciato il segretario del gruppo. Bruno 
Fracchia — una disponibilità di Introdurre 
nella Costituzione una norma aggiuntiva che 
risponda all'ispirazione umanitaria del caso-
Umberto senza toccare la sostanza delle di
sposizioni. 

Quale soluzione ipotizzabile? Ad esemplo 
prevedere con legge del parlamento la possi
bilità di consentire il soggiorno In Italia di 
membri di casa Savola in circostanze ecce
zionali e per periodi definiti. Anche questa 
soluzione però — ha precisato Fracchia — 
deve essere introdotta nella Costituzione ri
spettando Il procedimento di revisione costi* 
tuzionale: la doppia deliberazione di ambe

due le Camere con un intervallo di tre mesi. 
L'assemblea del gruppo comunista si era 

svolta dopo che il «comitato dei nove» della 
commissione Affari costituzionali aveva pre
so atto della definitiva e Imbarazzata ritirata 
de] ministro della Giustizia Darida, che ave
va teorizzato l'assurdo •suggerimento* di 
scavalcare la Costituzione, Ma In sede di co
mitato al è avuto anche un altro e preoccu
pante sviluppo della vicenda, e cioè un «no* 
alla proposte comunista di ridurre almeno la 
portata detta proposta modifica costituziona
le escludendo rabrocaztone della disposizio
ne che nega al Savoia 11 diritto all'elettorato 
attivo e passivo e al pubblici uffici. 

n compagno Francesco Loda ha sottoli
neato che questo specifico comma della tre

dicesima disposizione finale della Costituzio
ne afferma un giudizio politico non revocabi
le; e che l'atteggiamento su questa specifica 
questione condizionerà in larga misura il vo
to finale del PCI sulla proposta. Pur soste
nendo l'abolizione anche di questa norma, la 
DC ha mostrato molta preoccupazione per la 
riserva comunista. Al punto che l'ex ministro 
Gul ha sottolineato come il coallzzarsi solo di 
una risicata maggioranza per la proposta 
Bozzl-Mamml creerebbe «un problema poli
tico*. Da segnalare la posizione del radicali: 
pretenderebbero che ai Savola fossero perfi
no restituiti 1 beni confiscati dallo Stato. 
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II è tornato a Roma 
Restano le polemiche 
Un solo commento: 

«Dobbiamo riflettere» 
Il discorso ai vescovi ad Haiti, ultima tappa della visita in Cen-
troamerica - L'incontro con un popolo povero ed oppresso 

ROMA — tCredo che l problemi co
stituiscano già le risposte alle vostre 
domande. Adesso si deve riflettere, 
dobbiamo chiarire gli elementi». Po
che parole, in un clima da commiato, 
cosi Giovanni Paolo II ha salutato i 
giornalisti che hanno seguito 11 suo 
viaggio in Centroamerlca per dieci 
estenuanti giorni. Dieci ore di volo 
tranquillo, dalla notte caldissima di 
Haiti, ultima tappa, al sole pieno sul
l'Atlantico. Il Papa, eravamo saliti a 
bordo prima di mezzanotte, era stre
mato. Ha riposato cinque ore poi, in
torno a mezzogiorno, l'arrivo a 
Ciampino era previsto per le 15, ap
parentemente rinfrancato, ha avuto 
un breve incontro con l giornalisti. 

Niente domande, il pontefice ha 
chiarito che preferiva essere lui a di
re qualcosa spontaneamente, una 
prima riflessione sul suo viaggio. Nel 
settore del DC-10 riservato alla 
stampa non slamo riusciti a sottrarci 
ad una sorta di Imbarazzo, troppe e-
rano le osservazioni, le domande non 
fatte, la sensazione di un'occasione 
sprecata. «È stata per me una grande 
esperienza, vorrei tornare non tanto 
con piacere quanto con Interesse. 
Abbiamo fatto un viaggio quaresi
male, facevamo la Quaresima viag
giando». Poche frasi pacate, poi il 
commiato. Siamo atterrati alle 15.15; 
dopo il saluto delle molte autorità re
ligiose e civili venute ad accoglierlo, 
il Papa è andato a Castelgandolfo 
per riposare. Ci resterà fino a dome
nica, quando tornerà In Vaticano per 
l'appuntamento di mezzogiorno con 
i fedeli. 

Finito il breve e faticoso viaggio, 
restano tutte le polemiche. Non sono 
destinate a facile silenzio, qui In Eu
ropa come nella realtà travagliata 
del Centroamerlca. Una sensazione 
che era chiarissima anche ad Haiti, 
mentre Wojtyla parlava al membri 
del consiglio della conferenza episco
pale latino-americana riuniti quat

tro anni dopo Puebla. Ancora una 
volta ribadiva di sentirsi interprete 
«dell'amarezza di molti che, a causa 
di un'opzione equivoca per 1 poveri, 
si sentono abbandonati e disattesi 
nelle loro aspirazioni religiose». An
cora una volta aggiungeva l'Imman
cabile raccomandazione al «dlslmpe-
gno politico del sacerdoti, l'assoluta 
impossibilità di una scelta di classe 
per il pastore». Discorsi, almeno fra
si, di grande ambiguità. Tant'è vero 
che il moderatissimo cardinal Trujil-
lo, già tanto contestato nel suo ruolo 
di presidente del Celam (conferenza 
episcopale latino americana) dal sa
cerdoti più Impegnati a fianco della 
popolazione, ha potuto con grande 
sicurezza tenere il suo dlscorsetto di 
attacco al governo sandlnlsta, re
sponsabile, a suo dire, di aver orga
nizzato la contestazione popolare al 
Papa. E Trujillo sta tentando di im
porre la candidatura a suo successo
re di quel Obando y Bravo che In Ni
caragua è il principale avversarlo 
della Chiesa popolare e del regime 
uscito dalla rivoluzione contro la dit
tatura di Somoza. Obando y Bravo 
probabilmente non ce la farà, ma il 
Papa non ha aiutato l lavori del Ce
lam, che continuano fino al 19 mar
zo, nello sforzo di un dibattito chiaro 
sul problemi e le lacerazioni della 
Chiesa latino-americana. 

Ad Haiti, non Io dimentichiamo, 
c'era anche quel Duvaller, dittatore 
assoluto e sanguinarlo, che per inco
raggiare investimenti e speculazioni 
fa scrivere sui depliant turistico pub
blicitari che 11 suo Paese è l'unico del 
continente dove si paga solo due dol
lari al giorno un salario medio. La 
gente, neri e mulatti, discendenti di 
schiavi africani deportati negli Stati 
del cotone e del caffè, ha con la Chie
sa uno strano rapporto tutto emoti
vo. L'antico spirito Vudù, la forza di 
un rapporto con il soprannaturale, è 

diventato di recente un cattolicesi
mo che ha sapore di riscatto dalla 
miseria di una vita tristissima e po
verissima. tC'è un profondo bisogno 
di giustizia di una migliore distribu
zione di beni, di un accesso più aper
to al servizi che non possono rimane
re appannaggio di alcuni». Parole 
forti, che 11 Papa ha detto nel discor
so al Celam, non certo a Duvaller. 
Anzi è vero che li presidente ha ri
nunciato all'antico privilegio con
cordatario che gli permetteva di con
dizionare e porre veti sulla nomina 
del vescovi nell'isola, ma è anche ve
ro che, nel comunicarlo a Giovanni 
Paolo II, «Baby-doc» ha dichiarato: 
•Insieme, noi offriamo una difesa in
superabile contro le ideologie sov
versive». 

Cosi, non riusciamo a non ricorda
re, fra le tante immagini di questi 
giorni, che sempre poco ha detto o 
fatto Wojtyla quando era accanto a 
tiranni come Magana e l'odioso Rios 
Montt, oppure mentre passava fra 
soldati armati fino ai denti. Ha par
lato, Invece, Giovanni Paolo II, per 
stigmatizzare il ruolo di Ernesto 
Cardenal, sacerdote ministro del Ni
caragua. Ha parlato per ridurre 11 
martirio umano e politico di monsi
gnor Romero a semplice zelo pasto
rale che nessuna parte deve stru
mentalizzare. Cosi le ambiguità, inu
tile negarlo, sono tutte da una parte, 
i cedimenti tutti verso 1 governanti. 
E l'inespressa domanda delle folle, la 
speranza nella parola di riscatto del 
pontefice sono rimaste al lati del cor
teo. In ombra nonostante numeri, 
danze, canti Indimenticabili. Inade
guatezza, scarsa preparazione, sotto
valutazione In chi ha preparato il 
viaggio di una realtà tanto comples
sa? Radio vaticano ha ieri dedicato i 
primi commenti al viaggio. Due af
fronti inauditi, è stato detto, di cui lì 
Papa ha subito la passione. Uno «pla

teale e Indecente, da parte dei sandi-
nlstl del Nicaragua», l'altro più «sot
tile e sprezzante» da parte delle auto
rità del Guatemala che hanno fucila
to sei persone In sprezzo della richie
sta del Papa. Peccato che 11 primo 
episodio, che pure, foto, immagini, 
articoli lo hanno ben dimostrato, sia 
nato da un autentico disagio popola
re, da un'ansia di comprensione che 
11 Papa non ha saputo sostenere. Sul 
secondo, invece, la manipolazione 
propagandistica che Rios Montt ha 
attuato e praticato intorno alla pre
senza legittimante del pontefice, non 
una parola durante il viaggio è stata 
spesa, solo ora si è deciso di parlare. 

Non è tutto, nella capitale sono già 
pronti sedicenti comitati di accogli
mento contro «la profanazione di 
Managua». I vescovi hanno invitato 
tutti i cattolici italiani a pregare per 
il Papa, domenica prossima, perché 
«contestazioni e strumentalizzazioni 
non hanno consentito a tutti di e-
sprlmere pienamente la loro fede cri
stiana e le loro umane aspirazioni». 
C'è il rischio che accuse e calunnie 
contro il popolo del Nicaragua trovi
no ulteriore spazio anche domenica, 
che troppi dimentichino le aggres
sioni verso il piccolo Paese, i consi
glieri militari di Reagan che nel Sal
vador aiutano un regime inetto con
tro la guerriglia, il provato genocidio 
degli indios nel Guatemala, le mille 
oppressioni, ingiustizie che abbiamo 
in questi giorni potuto sfiorare ed in
tuire. Ancor meno di noi deve aver 
potuto vedere, nel ritmo convulso di 
trasferimenti, messe, cortei, salite e 
discese dalla «papamovil», Giovanni 
Paolo IL Uno o più di un Paese al 
giorno, folle enormi, apparentemen
te tutte festose ed uguali. Almeno in 
questo 1 vescovi hanno ragione, fede 
cristiana ed umane aspirazioni han
no potuto esprimersi assai poco. 

Alceste Santini 

L'aveva presentata Colombo a nome dell'Europa 

Washington risponde no 
alla richiesta di nuove 
iniziative sui missili 

«Nessun cambiamento in vista nelle posizioni USA a Ginevra» dice il portavoce - L'amministra
zione preoccupata per il voto alia commissione della Camera sul congelamento nucleare 

WASHINGTON — La ri
chiesta di una nuova propo
sta americana al tavolo di 
Ginevra per rilanciare 11 ne
goziato sugli euromissili, 
presentata da Colombo a 
Reagan anche a nome degli 
altri governi europei, non 
sembra abbia trovato una u-
dienza positiva alla Casa 
Bianca. Ieri, mentre il mini
stro degli Esteri italiano sta
va portando a termine gli ul
timi colloqui con il vicepresi
dente Bush e con i ministri 
economici, e mentre la stam
pa dava eccezionale risalto 
alle sollecitazioni di Colom
bo (la «Washington Post» le 
presentava con Insolita evi
denza in prima pagina), 11 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speaks, si affrettava a 
gettare acqua sul fuoco. «An
che se l'amministrazione de
gli Stati Uniti è aperta alle 
discussioni con i propri al
leati, non c'è oggi alcun cam
biamento, e alcun piano di 
cambiamenti futuri, nell'at
teggiamento americano sui 
negoziati di Ginevra» ha det
to Speaks ai giornalisti che 
gli chiedevano un commento 
sulle dichiarazioni di Colom
bo. 

Il rifiuto ad ogni nuova 1-
niziativa, «ad una inlezione 
di energia nel negoziati», co
me lo stesso Colombo aveva 
detto poco prima al giornali
sti, è parso dunque duro e 
netto, almeno nelle dichiara
zioni del portavoce di Rea
gan. Ed è un no che è desti
nato a preoccupare grave
mente 1 governi europei i 
quali evidentemente, con la 
missione di Colombo, hanno 
inteso inviare, è sempre la 

«Washington Post» a scriver
lo, «un chiaro segnale dell' 
aumentata pressione sulla 
Casa Bianca». 

Lo stesso Colombo, che nel 
giorni precedenti 11 viaggio 
in USA aveva in diverse oc
casioni ripetuto che «sarebbe 
deleterio chiudersi al dialo
go», ha ammesso, al termine 
del suol Incontri americani, 
che sulle proposte europee si 
dovranno intensificare le 
consultazioni nella NATO, 
per rimediare alle «differen
ze di sensibilità e a volte di 
interessi» fra gli alleati. 

Un giudizio negativo sulle 
conclusioni del viaggio di 
Colombo a Washington è 
stato espresso Ieri anche dal
l'agenzia sovietica Tass, che 
in una corrispondenza da 
Washington sostiene che le 
richieste del ministro italia
no «si sono scontrate con un 

muro». L'agenzia sovietica 
riconosce a Colombo il meri
to di aver tenuto presenti «i 
sentimenti dell'opinione 
pubblica italiana», e di aver 
chiesto di conseguenza a 
Reagan «maggiore flessibili
tà» nella trattativa di Gine
vra. Il minsitro della Difesa 
sovietico Ustinov, da parte 
sua, ha ribadito ieri l'accusa 
agli Stati Uniti di «non mo
strare alcun interesse» ad ac
cordi sul disarmo. 

Ma il panorama della poli
tica estera di Washington 
non è certo privo di contrad
dizioni. Mentre la Casa Bian
ca faceva sapere di non aver 
alcuna intenzione di presen
tare proposte nuove, il capo 
della delegazione americana 
al negoziati di Ginevra, Paul 
Nitze, avrebbe lasciato in
tendere al contrarlo al vlce-
mlnlstro degli esteri brltan-

Reagan: 110 milioni 
di dollari al Salvador 

WASHINGTON — Preparata accuratamente da giorni con 
incontri, dichiarazioni e prese di posizione sui giornali, la 
proposta di Reagan per uno stanziamento straordinario di 
110 milioni di dollari al regime del Salvador è stata ieri uffi
cializzata. Lo stesso presidente In un discorso al Congresso 
ha chiesto l'approvazione della cifra enorme. È chiaramente 
una svolta nel ruolo degli Usa; nel corso del discorso, destina
to a suscitare un acceso dibattito, Reagan ha precisato che 
•non saranno distaccate unità combattenti americane ma 
solo forniti aiuti militari massicci contro la guerriglia». Il 
presidente ha nuovamente parlato del pericolo dell'azione 
cubano-sovietica in Salvador, tale da «mettere in pericolo la 
sicurezza degli Stati Uniti». 

nico Hurd di avere in prepa
razione una nuova offeta ne
goziale, se non nell'imme
diato, certo in un. futuro 
prossimo. Lo ha detto lo stes
so Hurd In una conferenza 
stampa a Ginevra, precisan
do tuttavia di non poter dire 
nulla circa «il contenuto e 1 
tempi» della nuova proposta. 

Intanto, l'amministrazio
ne rinfocola la polemica con» 
tro l'approvazione da parte 
di una commissione della 
Camera del raprpesentantl 
della proposta di congela
mento degli armamenti nu
cleari, avvenuta martedì 
scorso con 27 voti favorevoli 
contro 9. Il presidente del se
natori repubblicani, dopo un 
colloquio con Reagan, ha 
fatto sapere che il presidente 
•è molto contrariato» per 1' 
atteggiamento della Camera 
a proposito del «freeze», la 
proposta cioè di congela
mento degli armamenti. Le 
pressioni per influenzare 11 
dibattito alla Camera su 
questo argomento, che si ter
rà la settimana prossima e si 
concluderà con un voto, si 
moltiplicano. La proposta — 
ha detto il sottosegretario 
Burt, — «non fa diminuire, 
bensì aumentare i pericoli di 
guerra». Un voto della Carne-
ra a favore del «freeze» met
terebbe in serie difficoltà la 
linea dura di Reagan. 

Oggi le questioni del disar
mo e del controllo degli ar
mamenti saranno discusse 
dal gruppo ristretto dell'In
ternazionale socialista che si 
riunisce ad Helsinki ed a cui 
partecipano 1 socialisti ita
liani, austriaci, francesi, te
deschi e finlandesi. 

In carcere da tre giorni il presidente democristiano dell'Unità sanitaria locale . 

Scandalo Usi, ora Pescara trema 
In fuga l'assessore socialista 

È sparito dall'albergo in Kenia dove si trovava in vacanza con la moglie e il presidente della squadra di cal
cio - La «Medicai Instrument» e «Medicai Hospital»: due società di comodo per lucrare tangenti? 

Dal nostro inviato 
PESCARA — C'è un assesso
re socialista, ex segretario 
della federazione provincia
le, Francesco Ricci, 48 anni 
ben portati, guardaroba e-
sclusivo di Armani, che dall' 
altra sera è in fuga per l'Afri
ca. Ha lasciato l'Hotel Leo-
pard di Diany Beach in Ke
nia, dove era "in vacanza con 
la moglie Marisa e col presi
dente del Pescara Calcio Ma
rinelli e in taxi s'è diretto, so
litario, verso Nairobi. 

Neppure alla sua consorte, 
avvicinata ieri da un gruppo 
di cronisti per telefono, ha 
voluto dire quale fosse la sua 
destinazione. Probabilmente 
ha un appuntamento in 
Francia o in Svizzera con un 
grosso penalista romano. In 
Italia infatti lo aspetta un 
mandato di cattura per inte
ressi privati in atti di ufficio 
e falso ideologico. 

Ce un presidente demo
cristiano della USL, quella di 
Pescara, la terza in Italia per 
numero di assistiti: ben 210 
mila con 106 miliardi annui 
di bilancio, li profesor Giu
seppe D'Ingecco. 59 anni, in 
carcere da tre giorni nella 
stessa celia d'Isolamento do
ve l'ex brigatista Patrizio Pe
ci fece una parte Importante 
delle sue confessioni, incri
minato dal giudice istruttore 

Carlo Scarselli per gli stessi 
reati di Ricci. 

C'è un vice presidente del
la USL, il socialista Eugenio 
Giancola, ricoverato in una 
clinica superspeclalizzata di 
Bruxelles per una crisi di ri
getto dopò un trapianto di 
reni, inseguito probabilmen
te da una comunicazione 
giudiziaria. C'è, infine, un al
tro gruppo di persone che 
sente il fiato della magistra
tura sul collo e che aspetta a 
questo punto l'ineluttabile, 
nei salotti eleganti ed ovat
tati della città. 

Il giudice Scarselli rompe 
fin troppo oliati meccanismi 
del potere, affonda le sue in
dagini dentro la macchina 
amministrativa che nessuno 
finora si era mai sognato di 
analizzare e fa tremare Pe
scara. Guarda caso al centro 
della tempesta ancora una 
volta, in terra d'Abruzzo, c'è 
la sanità, questa megastrut
tura di potenza, di clientele e 
di consensi, questo sistema-
monstre in grado di regolare 
1 ritmi complessivi della vita 
cittadina e regionale. 

E sullo sfondo ancora una 
volta si staglia la figura del 
ministro Gaspari. Cnieti, del 
resto, è vicina. Fin troppo in 
termini di occupazione del 
potere e di cultura politica. 
In città, in queste ore, c'è pa
recchia gente che non si me

raviglia più di tanto. Da due 
anni almeno si vociferava di 
grosse irregolarità ammini
strative nella USL. Il giudice 
Scarselli ci ha impiegato più 
di un anno a condurre l'in
chiesta, dopo una denuncia 
anonima, per portare alla lu
ce del sole la malversazione e 
adesso che la catena si è rot
ta c'è caso che da qui a poco 
si possa delineare una inedi
ta anatomia del potere citta
dino. Quello vero però. Quel
lo cioè che è stato dietro per 
tanti anni agli «affaires». 

La storia e quella classica 
di un gruppo che forma una 
specie di «super partito» per 
fare i propri esclusivi inte
ressi. La truffa, se così si può 
dire, è precedente alla entra
ta in funzione della USL e ri
guarda il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Pescara. 

È il 1980. Nel nosocomio 
arrivano «in prova» sofistica
te attrezzature mediche co
struite in America, in Ger
mania e in Giappone. La for
nitura è per circa un miliar
do di lire. La commessa ri
guarda la società «Medicai 
Instrument* il cui socio di 
maggioranza è Eugenio 
Giancola, attuale vice presi
dente della USL. Ma Tino a 
poco tempo prima nei regi
stri depositati in tribunale al 

posto di Giancola figurava 
come socio di maggioranza e 
come proprietario il France
sco Ricci ora misteriosa
mente scomparso in Africa e 
allora membro del consiglio 
di amministrazione dell'o
spedale. 

Insomma tutto lasciava 
supporre che dietro alla «Me
dicai Instrument» ci potesse 
essere ancora il Ricci, è al
meno questa l'opinione che 
s'è fatta nel tempo il giudice 
Scarselli. Chiaramente il 
Ricci, se forniva le attrezza
ture all'ospedale, non poteva 
figurare direttamente come 
proprietario. Ma andiamo a-
vanti. Succede poi che la 
USL entra in funzione e" il 
Ricci tenta di fare carriera in 
Comune diventando in breve 
tempo assessore al commer
cio. Le parti si invertono im
provvisamente ed è il Gian-
cola che entra nel comitato 
di gestione della USL, che e-
redita dall'ospedale come 
presidente il D'Ingecco stes
so. 

A questo punto Ricci può 
anche ritentare la strada del
l'impresa privata e fonda la 
«Medicai Hospital» mentre la 
prima società muore lenta
mente. L'intrigo è già troppo 
evidente. Ma per arrivare al
lo scandalo vero e proprio bi
sogna fare un passo in avan
ti ancora, quando il D'Ingec

co con una delibera presi
denziale fa rientrare quelle 
attrezzature fino ad ora sola
mente in prova come patri
monio reale dell'ospedale ac
collandone quindi il debito 
alla nascitura USL. 

Quindi senza colpo ferire, 
e cioè senza regolare gara di 
concorso, un miliardo di lire 
finisce nelle casse della «Me
dicai Instrument» che a que
sto punto può chiudere i pro
pri battenti. In questo preci
so momento scatta la denun
cia, si dice, di una società 
concorrente. Ci vogliono, co
me si è detto, più di dodici 
mesi di indagini per scoprire 
che dietro il falso ideologico 
c'è anche l'interesse privato. 
Ma la vicenda non e finita 
qui. Quella delibera presi
denziale, che in pratica era 
una sanatoria, era stata vo
tata da altri quattro consi
glieri, due repubblicani e due 
socialisti. Con tutta probabi
lità a loro carico sono stati 
emessi avvisi di reato, anche 
se finora non si riesce a tro
vare conferma. Intanto il 
gruppo consiliare comunista 
ieri sera ha chiesto la convo
cazione d'urgenza del Consi
glio comunale che mai in 
questi tre anni ha discusso 
della situazione sanitaria. 

Mauro Montali 

Dal corrispondente 
NEW YORK — Cade un'al
tra testa per lo scandalo del-
l'EPA (l'Ente per la protezio
ne dell'ambiente), la testa 
della massima dirigente, si
gnora Anne Gorsuch-Bur-
ford. In pari tempo si apre 
una falla nella diga che l'am-
minlstrazlone Reagan aveva 
eretto per nascondere le ma
lefatte di questo organismo 
che invece di combattere 1' 
inquinamento industriale si 
era fatto inquinare dalle in
dustrie inquinanti. Gli ulti
mi, e imprevisti, sviluppi di 
questo affare si sono avuti 
nella notte di mercoledì, 
quando è stato dato un du
plice annuncio: le dimissioni 
della direttrice dell'EPA e la 
decisione dell'amministra
zione di consegnare alle 
commissioni d'inchiesta del 
congresso tutti i documenti 
dal quali potrebbero risulta
re gli atti illeciti, gU imbrogli 
e le transazioni di favore 
compiuti da alti funzionari 
dell'ente per favorire le 
grandi industrie, soprattutto 
chimiche, che devastano il 
territorio e le acque interne 
degli Stati Uniti con i loro 
scarichi velenosi. 

Entrambe queste decisioni 
rientrano nel novero dei col
pi di scena. Fino a ieri, Infat
ti, la Gorsuch-Burford era 
stata difesa dall'ammini
strazione e dallo stesso presi
dente, anche quando le pri
me responsabilità accertate 
avevano portato al licenzia
mento di un'alta funziona
rla, la signora Rita Lavelle, 
accusata di favoritismo nei 
confronti di certe industrie. 
Già la scorsa settimana il Di
partimento della Giustizia a-
veva annunciato che non a-
vrebbe più difeso la Gorsu
ch-Burford dalla gragnuola 
di accuse provenienti sia dal 
forte movimento ecologista 
sia dai parlamentari demo
cratici e repubblicani incari
cati di eseguire una serie di 
inchieste. Ora, con le dimis
sioni, l'ex olrettrice dell'EPA 

Si dimette la signora Gorsuch-Burford 

Vicenda Epa in USA 
«cade» la direttrice 

Si apre una falla nella diga eretta dall'amministrazione Reagan 
Al Congresso la documentazione sugli illeciti a favore di industrie 

Anna Gorsuch-Buford 

viene sacrificata come un 
capro espiatorio per evitare 
che Io scandalo dilaghi oltre 
gli uffici di questa agenzia 
che prima dell'avvento di 
Reagan alla presidenza era 
uno del gioielli dell'apparato 
pubblico, per la qualità degli 
scienziati, del tecnici e dei 
funzionari che vi lavorava
no. 

Anche ncll'accettare le di
missioni, Reagan insiste nel
la difesa della sua collabora-

Rita Lavelle 

trice: si dice «spiacevolmente 
colpito per l'attacco ingiusti
ficato che alcune persone le 
hanno rivolto e per i giudizi 
altrettanto ingiusti dati nei 
suoi confronti e basati esclu
sivamente su illazioni». Ma 
queslo atteggiamento asso
lutorio non trova larghe ade
sioni. Anzi, poco prima dell* 
annuncio delle dimissioni, 
perfino il senatore repubbli
cano D'Amato, uno dei più 
fedeli reaganlani, era arriva

to a dire che l'EPA era in sta
to di «demolizione» e che sa
rebbe stato meglio per tutti 
che la Gorsuch-Burford se 
ne fosse andata subita A sua 
volta, il governatore dello 
stato di New York, U demo
cratico progressista Mario 
Cuomo, aveva detto di non 
aver nulla da aggiungere 
perché le dichiarazioni di D* 
Amato erano «altamente si
gnificative». In precedenza, 
la direttrice dell'EPA era sta
ta mollata dal capo della mi
noranza repubblicana della 
Camera Robert Michel, U 

3uale aveva detto che l'EPA 
oyeva essere «ripulita». 
E dubbio, pero, che le di

missioni chiudano il caso e 
mettano l'amministrazione 
al riparo dello scandalo. An
zi, le commissioni di inchie
sta e l'opinione sensibile al 
problemi ecologici ne trar
ranno alimento per inten
sificare la loro polemica con
tro l'amministrazione. Al di 
là degli intrallazzi compiuti 
con gii industriali e a pre
scindere dal documenti di
strutti per coprire queste il
lecite transazioni, l'EPA è 
entrata In crisi per aver ap
plicato, magari con eccesso 
di zelo, proprio la linea rea-
ganlana del massimo soste
gno all'Iniziativa della gran
de industria, quale ne fosse U 
costo per la popolazione e per 
l'ambiente. 

a. e. 

Era stata avanzata dall'opposizione 

Torino, la maggioranza 
regionale respinge la 

richiesta di dimissioni 
La giunta presenterà un documento programmatico e una propo
sta di- esecutivo - Revelli chiede un confronto con chi l'accusa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora interrogatori, ancora confronti, ancora 
contestazioni. L'indagine sull'«affare delle tangenti* è prose
guita anche ieri a ritmo serrato mentre sul piano politico c'è 
da registrare il voto con cui la maggioranza PCI-PSI-PSDI e 
Il PDUP hanno respinto la richiesta di dimissioni partita dai 
banchi dell'opposizione: entro quindici giorni — ha detto il 
presidente della Giunta Enrietti, socialista — la maggioranza 
di sinistra presenterà un documento programmatico e una 
proposta di esecutivo rinnovato (come è noto, i tre assessori 
regionali del PSI, Implicati nell'inchiesta, hanno rassegnato 
le dimissioni). 
- Nel corso Clelia seduta, il compagno Bontempi ha annucla-
to che Franco Revelli, capogruppo del PCI alla Regione, trat
to in arresto mercoledì sera, ha rimesso tutti l suoi incarichi 
pubblici e di partito. Abbiamo fiducia, ha affermato il consi
gliere comunista, nella completa estraneità di Revelll al fatti 
che gli si addebitano e nell'operato della magistratura, e chie
diamo che sia fatta al più presto chiarezza sull'intera vicen
da. 

n mandato di cattura è stato eseguito dopo che Revelli era 
stato accompagnato nella caserma del carabinieri di Venaria 
per essere sentito come testimone. L'accusa è di corruzione e 
poggerebbe sulle dichiarazioni di Liberto Zattonl, 11 respon
sabile del settore assistenza e sanità della DC torinese, arre
stato tre giorni or sono. L'esponente de ha sostenuto che 
avrebbe versato a Revelll una somma di denaro (qualche 

milione), proveniente dal solito faccendiere Adriano Zampi
ni, per «orientare» il voto comunista a favore della ristruttu
razione dell'istituto cartografico, devastato da un Incendia 
Anche Zampini avrebbe fatto ammissioni dello stesso tenore. 

Va segnalato, tuttavia, che nella sua attività regionale Re
velli non si era mal occupato del cartografico, una materia 
completamente estranea al suol interessi culturali e alle sue 
competenze. Pare che nel corso dell'Interrogatorio il consi
gliere regionale si sia fermamente mantenuto sulla negativa, 
chiedendo di essere messo a confronto con chi lo accusa. 

Anche a Massimo Locci, segretario dell'assessore regionale 
Simonelli, arrestato qualche ora prima di Revelll, viene con
testato il reato di corruzione In riferimento all'acquisto del 
macchinari per la riorganizzazione del cartografico, n terzo 
destinatario dei mandati di cattura firmati giovedì dalla Pro
cura della Repubblica è il consigliere comunale e responsabi
le cittadino della DC, Claudio Artusi, che si è costituito nella 
notte: anche lui sembra sia stato chiamato In causa dal duo 
Zattonl-Zampinl, ma per un episodio diverso: l'acquisto dell' 
Immobile di via Tommaso Grossi che l'Artusi, grazie a una 
•bustarella», avrebbe dovuto favorire col suo voto e con quello 
dei suol amici. Ma anche 11 dirigente de continuerebbe a re
spingere l'accusa. 

Nei pomeriggio lo Zampini, le cui dichiarazioni sarebbero 
considerate «molto attendibili» dal magistrati, è stato nuova
mente Interrogato e In serata è stato messo a confronto con 
Nanni Biffi Gentili, fratello del dimissionarlo viceslndaco so

cialista di Torino e anche lui in stato d'arresta Nanni Biffi 
Gentili era colui che teneva i contatti tra .'«uomo d'affati» e 
alcuni esponenti dell'amministrazione indiziati di associa
zione per delinquere? H procuratore aggiunto Maraschi e 1 
suol collaboratori stanno cercando di dare una risposta all' 
interrogativa Ieri hanno confermato che intendono forma
lizzare l'inchiesta al più presta al massimo entro «Inizio della 
prossima settimana. Ci saranno prima altri sviluppi? Molto 
vaga la risposta: per il momento non sono stati emessi altri 
ordini di cattura. 

Ma altre novità probabilmente non rnancheranna Nel pò» 
meriggia due sostituti procuratori. Mazza Galante e Vitati, 
hanno lasciato in auto la caserma di Venaria con lo Zampini, 
forse per un accertamento che secondo un legale era del tutto 
Inattesa Intanto venivano interrogati 11 Locci e l'Artusi. 

Nel dibattito in Consiglio regionale, il presidente Enrietti 
ha ribadito che «l'ammtnùtrozùme è estraneo, nei suoi organi 
istituzionali, alla vicenda giudiziaria», e questo impone alla 
maggioranza di ricostituire le soluzioni operative per ripren
dere l'attività, ponendo al primo posto la questione morale. H 
capogruppo Mlgnone ha detto che il PSDI non mette In di
scussione l'attuale maggioranza, e il socialista VlfMone ha 
Insistito che occorre rilanciare l'azione di governa L'amara 
esperienza di questi giorni — ha affermato il comunista Bon
tempi -r richiede che si sappia accoppiare 11 massimo di effi
cienza al massimo di controllo democratica 

p.»h» 
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«Medicina per la pace», 
scienziati da tutto 

il mondo oggi a Roma 
ROMA — «Quali conseguenza avrebbe l'esplosione di un mega
ton sulla citta di Roma?-, -Vivere sotto la minaccia di una guer
ra nucleare: effetti psicologici», «Effetti a lungo termine di una 
guerra nucleare»: questi alcuni dei temi che verranno trattati 
oggi nel corso del convegno internazionale «Medicina per la 
pace» — presenti moltissimi celebri studiosi e scienziati — che si 
aprirà alle 9 all'Accademia dei Lincei. I lavori, che saranno pre
ceduti dai saluti del sindaco Vetere e del Presidente della Federa
zione degli Ordini dei Medici, verranno aperti dal presidente 
dell'accademia Giuseppe Montalenti. 

Sul primo argomento — «perché la prevenzione della guerra 
nucleare è la questione centrale dell'associazione internazionale 
degli scienziati per la prevenzione della guera nucleare» — par
leranno il prof. Chazov, viceministro per la Sanità nell'URSS, e 
il prof. Lown, docente di cardiologia all'Università di Harvard. 
Dopo la proiezione del documentario «Hiroshima», vi sarà la 
relazione dello scienziato ungherese Hollan sulle conseguenze 
mediche di una guerra nucleare, che sarà seguita da quella dello 
studioso giapponese Ohkita sugli effetti a lungo termine della 
guerra nucleare. I lavori proseguiranno nel pomeriggio con le 
relazioni del prof. Malliani dell'Università di Milano sulle conse
guenze dell'ipotetica caduta di un megaton su Roma e del prof. 
Haines, dalla Gran Bretagna, sul concetto di difesa civile e il 
ruolo della scienza medica. Alle cinque del pomeriggio, infine, 
verrà data lettura dell'appello per la pace del comitato scientifi
co italiano. In serata tutti i partecipanti al convegno saranno 
ricevuti in Campidoglio dal sindaco della città. Gabriella Trevisin 

Rinviato ad aprile 
il processo di Sofia 
contro i due italiani 

SOFIA — È stato rinviato al sei aprile prossimo il processo per 
spionaggio contro gli italiani Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin. 
La sospensione si è resa necessaria per la riconvocazione di alcu
ni testi dell'accusa e di due della difesa, il sindaco di Arezzo 
Ducei e il segretario provinciale dalla UH Peruzzi. 

La decisione del rinvio non è stato l'unico colpo di scena dell'u
dienza di ieri che ancora una volta ha vissuto attimi di tensione 
per una serie di battibecchi tra l'imputato Farsetti e il Tribuna
le. Per qualche momento si è temuto anzi che il sindacalista UH 
di Arezzo potesse essere espulso dall'aula e incriminato per ol
traggio. Vi è stata poi una sospensione della seduta per consenti
re all'imputato di mettere per iscritto una serie di quesiti al 
perito fotografo ma alla ripresa Farsetti ha contestato la tradu
zione, sicché il Presidente ha ordinato che le domande fossero 
tradotte con calma e si desse tempo al perito di rispondere. Il 
processo dunque riprenderà il 6 aprile prossimo e si dovrebbe 
concludere nel giro di qualche giorno. Nonostante l'atteggia
mento tenuto in aula dall'imputato, il processo sembra in parte 
volgere a favore di Farsetti e della Trevisin. Le testimonianze a 
difesa ma, in parte, anche quelle dell'accusa hanno definito 
meglio il carattere «impulsivo» di Farsetti e la sua «mania» della 
fotografia che lo ha portato a catturare anche immagini vietate. 
Naturalmente bisognerà vedere che interpretazione darà il Tri
bunale di quelle foto (che sono almeno una quarantina e tutte di 
basi militari). Il dibattimento, tuttavia, sembra aver dimostrato 
che sicuramente non sì è trattato di una vicenda di spionaggio 
ad alto livello. 

Permise alle scolare di narrare 
una storia d'amore con i fumetti 
Oggi sarà processato a Trento 

TRENTO — Approda stamane in tribunale, a 
Trento, l'incredibile vicenda dei fumetti scola
stici ritenuti pornografici dagli inquirenti e per 
i quali un maestro elementare di Trento è stato 
imputato di «a\ ere indotto due alunne a forma
re un disegno a fumetti osceno». I fatti avven
nero sette anni fa in una scuola di Mezzo Lom
bardo, grosso centro della Piana Rotaliana. 
Claudio Tamanini — il maestro che oggi com
pare davanti ai giudici — propose l'invenzione 
di storie realizzate con la tecnica del fumetto e 
due alunne disegnarono una storia intitolata 
«Romanzo d'amore» che rifletteva emozioni e 
problematiche del loro vissuto. L'insegnante 
prese atto della produzione autonoma e sponta
nea delle bambine, riconoscendovi uno stru
mento utile di conoscenza ed un'occasione per 
sviluppare il dialogo e la comunicazione. Il di
segno venne così esposto con gli altri, senza 
discriminazione e senza suscitare scandalo. Al
cune settimane dopo, la visita del direttore di
dattico Di Bartolomeo, il quale, vedendo il fu
metto lo bollò come una oscenità e costrinse le 
due alunne a firmarlo davanti al segretario, al 
bidello ed alla classe allibita. Assegnò poi alla 
classe un tema da svolgere subito, con il titolo: 
•Oggi è venuto il direttore» e dettò: «Il direttore 
non ha rimproverato nessuno». Quindi se ne 

andò con i temi. Infine sporse denuncia alla 
Magistratura contro l'insegnante Tamanini ed 
il catechista (quest'ultimo citato per omissione 
d'atti d'ufficio in quanto non era intervenuto a 
rimuovere il disegno). 

I.e due alunne ed altri compagni vennero 
interrogati in caserma dai carabinieri. La 
stampa locale riferì l'accaduto prendondo le di
stanze dell'intervento del direttore. Anche 
CGIL e CISL condannarono l'operato del fun
zionario. DC, PSI, Partito comunista, PSDI ed 
indipendenti di Mezzo Lombardo votarono una 
mozione che individuava nel comportamento 
del direttore «la violenza ai dettami dei decreti 
delegati». Gli stessi genitori della classe 5-D, 
dopo aver giudicato il contenuto della vignetta 
non lesivo alla formazione morale dei propri 
figli e scandalizzati per il trattamento riservato 
alle alunne inquisite in caserma, deplorarono 
fermamente l'operato del direttore. Cionono
stante solo il catechista venne prosciolto in i-
struttoria e l'insegnante rinviato a giudizio. 

Oggi, l'epilogo del procedimento portato a* 
vanti dal sostituto procuratore della Repubbli
ca Agnoli, noto tra l'altro per il processo inten
tato all'enciclopedia sessuale della «Mondado
ri». Nel frattempo la solidarietà all'insegnante 
si è manifestata in più occasioni. 

Antonio Morandi 

Spuntano nomi e fatti nuovi nell'inchiesta romana sullo spionaggio 

«Caso» Scricciolo, indagini 
su corriere della Farnesina 

L'ex sindacalista UIL parla da giorni ai giudici - Tirati in ballo altri ex colleghi 
per affari con paesi dell'est? - Rivelazioni di un settimanale e immediate smentite 

ROMA — Anche ieri ore e ore 
di interrogatorio con brevi so
ste per i pasti, decine e decine 
di pagine di verbali riempiti. 
Dalla sua stanzetta del Policli
nico Gemelli, dove è piantonato 
da un buon numero di agenti, 
Luigi Scricciolo sta ormai ri
percorrendo una mole impres
sionante di fatti: episodi di 
spionaggio, nomi di bulgari e di 
italiani che potrebbero essere 
coinvolti in questa indefinita 
struttura spionistica che agiva 
in Italia per conto dei servizi di 
Sofia, ma anche dettagli su at
tività commerciali con paesi 
dell'est di persone che, secondo 
le prime indiscrezioni, farebbe
ro capo sempre alla UIL. 

L'inchiesta sul -caso» Scric
ciolo si allarga dunque a mac
chia d'olio. 

L'ex sindacalista della UIL, è 
certo, sta coinvolgendo con le 
sue dichiarazioni molte perso
ne e ora i tre magistrati che se
guono la vicenda dello spionag
gio e il capitolo del presunto 
piano per uccidere Walesa 
stanno vagliando l'importanza 
di queste nuove rivelazioni. Ieri 
sera sono circolate le prime in
discrezioni su alcuni dei nomi 

che sarebbero stati tirati in bal
lo da Scricciolo. Nella vicenda 
dello spionaggio sembrerebbe 
entrare anche un funzionario 
del ministero degli Esteri, che 
avrebbe avuto in passato la 
funzione di •corriere diplomati
co! della Farnesina in alcuni 
paesi dell'est, tra cui la Polonia. 
Il funzionario sarebbe — ma 
non è venuta alcuna conferma 
ufficiale — tal Vincenzo Ro
tondo e si troverebbe ora negli 
Usa sempre per conto del mini
stero. Questo funzionario sa
rebbe il «contatto» usato da 
Luigi Scricciolo per ottenere al
cune informazioni su Solidar-
nosc da girare, evidentemente, 
agli agenti di Sofìa. 

E mentre le agenzie indica
vano l'ingresso di questo nome 
nella vicenda di spionaggio al
tre indiscrezioni si accavallava
no: come quella sul ruolo di 
Paola Elia, la moglie di Scric
ciolo, che verrebbe nuovamente 
tirata in ballo dalle ultime di
chiarazioni dell'ex sindacalista 
UIL. Contemporaneamente il 
settimanale «L'Europeo», anti
cipava il contenuto di due ser
vizi che compariranno nel nu
mero in edicola domani e che 

riguardano altri due sindacali
sti della UIL i cui nomi sareb
bero stati fatti recentemente da 
Scricciolo seppure per vicende 
che non avrebbero a che fare 
direttamente con lo spionaggio. 
Si tratterebbe di Mauro Scar-
peìlini, stretto collaboratore di 
Giorgio Benvenuto, e di Vin
cenzo Berteletti responsabile 
UIL per i rapporti con i paesi 
dell'Est. A carico di queste per
sone non risultano comunica
zioni giudiziarie per fatti di 
spionaggio; i loro nomi sareb
bero stati legati da Scricciolo a 
vicende di affari con paesi dell' 
Est. Queste indiscrezioni, come 
vedremo, hanno provocato stu
pore e reazioni immediate degli 
interessati e alla UIL la cui se
greteria si è riunita d'urgenza 
ieri sera sia pure per pochi mi
nuti. 

Ma vediamo le anticipazioni 
del settimanale. Recentemente 
Scricciolo — afferma la rivista 
— non solo ha fatto ai magi
strati di Salvatore Scordo (co
me si sa indiziato per strage in 
relazione al presunto piano per 
uccidere Walesa) ma anche 
quelli di Mauro Scarpellini, 
coordinatore della segreteria 

generale Uil, e di Vincenzo Ber
teletti dell'ufficio internaziona
le della Uil e responsabile per i 
rapporti con i paesi dell'est. 
•Alcune persone nella Uil — af
ferma il settimanale riportando 
dichiarazioni attribuite a Scric
ciolo — si sono arricchite grazie 
al ruolo di mediatori d'affarìi. 

Secondo il settimanale uno 
di questi due funzionari Uil 
(Vincenzo Berteletti) sarebbe 
già stato ascoltato come teste 
dai tre magistrati (Imposimato, 
Priore, Sica) che conducono 
queste delicate e complesse in
dagini sullo spionaggio. Lo 
stesso settimanale afferma di 
poter rivelare anche i risultati 
di alcuni accertamenti che la 
Finanza sta compiendo sul red
dito e il patrimonio di Salvato* 
re Scordo,- l'altro sindacalista 
della Uil chiamato in causa in 
questa inchiesta sullo spionag
gio. 

Ai magistrati che si chiedono 
la provenienza di tanto denaro 
e tante proprietà. Scordo a-
vrebbe risposto che tutto pro
viene da compensi ricevuti per 
attività professionali svolte in 

Luigi Scricciolo 

proprio. Secondo il settimanale 
la itesi che si sta facendo strada 
dipinge Scordo come un abile 
mediatore di finanza e affari in
ternazionali di import-export e 
quindi come incassatore di co
spicue tangentii. Gli affari, ma 
si tratta di affermazioni tutte 
da verificare, sarebbero stati 
organizzati da Scordo in due 
particolari direzioni: l'est euro
peo (DDR, Ungheria, Cecoslo
vacchia) e, soprattutto, la Li
bia. Sempre secondo il settima
nale a questi affari non sareb
bero estranee le forniture di ar
mi. 

Queste indiscrezioni relative 
al «caso» Scordo e alla chiamata 
in causa di Scarpellini e Berte-
letti da parte di Scricciolo han
no provocato una reazione del
la Uil che in una nota diffusa 
ieri sera denuncia «l'uso stru
mentale e incontrollabile di in* 
discrezioni che infrangono pe
santemente il segreto istrutto
rio sulla vicenda Scricciolo». Si 
vuole — afferma il comunicato 
della Uil — «gettare discredito 
sull'organizzazione, tentativo 
contro il quale l'organizzazione 
ha deciso di tutelarsi in sede le
gale». La segreteria della Uil 

Salvatore Scordo 

«segnala alla stampa e all'opi
nione pubblica la gravità di 
questo tentativo e invita i lavo
ratori e i propri iscritti a conti
nuare con serenità l'impegno e 
la lotta sindacale, che sono alla 
base del crescente consenso che 
l'organizzazione si è conquista
ta nei luoghi di lavoro e nel pae
se». 

Dal canto loro i due sindaca
listi Uil chiamati in causa dalle 
rivelazioni del settimanale 
hanno diffuso nella tarda sera
ta di ieri due brevi dichiarazio
ni. «Le notizie di stampa che mi 
riguardano — ha detto Mauro 
Scarpellini — sono destituite 
di qualsiasi fondamento. Vado 
a incaricare un mio avvocato 
affinché curi le conseguenti a-
zioni legali a tutela della mia 
onorabilità». ' Vincenzo Berte-, 
letti, dell'ufficio internaziona
le, ha dichiarato: «Nel "sòHòli-
neare la mia assoluta estraneità 
ad ogni e qualsiasi attività che 
non sia di carattere esclusiva
mente sindacale, ho ritenuto 
trasmettere all'avvocato le no
tizie di stampa per le azioni le
gali del caso». 

Bruno Miserendino 

Assemblea di tutti i delegati 

Summit sindacale 
oggi a Milano 

per il «Corsera» 
Resta pesante la situazione finanziaria 
Nuovo interrogatorio per Angelo Rizzoli 

Il tempo 

MILANO — Oggi saranno le organizzazioni sindacali dei lavorato
ri, giornalisti e poligrafici, a fare il punto sulla Rizzoli e sul «Corrie
re della Sera». Nella sede del consiglio di fabbrica del quotidiano di 
via Solferino è, infatti, convocata la riunione dei delegati di tutto il 
gruppo. Presenti le segreterie nazionali della Federazione unitaria 
dei poligrafici e della Federazione nazionale della stampa, i consi
gli di fabbrica e i comitati di redazione di tutti i giornali controllati 
dalla Rizzoli, la riunione vuole arrivare ad individuare iniziative 
comuni di giornalisti e poligrafici per affrontare globalmente il 
«caso Rizzoli» per ricondurre la discussione e l'iniziativa del sinda
cato attorno ad alcuni nodi centrali della vicenda: come arrivare al 
risanamento, come affrontare eventuali progetti di scorporo di 
testate o di aziende, quali garanzie richiedere nella prospettiva 
quasi certa di un cambio di proprietà o, comunque, di una diversa 
mappa nel gruppo che oggi controlla la Rizzoli. 

La situazione finanziaria estremamente pesante, la crisi profon
da di alcuni settori produttivi nonché le vicende giudiziarie dei 
maggiori protagonisti di questa storia (Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din sono ancora in carcere sotto l'accusa di bancarotta e di 
falso continuato in bilancio) possono essere altrettanti fattori per 
favorire soluzioni che nulla hanno a che vedere con un vero risana
mento del gruppo. 

Ieri, nella periodica riunione del comitato dei creditori, il com
missario giudiziale dr. Guatri e il nuovo presidente Scognamiglio 
hanno ottenuto parere favorevole per un piano di ammortamento 
delle liquidazioni ai dipendenti che hanno lasciato l'azienda dal 
settembre ad oggi, più volte sollecitato dai rappresentanti dei lavo
ratori. È solo un segno delle difficoltà finanziarie del gruppo (che 
continua a perdere una decina di miliardi al mese) e dei sacrifici 
che i lavoratori sono costretti a sopportare. Sempre nella riunione 
di ieri del comitato dei creditori si è dato notizia della costituzione 
all'interno della Rizzoli di una commissione mista, fatta di dirigen
ti del gruppo e esperti della procedura fallimentare, che dovrà 
raccogliere tutti i dati necessari per una valutazione analitica dell* 
azienda capitolo per capitolo (impianti, partecipazioni, situazione 
finanziaria ecc.). Il tutto per facilitare l'opera di «Studio 83», una 
società di consulenti costituita presso la Banca Nazionale del La
voro per predisporre l'eventuale acquisto in tutto o in parte del 
gruppo da parte di ancora ignoti proprietari. 

Ieri, infine, per tutto il giorno. Angelo Rizzoli è stato interrogato, 
nel carcere di Como dove è rinchiuso, dai magistrati Dell'Osso e 
Fenizia, che conducono le indagini sull'ammanco di 29 miliardi 
trovati nei bilanci della società. Non è stato ancora fissato invece 
un nuovo interrogatorio per Bruno Tassan Din. 

Ora Negri 
il processo 

non lo vuole 
Tante eccezioni preliminari per tentare (sen
za convinzione) di far saltare il «7 aprile» 

ROMA — Gira e rigira, la 
conclusione non cambia: è 
tutto nullo. Nulla la requisi
toria, nulla la sentenza di rin
vio a giudizio, nulli gli interro
gatori di alcuni testi d'accusa, 
fantomatiche le imputazioni, 
piena di buchi l'istruttoria, 
senza fondamenta il processo. 
Con le motivazioni più varie, 
ad uno ad uno gli avvocati del
la difesa continuano a rove
sciare sulla corte il loro dilu
vio di eccezioni preliminari 
per chiedere, in definitiva, 
che il «7 aprile» non cominci 
mai. E che gli imputati dete
nuti siano rimandati a casa, 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

Dopo le prime eccezioni un 
po' ad effetto, questa carica 
dei difensori contro l'impian
to dell'istruttoria sta'diven
tando un rito un po' monoto
no. Non perché si possa esclu
dere che alcune delle obiezio
ni sollevate abbiano un qual
che fondamento (ai giudici il 
compito di sbrogliare la ma
tassa), ma perché più si va a-
vanti e più si diffonde in aula 
la senzazione che gli stessi 
protagonisti di questa balta-
glia confidano pòco nel risul
tato che perseguono. Chiedo
no che il processo salti, in
somma, ma danno per sconta
to che ciò non accadrà. 

Non a caso, proprio mentre 
i lorc legali sparano cannona
te a salve sul processo, gli im
putati si comportano con la 
concretezza di chi prevede di 
dover trascorrere ancora mol
ti mesi nell'aula-bunker del 
Foro Italico. In un documen
to, firmato da Negri e altri un
dici, sollevano un quesito de
gno di attenzione: «È proprio 
necessario tenere in una gab
bia imputati che accettano le 
regole della dialettica proces
suale?». 

La questione è posta in mo
do sottile, perché esula da un 

discorso puramente logistico: 
è uno dei tanti modi con cui 
gli «autonomi» cercano di so
stenere, a dispetto dei capi d' 
imputazione, che questo non 
è un processo di terrorismo. 
Ma in ogni caso, chiunque sie
da sui banchi degli imputati, 
quelle sbarre rendono il luogo 
più simile ad uno zoo che ad 
un'aula di giustizia e offrono 
uno scenario avvilente, che si 
spera possa essere presto tra
sformato. 

La cronaca della sesta u-
dienza si esaurisce con un bre
ve scambio di battute tra gli 
imputati detenuti e i giornali
sti, che durante una pausa si 
affollano davanti alle gabbie. 
Per la prima volta parla il ta
citurno Negri. «Quanto è stato 
duro stare questi quattro anni 
chiuso in galera*, dice, e rac
conta di aver passato il tempo 
soprattutto scrivendo articoli 
e interviste. Poi pronuncia un 
paio di insulti contro «queir 
infame flaccido di Barbone» 
(uno dei terroristi che hanno 
collaborato con gli inquiren
ti), affermando dì aver ricevu
to da lui accuse false. Ad un 
tratto si avvicina alle sbarre il 
deputato socialista Giacomo 
Mancini, che saluta con molta 
cordialità Negri dicendogli: 
«Ho appena ricevuto la tua ul
tima lettera...»; per discrezio
ne i cronisti si allontanano. 

La prossima mudienza è 
fissata per mercoledì 16 mar
zo: lunedì l'imputato Franco 
Tommei dovrà essere interro
gato in un altro processo in 
corso a Bologna, perciò la cor
te ha dovuto allungare la ri
tuale sospensione di fine set
timana. Previsioni: ladifesa e-
saurirà la sua scorta di ecce
zioni preliminari, poi ci saran
no le repliche e una lunga ca
mera di consiglio. Per il decol
lo del processo attendere un' 
altra settimana. 

Sergio Crisaioli 

LE TEMPE 
BATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Veneri» 
Milano 
Tormo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

<^f 
10 16 
11 16 

14 
16 
15 
15 
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SITUAZIONE: L'area di alta pressione che interessa ma l ia è arretrata 
verso ovest ed ora ha il suo valore localizzato tra a Mediterraneo occi
dentale e la Penisola Iberica. Sulta parte superiore di questa area antici
clonica corrono la perturbazioni atlantiche alimentate da correnti umide 
di provenienza sud occidentale. La perturbazione segnalata ieri si è 
portata verso ti Tirreno e in giornata interesserà marginalmente la fascia 
del medio e basso Tirreno. 

I l TEMPO IN ITALIA: SuOa regioni settentrionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zona di sereno; formazioni di nebbia localmente anche intense 
e generalmente in intensificazione durante le ore notturne. Sul golfo 
ligure. suite fascia tirrenica • sulle isole maggiori cielo generalmente 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse ma con tendenza a 
graduale miglioramento. Sulla fascia adriatica e ionica condizioni preva
lenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Senza notevoli variazioni la temperatura 

SIRIO 

Depositata dai giudici torinesi la sentenza di rinvio a giudizio per 124 imputati, di cui 58 detenuti 

Il rosario di morte degli «studenti» di PL 
Dal nostro inviato 

TORINO — II primo degli 
otto omicidi di Primi linea 
risale al 12 marzo del TI e il 
nome della vittima è Giusep
pe CiotU, brigadiere della 
polizia. Ma l'anno in cui 
quella banda ammazzò più 
gente è il 19: Il 19 gennaio 
l'agente di custodia Giusep
pe Lo Russo; il 29 gennaio, a 
Milano, il giudice Emilio A-
lessandrini, il PM di piazza 
Fontana; il 9 marzo lo stu
dente Emanuele Jurilli; il 18 
luglio il barista Carmine Ci-
vltate; il 21 settembre l'tng. 
Carlo Ghiglìeno. Da allora 
sono passati meno di tre an
ni, ma sembra un secolo. Pri
ma linea è stata definitiva
mente sgominata, ma in 
quegli anni era una banda 
altrettanto pericolosa delle 
Br. A Torino non c'era gior
no, si può dire, che non arri
vasse la notizia di un atten
tato: un incendio, un assalto 
ad una qualche sede, un feri
mento, un assassinio. Il pro
cesso per 1 delitti di questa 
organizzazione si terrà a To
rino presumibilmente verso 
la fine del prossimo mese di 
maggio. L'ordinanza di rin
vio a giudizio è stata deposi
tata sabato scorso. Ne par
liamo assieme ad altri colle
ghi, con i giudici istruttori 
Giancarlo Caselli e Maurizio 

Laudi. Gli imputati rinviati 
3 giudizio sono 124, mentre il 
PM ne aveva chiesti 140. Non 
esiste, tuttavìa, una sostan
ziale differenza di valutazio
ne fra i due uffìci giudiziari. 
Le posizioni dei 16 imputati 
che l'ufficio istruzione ha 
prosciolto sono marginali. 
Dei 124 rinviati a giudizio, 58 
sono detenuti, e fra questi fi
gurano terroristi pericolosi 
come Sergio Segio, Maurice 
Bigrtami, Bruno La Ronga, 
Roberto Rosso, Susanna 
Ronconi e parecchi altri, tut
ti comunque in galera. Il nu
mero di coloro che hanno 
collaborato con la giustizia è 
folto. Il più Importante è Ro
berto Sandalo, rimesso da 
pochi mesi In libertà provvi
soria. Ma fra i pentiti che 
hanno fornito apporti note
voli ci sono anche Michele 
Viscardi, Roberto Vacca, 
Fiammetta Bertanl, Umber
to Mazzola, Marco Donat 
Cattin. A quest'ultimo, i giu
dici dedicano un capitolo 
dell'ordinanza. Partito da di
chiarazioni di dissociazione 
volte a far ritenere che a-
vrebbe parlato soltanto di se 
stesso, via via 11 giovane fi
glio dell'ex segretario della 
DC ha fornito elementi che 
coinvolgevano anche re
sponsabilità di altri. Nelle 
sue deposizioni permangono 

Otto assassinii, 
6 tentati omicidi, 
sei ferimenti, 
27 attentati 
incendiari o 
dinamitardi 
Il processo 
probabilmente 
a fine maggio 
L'organizzazione 
definitivamente 
sconfìtta 

2one d'ombre, ma la sua col
laborazione è considerata 
comunque importante. 
Complessivamente nell'ordi
nanza vengono esaminati 
106 episodi criminosi, tra cui 
otto omicidi, sei tentati omi
cidi, sei ferimenti, 27 atten
tati incendiari e dinamitar
di. E poi ci sono i furti e le 
rapine. L'elenco delle vittime 
si chiude con l'assassinio, 
avvenuto a Milano nella pri
mavera del 1980, del giudice 
Guido Galli. Ad uccidere 
questo magistrato nella cede 
dell'Università, al termine di 
una sua lezione, furono Vi-

Marco Donat Cattin 

scardi, Segio, Bignami e 
Franco Albesano. Esecutori 
materiali del delitto Alessan
drini furono Segio. Viscardi, 
Marco Donat Cattin, Russo 
Palombi Bruno e Umberto 
Mazzola. Mazzola, Donat 
Cattin e Viscardi sono tèi 
confessi. Il brigadiere Giu
seppe CiotU venne assassi
nato da Enrico Galmozzi, Ni
cola Solimano e Raffaele Je-
molo. Per l'omicidio dell'a
gente Lo Russo sono Indicati 
come esecutori Fabrizio 
Glal, Maurice Bignami, Sll-
verìa Russo e Bruno La Ron
ga. Per l'uccisione dello stu

dente Jurilli devono rispon
dere come esecutori Giai, La 
Ronga, Russo, Scotoni e Bi
gnami, Per l'assassìnio di 
Carmine Clvitate, proprieta
rio del bar dell'Angelo, sono 
accusati Donat Cattin, Bi
gnami, Giai, Sandalo e Vi
scardi. Per l'omicidio dell' 
ing. Ghlglieno devono ri
spondere Bignami, Giai, 
Sandalo e Paolo Zambian-
chL 

Prima linea nasce a Tori
no nel 1976, attingendo i pro
pri effettivi prevalentemente 
dagli ambienti dell'Autono
mia operaia e dai servizi d' 
ordine di Lotta con tinua. Nel 
77, quando la banda comin
cia a crescere, il serbatoio 
principale del reclutamento 
è costituito dal cosiddetti 
circoli giovanili del proleta
riato (Barabba, Orbassano e 
altri) che fanno riferimento 
anch'essi all'area dell'Auto
nomia, A differenza delle Br, 
Prima linea sceglie modelli 
più *aperti; assai meno 
tcompartlmentatl; mutuan
do lo schema ancora una 
volta dall'Autonomia orga
nizzata. Nelle fìle di Pi è 
scarsa 1* presenza operala. 
Molti. Invece, sono gli stu
denti, universitari o anche 
delle medie superiori. Prima 
linea fruisce di una rete di 

sostegno molto ampia anche 
In ambienti poco sospettabili 
di terrorismo. Pur avendo 
contatti con le Br e con le or
ganizzazioni 'militari* dell' 
A u tonomla, PI ci tiene a con
servare una propria fisiono
mia. L'arresto di Roberto 
Sandalo, dovuto alle Indica
zioni di Patrizio Peci, segne
rà la sua fine, l'inizio e la 
sconfìtta di questa banda e-
versiva vengono illustrati 
nelle 1500 pagine dell'ordi
nanza di rinvìo a giudizio. 

PI disfatta, leBre l'Auto
nomia organizzata al tappe
to. Il terrorismo è davvero fi
nito? 'Oggi come oggi — ri
sponde il giudice Maurizio 
Laudi — si può parlare di 
una esperienza militarmente 
sconfitta e politicamente In 
gravissima crisi. Non si può 
parlare, invece, di una totale 
scomparsa del terrorismo. A 
Roma, ad esemplo, sono an
cora presenti frange terrori
stiche. Non mancano, Inol
tre, e non soltanto nella capi
tale, persone disponibili ad 
ascoltare discorsi sulla lotta 
arma ta. Certo, oggi si respira 
e non si è più sottoposti al 
peso drammatico dell'emer
genza. Ma parlare di fine è 
prematuro. Il terrorismo 
non è ancora alle spalle». 

RrioPtolucci 
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Duro confronto sulla P2 e Roberto Calvi 

Pellicani accusa Carboni 
che continua a mentire 

Il «faccendiere» in evidente difficoltà - «Mi affidasti il banchiere per conto di un grup
po che lo voleva a Londra» - Scalfari e Caracciolo ascoltati dal magistrato 
ROMA — Sulle sporche fac
cende della P2 e sui traffici 
dell'Ambrosiano di Roberto 
Calvi, due verità a confronto, 
ieri, in una caserma dei cara
binieri sulla via Aurelia, alle 
porte di Roma. Davanti ai 
parlamentari della Commis
sione d'inchiesta sono com
parsi, infatti, il faccendiere 
Flavio Carboni e il suo ex se
gretario Emilio Pellicani. 

Entrambi in manette e 
scortati dal carabinieri, i 
due, legati per anni da stra
nissimi affari, hanno dato i-
nizio al «faccia a faccia» con 
molta calma. Poi — da quan
to si è potuto sapere solo più 
tardi — gli animi si sono 
scaldati e le voci sono salite 
di tono. 

Pellicani, come si sa, ha 
deciso da tempo di collabo
rare con i magistrati inqui
renti e con la Commissione 
d'inchiesta, mentre Carboni 
continua a mantenere un at
teggiamento più che reticen
te. Alcuni dei parlamentari 
che lo hanno già ascoltato 1' 
altro giorno dicono, senza 
mezzi termini, che il faccen
diere sardo è un bugiardo e 
che continua a coprire anco
ra molti personaggi. 

Il confronto tra Carboni e 
Pellicani era stato fissato per 
il pomeriggio alle 16,30. A 
quell'ora, da Palazzo San 
Macuto, è uscita la Commis
sione d'inchiesta sulla P2 al 
completo, con Tina Anselml 

in testa. Tutti sono saliti su 
un autobus dei carabinieri 
che si è diretto sull'Aurelia. 
Nella caserma, i due detenu
ti erano già in attesa. Carbo
ni, ieri, appariva meno soffe
rente e più rinfrancato: si era 
vestito bene e non ha mal a-
vuto bisogno di medicine. 
Pellicani, dal canto suo, si è 
presentato con pizzo e baffi 
ed elegantissimo. Pareva che 
il confronto dovesse addirit
tura cominciare dall'abbi
gliamento. I lavori della 
Commissione sono comun
que iniziati con un certo ri
tardo e nel massimo riserbo. 
Per i giornalisti è stato quin
di difficilissimo racimolare 
qualche notizia. Fino a 
quando si è trattato di rac
contare la propria versione 
dei fatti, non c'è stato scon
tro diretto tra i due. Ad un 
certo momento, però, sareb
bero iniziate le contestazio
ni. Da alcune indiscrezioni si 
è per esemplo saputo che un 
punto molto controverso è 
stato quello dei soldi conse
gnati all'avvocato Wilfredo 
Vitalone per «ungere le ruo
te» dei magistrati romani, 
così rome voleva Roberto 
Calvi. 

Carboni aveva sempre ne-

fato la circostanza, ma ieri 
ellicanl ha ricordato la cosa 

direttamente al faccendiere 
sardo che, alla fine, avrebbe 
ammesso. 

I soldi furono consegnati 

(un miliardo e 200 milioni) a 
Mazzotta, uomo di fiducia di 
Francesco Pazienza, Il famo
so personaggio che «lavora
va» per molti «servizi». Pelli
cani, nel corso del confronto, 
avrebbe anche detto chiaro e 
tondo a Carboni, confutan
done una delle tesi principa
li: «Non venire a raccontare 
proprio a me che tu hai pre
stato soldi a Calvi e persino 
gioielli di Ingente valore. 
Quando mai hai avuto tutte 
quelle pietre preziose?». Car
boni — secondo le poche no
tizie filtrate all'esterno — a-
vrebbe più di una volta ten
tennato e sarebbe caduto ab
bondantemente in contrad
dizione davanti alle detta
gliate spiegazioni del suo ex 
segretario apparso informa-
tissimo su tutto. 

Il confronto si è fatto an
che drammatico quando i 
parlamentari hanno chiesto 
notizie a Carboni del suo 
viaggio a Londra insieme a 
Calvi e sui rapporti con alcu
ni personaggi della mala, ol
tre che sulTalso passaporto 
del banchiere. Pellicani, ad 
un certo momento, avrebbe 
detto: «Dillo, Carboni* che mi 
affidasti Calvi avvertendomi 
che doveva andare a Londra 
perché una organizzazine 
voleva quel viaggio». Carbo
ni avrebbe replicato, sempre 
più in difficoltà: «Ma bada 
che io parlavo soltanto del 
solito gruppo dei miei amici. 

Tutto il». Il confronto è dura
to fino a notte tardissima. Il 
radicale Teodori ha rilascia
to in serata, ai giornalisti, 
una dichiarazione ufficiale 
nella quale spiega come 11 
confronto Pellicani-Carboni 
abbia abbondantemente di
mostrato che il faccendiere 
sardo è un mentitore incalli
to; che vuole coprire fatti e 
misfatti dei de. di alti prelati 
vaticani e di affaristi edito
riali, nella speranza di avere 
una contropartita per i suoi 
guai con la giustizia. 

Comunque anche sul fron
te giudiziario, ieri, c'è stata 
una novità: il direttore de «la 
Repubblica» Eugenio Scalfa
ri e stato ascoltato, insieme 
all'editore Carlo Caracciolo, 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Sica. I due, 
nel giorni scorsi, avevano ri
cevuto, come si sa, una co
municazione giudiziaria nel
la quale si ipotizzava il reato 
di tentativo di estorsione ai 
dapni di Roberto Calvi. 

E stata la moglie del ban
chiere a raccontare, più di 
una volta, che i dirigenti del 
quotidiano romano si erano 
impegnati a non criticare 
temporaneamente lo stesso 
Calvi, in cambio di un mi
liardo di lire. Scalfari e Ca
racciolo dal canto loro han
no sempre smentito l'accusa, 
definendola radicalmente 
faisa. 

Wladimiro Settimelli 

«No al ritorno nel 
manicomio» gridano 
in migliaia a Roma 

ROMA — «No al manicomi» era scritto sullo striscione che 
apriva il corteo organizzato — ieri a Roma — dal comitato di 
difesa della 180. Lo slogan è stato ripetuto decine di volte 
dalle migliaia di persone che sono scese in piazza per prote
stare contro la proposta di legge presentata dal pentapartito 
(DC, PSI, PSDI, PRI. PLI) alla Regione che riapre di fatto le 
porte dell'ospedale psichiatrico. 

L'elenco delle adesioni alla mlnifestazlone era lunghissi
mo: il PCI, il PDUP. DP, 11 Partito radicale, la CGIL del Lazio, 
11 Movimento Federativo Democratico, la Lega Ambiente del
l'ARCI, Magistratura Democratica e Psichiatrìa Democrati
ca, l'Associazione delle Famiglie costituita In cooperativa, 
ma anche tanti malati. - •- -

I punti «qualificanti» del progetto di legge della Regione 
Lazio prevedono cinque posti letto ogni 10 mila abitanti de
stinati ai «cronici», la piena utilizzazione delle cllniche con
venzionate (questo significa in altre parole un bel regalo ai 
privati), il rafforzamento delle cure ospedaliere al posto del 
servizi nel territorio. La cifra stanziata sarebbe di due miliar
di e mezzo di lire, di cui circa la metà andrebbe per «ristruttu
razioni» dei vecchi manicomi. Resterebbe così un miliardo da 
distribuire alle 59 Unità sanitarie del Lazio: una miseria. 

Portato a termine il «piano triennale» dell'Associazione cooperative d'abitazione delia Lega 

A 65 mila famiglie le case delle i l i 
Solo Tanno scorso sono stati costruiti 21.000 appartamenti - Per P83 programmati investimenti per oltre 2.500 miliardi 
Saranno aperti cantieri per 33.700 alloggi - Le conseguenze dei forti anticipi (35 milioni) e delle eccessive rate dei mutui 

ROMA — Con la consegna della casa a 65.000 famiglie, l'Associa
zione delle cooperative d'abitazione ha portato a termine il suo 
«piano triennale». Soltanto l'anno scorso sono stati realizzati 
21.000 alloggi. Per 1*83 so.io programmati investimenti per oltre 
2.500 miliardi di lire, mentre saranno avviati cantieri per 33.700 
nuovi appartamenti. L'annuncio è stato 'dato in una conferenza 
stampa a Roma da Eligio Lucchi, Paolo Di Biagio e Mario Salani, 
i massimi dirìgenti della più forte organizzazione cooperativa ade
rente alla Lega. 

In vista del congresso, che si terrà nella capitale dal 30 marzo al 
1* aprile, è stato il presidente dell'ANCAb Lucchi a parlare delle 
realizzazioni ottenute e del piano del movimento cooperativo per 
una «nuova qualità dell'abitare». L'ANCAb parte dai risultati rag
giunti, seppure con il peggioramento della situazione e la continua 
sottrazione di risorse alla prima casa. Tuttavia, nonostante gli 
sforzi e l'azióne calmieratrice svolta sul mercato con discrete per
centuali di riduzione dei costi, la situazione si presenta estrema
mente complessa. Per cui è necessario ristrutturare e riconvertire 
il tessuto cooperativo, che è di «proporzioni eccezionali». Si tratta 
di ridurre l'attuale sistema di più di 4.000 cooperative'polverizzate 
ad un numero più limitato di medie e grandi dimensioni in grado 
di riappropriarsi del processo edilizio, intervenendo e contrattan
do le singole fasi produttive, di diversificare i compiti dalla costru
zione dell'alloggio all'offerta di tutti i servizi collegati all'abitare 
tenendo conto del profondo mutare della domanda. Contempora
neamente, dandosi una politica di settore, definendo convenienze 
economiche e procedure in grado di comprimere al massimo i costi, 
ndisegnando l'architettura organizzativa. 

L'ANCAb — ha sottolineato Lucchi — deve battersi per ricon
durre il settore ad una politica di programmi e non di emergenza, 
precaria e spesso controproducente, ridefinendo il ruolo del-
('«utenza organizzata», per un'adeguata finalizzazione alle necessi
tà sociali dei fondi per la sperimentazione (sono fermi 563 miliardi 
stanziati un anno fa dal Parlamento) e per la definizione di proce
dure più celeri attraverso un'unica normativa e rivedendo l'attuale 

Gli alloggi realizzati nel 1982 
2 1 . 0 0 0 alloggi per 1.400 miliardi, cosi suddivisi: 

10 .000 alloggi per 7 0 0 miliardi di autofinanziamento 

4 . 0 0 0 alloggi per 2 7 0 miliardi di edilizia agevolata 

6 . 5 0 0 alloggi per 4 4 0 miliardi di programmi nazionali 

(Fondi Lega. INAIL. Fiat. Italstat. Coop) 

Stima alloggi avviati nel 1983 
3 3 . 7 0 0 alloggi per 2 . 5 4 7 miliardi, di cui: 
1 6 . 0 0 0 alloggi per 1 .280 miliardi, di agevolata 

9 . 5 0 0 alloggi per 6 6 5 miliardi, di autofinanziata 
8 . 2 0 0 alloggi per 6 0 2 miliardi di programmi nazionali 

sistema di incentivazione, onerosissimo per lo Stato e sempre me
no capace di attivare i programmi. 

Altro obiettivo dell'Associazione cooperative d'abitazione è 
quello della messa a regime di un circuito finanziario in grado di 
reperire risorse di risparmio, non solo nella pur vasta platea dei 
soci, che sono più di quattrocentomila in tutt'Italia, da mettere a 
disposizione di programmi costruttivi volti, non più e soltanto, alla 
proprietà della casa, ma anche all'affitto o a forme intermedie, 
come ad esempio, l'uso dell'alloggio legato al riscatto. Questo qua
dro di azioni — ha concluso Lucchi — rappresenta un contributo 
concreto per promuovere un «piano prima casa» nazionale che la 
cooperazione ritiene fattibile se si realizza un'adeguata e capace 

Sip e facoltà di ingegneria presentano a Napoli le applicazioni della telematica alla medicina 

L'analisi del sangue? La faccio al telefono 
Calla nostra redazione 

NAPOLI — Un paesino isola
to, un solo medico. Ce bisogno 
di fare ad un paziente un trac-
dato cardiaco. II medico gene
rico alza il telefono e chiama u-
n'unitk coronarica ospedaliera, 
parla con gli specialisti, poi si
stema sii elettrodi al paziente e 
il telefono funziona da tramite 
tra l'apparecchiatura che e-
splora il cuore del paziente e 
I unità coronarica che riceve le 
•informazioni* sotto forma di 
segnali elettronici, li elabora e 
li traduce, nel giro di pochi mi
nuti, in diagnosi. 

È, questa, una delle tante ap
plicazioni della •telemedicina; 
una branca della telematica che 
in Giappone ha già avuto uno 
sviluppo considerevole proprio 
per fa presenza di una miriade 
di isole, di posii isolati e difìi-
cilmente accessibili. 

Ieri a Napoli sulle varie ap
plicazioni della telematica SÌ è 
tenuto un convegno — organiz
zato dalla Facoltà di ingegneria 
e dalla SIP — che è cominciato 
proprio con un collegamento in 
videotel — il segnale televisivo 
che viaggia sul cavo telefonico 
— con il ministro Pandolfi che 
ha aperto i lavori. Nella sala at
tigua all'aula delle lauree la 
SIP aveva preparato una serie 
di apparecchi che servivano a 
dimostrare nella pratica le po
tenzialità della •telemedicina*, 
come delle altre applicazioni 
della telematica nei campi del
l'economia, della giurispruden
za. dell'ingegneria e della mate
matica. 

Un viaggio affascinante, io 
un futuro che è appena comin
ciato, ma che è già, per certi 

versi •i-ecchio*. Un breve viag
gio nella telemedicina ce lo fa 
compiere il dottor Ranucci, 
medico della SIP, che è uno de
gli esperti del settore. «7n Giap
pone — a spiega — questo ser-
\izjo di telemedicina è estrema
mente diffuso e la società di co
municazioni, la MTT (la SIP 
nipponica), ha una rete con 
centinaia di medici che forni
scono assistenza specialistica a 
milioni di utenti: 

Il futuro è cominciato però 

anche in Italia. L'unità corona
rica del Policlinico Gemelli ha 
in dotazione 300 di queste vali
gette dette •cardiotelefono* 
(grandiquanto una *24 ore* che 
vengono consegnate ai pazienti 
al momento in cui lasciano l'u
nità coronarica. La degenza, 
proprio grazie a questo appa
recchio, viene ridotte di molto. 
«17 paziente — ci spiega il dot
tor Ranucci — appena è passa
ta la fase acuta del male può 
tornare a casa, con questo ap

parecchio può essere controlla
to a distanza e la degenza, che 
costa mezzo milione al giorno, 
risparmiata. C'è anche il van
taggio di avere una maggiore 
disponibilità di pesti letto*. 

E Stefano Salonia, poi, ad 
accompagnarci nel mondo della 
•teleanalisi del sangue*. Una 
piccola macchina, un telefono, 
due piccoli terminali, costitui
scono la strumentazione neces
saria per sapere in poco tempo, 
fra i quindici e i sessanta minu-

Nonostante i veti di Martellucci affollata assemblea al rione Brancaccio 

Per la DC proibito dire mafia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Già alle 10,30 Nello Martel
lucci, sindaco dimissionario di Palermo, ri
candidato e subito bruciato dalla DC a suc
cedere a se stesso, già fa sapere ai commes
si: la seduta straordinaria del consiglio co
munale che. su richiesta del PCI, dopo l'at
tentato della mafia al commissariato di po
lizia, è stata convocata a Brancaccio, do
vrebbe svolgersi, secondo lui. praticamente 
a porte chiuse: «Entreranno — dice — solo 
i colleghi consiglieri ed i rappresentanti 
della stampa». Ma a Brancaccio verranno le 
donne del comitato antimafia, delegazioni 
delle fabbriche — dal cantiere navale alla 
FACIJP. dall'Italtel alla SIMINS — centi
naia di rappresentanti del movimento con
tro la mafia che è cresciuto in Sicilia. 

A Brancaccio ne aveva discusso proprio 

l'altra notte il consiglio di quartiere. Il PCI 
aveva suggerite che l'organismo si facesse 
promotore di un comitato unitario contro 
la mafia ma la DC è insorta. Il capogruppo 
scudocrociato Giuseppe Zarcone ha dichia
rato: «Non vogliamo comitati, contro la de
linquenza ci sono già polizia e magistratu
ra. I comitati, poi. sono solo buoni a fare 
inutili manifestazioni e banchetti». Alla fi
ne un documento (che il PCI si è rifiutato 
di votare) e stato redatto per essere presen
tato tUl assemblea consiliare della mattina: 
è accuratamente evitata la parola mafia. 
La seduta in sé ha poca storia. Martellucci, 
in conclusione, ha glissato gli argomenti 
concreti e stringenti offerti al dibattito so
prattutto dal comunista Agnilleri e da] so
cialista Lo Verde. Che il Comune abbia un 
ruolo preciso da svolgere nella battaglia 
contro la mafia, a differenza di quanto di-

Sull'onda dei risultati positivi già ottenuti 

Per la malattia mentale 
rUmbria si prepara 
a scelte più avanzate 

Illustrati ieri i temi di un convegno scientifico internazionale 
ROMA — «Ripensare» la malattia mentale, con un approccio sclentitico interdisciplinare, è 
l'idea-guida della Regione Umbria per due convegni ad alto livello e con la partecipazione di 
psichiatri, biologi, epistemologi di fama internazionale, da organizzare entro il maggio del-
f'84. Un anno di lavoro, dunque, di impegno e di ricerca (sostenuto anche finanziariamente) 
dedicato alla psichiatria del dopo-riforma, partendo però dall'esperienza concreta di una 
regione che s! offre come laboratorio aperto. Un'esperienza partita nel lontano '64 proprio a 

Città di Castello, dove dal 7 
al 9 settembre è fissato il pri
mo Incontro. Qui iniziò uno 
dei primi lunghi, travagliati 
processi di de-lstltuzlonallz-
zazioe dei pazienti psichia
trici che avrebbe trovato poi 
nella «180» la sua avanzata e-
spressione legislativa. 

E mentre altrove si assiste 
a gravi tentativi antirlfor-
matori, l'Umbria dopo aver 
risolto i problemi politico-
amministrativi e organizza
tivi, oggi può permettersi il 
•lusso» di tentare un ulterio
re sforzo per dare sistema
zione teorico-scientifica alla 
materia, con il contributo di 
personalità della scienza e 
della medicina. Una rifles
sione necessaria, l'ha defini
ta il compagno Germano 
Marri, presidente della giun
ta regionale, nella conferen
za stampa convocata per Il
lustrare l'iniziativa. Perché 
oggi le nostre difficoltà — ha 
spiegato — nascono dalle la
cune e dal ritardo di un ap
proccio scientifico. 

Come è stato presentato 
infatti il malato mentale in 
questi ultimi dieci anni, so
prattutto dai mass-media? 
Volta a volta come l'ombra 
del proletario o del profeta, 
oppure come l'altra faccia 
della miseria, mentre la psi
chiatria accademica conti
nuava a fornire un'interpre
tazione della malattia come 
manifestazione patologica e-
xtrapersonale e extrasociale. 
Entrambe le «versioni» han
no di fatto negato la realtà 
psichiatrica, mentre nel con
tempo si affermava l'illusio
ne che libertà dal manicomio 
significasse libertà dalla ma
lattia intendendo che sareb
be stata la società a fornire 
spontanei dispositivi di gua
rigione. 

Non è così, afferma il dot
tor Carlo Manuali, primario 
del CIM di Perugia- Il malato 
di mente, dimesso, è «insolu
bile» nella società, non peri
coloso ma pericolante, citta
dino sì, ma comunque diver
so. E allora il discorso va al 
di là della «180» e della sua 
applicazione: è venuto il mo
mento di affrontare la speci
ficità della malattia. 

Si tratta, secondo Manua
li. di un problema di questa 
natura: c'è bisogno di una 
scienza medica in grado di 
recuperare a un livello supe
riore «Ma non più produttiva 
contrapposizione» tra scien
ze naturali e scienze umane. 
La «dlsgiunzione», la chiama 
il professor Edgard Mcrin, fi
losofo docente alla «Ecole 
des hautes études* di Parigi 
(che parteciperà anche al 
convegno internazionale) la 
quale impedisce di conside
rare la vita dell'uomo come 
un intreccio interdipendente 
di realtà biologiche, cultura
li e sociali che lo accompa
gnano dalla nascita alla 
morte. 

Se dunque Regioni come il 
Lazio si dibattono oggi in 
difficoltà e in accese polemi
che che impediscono — a 
cinque anni di distanza dalla 
sua approvazione — alla 
«180» di decollare, se addirit
tura queste difficoltà para
dossalmente rendono nuo
vamente «desiderabile» il 
manicomio (che non ha mai 
risposto alla malattia, ma so
lo a quei malati provenienti 
dalle fasce più emarginate, 
non terapeutico ma violente
mente discriminante), se al
trove il disagio e la sofferen
za alimentano richieste rea
zionarie, l'Umbria si pone in
vece il problema di far uscire 
la psichiatria dal recinto del
l'incomprensibile. E quest* 
anno, dedicato alla ricerca e 
ai convegni — afferma An
gelo Zigrino presidente della 
USL Alto Lazio — si pone l'o
biettivo di migliorare, sì, la 
conoscenza dei tecnici Impe
gnati, ma anche di far pensa
re diversamente chi giudica 
ancora la psichiatria come il 
contenitore delle «scorie» so
ciali. 

Per tutto questo l'iniziati
va della Regione Umbria, 
che cade in un momento de
cisivo per la sopravvivenza 
stessa della legge «180* a li
vello nazionale, assume una 
grande importanza: in quella 
regione è stato dimostrato 
che la riforma psichiatrica 
non solo è applicabile, a di
spetto di tutti i catastroflsti 
in buona o cattiva fede, ma è 
una realtà talmente consoli
data da poter diventare ter
reno di sperimentazione e di 
studio. 

Il manicomio — dice il 
dottor Manuali — era uno 
stato di coscienza, una pigri
zia intellettuale, una ferocia 
emotiva, un fenomeno della 
nostra cultura che ci ha abi
tuato a diffidare del diverso e 
quindi dello stesso potenzia
le di libertà che c'è dentro di 
noi. È questo che rende in
quietante e incomprensibile 
la malattia mentale. 

Vito Faenza A ™ « Morelli 

iniziativa di governo ed un coinvolgimento delle forze della produ
zione e della domanda pubblica, privata e cooperativa. 

Per fare questo occorre, prima di tutto, riconsiderare il ruolo 
dell'intervento pubblico, adeguando stanziamenti, meccanismi a-
gevolati e procedure, introducendo sistemi di surroga e responsabi
lizzazione nei confronti dei ritardi, talvolta colpevoli, specie per 
quanto riguarda l'edilizia agevolata che, nelle attuali condizioni, 
finisce con l'emarginare e con l'espellere le fasce di reddito più 
basso dei destinatari dell'intervento pubblico. 

Il movimento cooperativo, inoltre, ha richiamato l'attenzione 
sull'attuale domanda espressa da quei cittadini che non hanno i 
requisiti per rientrare nell'edilizia pubblica (quella sovvenzionata 
a totale carico dello Stato) e non possono sostenere gli anticipi 
necessari per l'edilizia convenzionata. Infatti, per l'edilizia agevo
lata — settore nel quale il movimento cooperativo ha in corso 
iniziative per circa trentamila alloggi — che dovrebbe coprire una 
domanda compresa tra i dieci e i quindici milioni di reddito, la 
situazione sta diventando insostenibile. Agli attuali costi di costru
zione (70 milioni per 80 mq.) occorrono almeno 35 milioni d'antici
po ed un mutuo di pari importo che, certamente, non sono alla 
portata delle giovani coppie e di redditi inferiori a 15-20 milioni 
annui. Per questo sono necessari nuovi meccanismi agevolati, por
tando il massimale del mutuo in grado di coprire il 75*^ del costo 
globale. 

Per l'edilizia convenzionata, infine, nella quale sono in corso 
iniziative per almeno 40-45.000 alloggi, il problema del costo delle 
risorse è aggravato dal fatto che oltre alle dimensioni dell'anticipo, 
un mutuo ordinario di 35 milioni costa non meno di 700.000 lire al 
mese. Per questo occorre garantire un flusso finanziario di medio
lungo periodo a costi più contenuti, da poter reperire, con il massi
mo delle garanzie, anche sui mercati intemazionali su un circuito 
finanziario attivato oltre che dalle riserve degli investitori istitu
zionali (istituti di previdenza e di assicurazione) da un efficiente 
sistema di risparmio diretto. 

Claudio Notati 

ti, tutto quello che c'è da sape
re. •Anche in questo caso — ci 
spiega Salonia — vale il discor
so centro-periferia, vale a din 
che con questo sistema si pos
sono creare strutture snelle e 
decentrate che confluiscono in 
una centrale. Collegando il ter
minale della "teleanalisi" del 
sangue con un computer che re
cepisce tutte le informazioni si 
possono anche inserire auto
maticamente tutti i risultati 
nella "banca dati"e quindi ave
re sempre la possibilità di ag-

chiamto tempo fa dallo stesso Martellucci, 
una giornata come questa serva a dimo-
strerlo, hanno dette i rappresentanti della 
sinistra. Ma questa seduta non deve rima
nere «un fatto isolato». Impegnamoci allo
ra, ha proposto Agnilleri, a definire un pro
gramma antimafia per questo quartiere, il 
lavoro. la produzione, la vita civile. 

II sindaco ha cercato di cavarsela citando 
Talleyrand. Poi ha preso !a parola l'Alto 
commissario per la lotta alla mafia Ema
nuele De Francesco: lui, ì comitati antima
fia li sollecita, anzi, auspica che essi «si mol
tiplichino». Perché — hi detto — quando 
la lotta popolare contro la mafia «sarà cre
sciuta al punto giusto* allora sarà possibile 
«sferrare un colpo decisivo». 

Vincenzo Vasiie 

giornale e conoscere la cartella 
clinica del paziente anche se 
questo è staio visitato sempre 
in unità decentrate*. 

Le distanze non contano, si 
può fare questa teleanalisi a di
stanza di poche centinaia di 
metri o di migliaia di chilome
tri. •!disturbi che talvolta "tra
vagliano" le conversazioni tele
foniche non hanno alcuna in
fluenza su questa trasmissione 
di dati, come non disturbano 
quelle della macchina per il 
controllo cardiaco». Pensiamo 
ad un altro oggettino, una spe
cie di telecomando per televi
sione. È un piccolo registratore 
del battito cardiaco; si chiama 
•cardiomemo.. Dopo la regi
strazione basta avvicinare l'ap-
parecchietto al telefono, tra
smettere gli impulsi che, rice
vuti da uno speciale apparec
chio, vengono tradotti in elet
trocardiogrammi che consento
no la formulazione della già-
gnosi. Insomma stando in viag-

S'o, anche all'estero, si può par-
re con il proprio cardiologo di 

fiducia e farsi controllare il 
cuore. 

Queste sono solo alcune delle 
applicazioni •telemedicina*, ma 
se ne possono aggiungere anche 
altre come il reperimento di 
personale specializzato; infor
mazioni farmaceutiche: l'adde
stramento degli handicappati 
(già in uso in alcuni centri dell' 
Emilia); il teleconsulto e cosi 
via. Anche se non c'è da illuder
si sulle capacità miracolistiche 
di questa branca della nuo\a 
tecnologia, che va governata, 
organizzata e che può dare con
tributi importanti. 

Slittano ancora i tempi 
per il contratto-sanità 

ROMA — Si allungano i tempi per definire in modo conclusi
vo li contratto unico della sanità. I due gruppi di lavoro pari
tetici (uno per modificare l'Istituto delle compartecipazioni. 
considerato uno del punti chiave della vertenza, l'altro per 
discutere l'orarlo di lavoro, I diritti sindacali, ecc.) e le delega
zioni del medici incaricate di istruire le questioni specifiche 
dei sanitari, avrebbero dovuto concludere l lavori preparatori 
entro questa settimana per consentire una decisione a livello 
politico entro martedì 15. Sinora, tuttavia, il ministro Schie-
troma non è stato In grado di convocare le parti, In seduta 
generale. Sull'andamento del lavori preparatori le valutazio
ni delle diverse parti sono differenziate, anche se In generale 
tutti sono concordi nel ritenere che, pur rimanendo sulle 
diverse questioni aspetti ancora irrisolti, l'elaborazione com
piuta consente una verifica a livello politico. In quella sede 
potrebbero essere sciolti alcuni nodi. I sindacati, sia quelli 
confederali che medici, Insistono pertanto perché il governo 
fissi rincontro a livello politico entro martedì. In caso contra
rlo minacciano la ripresa delle agitazioni. 

Mute per tre giorni le radio 
locali della provincia di Modena 

MODENA — Le radio locali della provincia di Modena attue
ranno tre giorni di silenzio-etere per protesta contro la deci
sione del pretore di Bologna Grassi di disattivare i ripetitori 
delle emittenti radiofoniche posti sulla dorsale appenninica 
da Serramazzonl (provincia di Modena) a Monte Canderaro 
(Bologna). La decisione del pretore è stata adottata per il 
sospetto che da quel ripetitori vengano disturbi alle apparec
chiature per il volo strumentale installato all'aeroporto 
•Marconi» di Bologna. Le radio modenesi hanno anche deciso 
di costituirsi in comitato permanente e di inoltrare ricorso al 
tribunale della libertà. Le emittenti modenesi hanno stilato 
un documento nel quale, in particolare, si prende posizione 
contro la decisione del pretore (ritenuta indiscriminata) e si 
chiede la legge di regolamentazione del settore. 

Donna decapitata rinvenuta 
in un'auto in sosta a Napoli 

NAPOLI — Il cadavere decapitato di una donna è stato tro
vato ieri pomeriggio nel cofano portabagagli di una «Alfa-
sud», In via della Maiella, poco distante dal quadrivio di Arza-
no. A segnalare il fatto al funzionario addetto all'ufficio di 
gabinetto della questura, è stato il parroco di una chiesetta, 
dinanzi alla quale l'automobile, data alle fiamme, è stata 
abbandonata. 

Errata corrige 
Suir«Unità» di ieri la prima frase del «sommario» del titolo 

sul processo «7 aprile» recitava così: «La difesa continua a 
smontare l'istruttoria». Si tratta di un concetto obiettivamen
te non aderente alla cronaca delle udienze di questi giorni, se 
non altro perché accredita agli avvocati difensori risultati 
che non hanno ottenuto, visto che la Corte finora ha respinto 
le loro eccezioni preliminari. In realtà, un erroneo taglio tipo
grafico aveva fatto saltare due parole dal testo originario 
della frase, che suonava così: «La difesa continua a tentare di 
smontare l'istruttoria». Ci scusiamo dell'errore con 1 lettori. 

Il Partito 

Corso per segretari di sezione 
Dal 15 al 26 marzo si svolgerò presso l'Istituto di studi comu

nisti di Albinea (Reggio Emilia) il corso nazionale per segretari di 
sezione e membri di comitati direttivi di sezione sui temh alter
nativa democratica, problemi internazionali, il partito. 

Corso di aggiornamento economico 
Dal 2 8 marzo al l ' I aprile si terre all'Istituto «Togliatti» dì 

Frattocchie un corso di aggiornamento sulle questioni economi
che. Il corso è riservato a compagni responsabili o membri delle 
commissioni economiche dei comitati regionali e delle federazio
ni provinciali. 

Mani fes taz ion i 

OGGI: A. Bottari, Firenze; B. Bracci-Torsi, Presicce (LE): R. 
Fioretta, Pistoia; E. Salvato, Campobasso; L. Violante, Bologne; 
R. Triva, Empoli. 

DOMANI: A. Minucci. Siena; B. Bracci-Torsi. Copertino (LE); 
N. Canotti. Catania; R. Pollini, Grosseto Sez. Boschi; S. Poletti, 
Schio (VI); L. Violante, Firenze. 

DOMENICA: A. Minucci, Siena; B. Bracci-Torsi. Cannale (LE); 
G. Tedesco, S. Benedetto del Tronto. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi venerdì 11 marzo. 
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VENERDÌ 
11 MARZO 1983 r - DAL MONDO 
NEW DELHI Si aprono i primi spiragli grazie ad una estenuante mediazione 

lran-lrak: Indirà e Fidel arbitri 
Dal nostro inviato 

NEW DELHI — Forse le por
te della pace nel golfo si sono 
più ampiamente dischiuse 
nella tarda serata di ieri a se
guito dell'estenuante opera di 
mediazione condotta dall'In
dia e da numerosi altri paesi 
fin dal primo giorno del con
vegno. 

La proposta irakena, avan
zate in aula, è che il vertice o, 
in alternativa. Indirà Gandhi 
e Fidel Castro formino un co
mitato per arbitrare la solu
zione del conflitto con l'Iran, 
partendo da un impegno dei 
due contendenti ad accettar
ne i termini. Questi dovrebbe
ro includere .l'identificazione 
sia della parte che ha comin
ciato il conflitto sia di quella 
che ora lo protrae: Se questo 
tentativo non portasse a risul
tati concreti, una riunione del 
non allineamento, da tenere a 
New Delhi, a livello ministe
riale con ampio mandato, do-
\Tchbe ratificare la soluzione 
proposte dogli .arbitri. ed e-
speìlere da) movimento la 
parte che non vi si adegua. 

La risposta dell'Iran in aula 
ha ignorato il suggerimento. 
Per il primo ministro Mussa
vi, la guerra lanciata dall'Irak 
rientra, al pari dello scontro 
tra i palestinesi e il sionismo, 
tra l'URSS e .le legittime a-
spirazioni degli afghani., tra il 
Sudafrica e la Namibia, tra 1' 
Etiopia e l'Eritrea, tra Rea-
gan e ipaesi dell'America cen
trale, nel gioco condotto dal 
•grande satana» statunitense 
e dall'altra superpotenza. Es
senziale è che la vicenda sia 
risolta in modo .esemplare. e 
ciò significa .punire l'aggres
sore e strappare le radici dell' 
aggressione: Ma più tardi, in 
un'affollata conferenza stam
pa, lo stesso Mussavi ha insi
stito soprattutto sulle prime 
tre delle .quattro condizioni 
di pace»: il ritiro delle truppe 
irakene, un sostanziale inden
nizzo e il ritorno dei profughi. 
La quarta — la .punizione., 
cioè, dell'aggressore — po
trebbe seguire automatica
mente se si compiono le prime 
tre. In altri termini,Teheran 
ritiene che Saddam Hussein 
non soprawiverà politica
mente all'inglorioso epilogo 
della avventura militare in
trapresa due anni e mezzo fa. 

in aula, la maratona degli 
oratori continua con gli Inter-

Un piano di pace 
dei non allineati 

Continua in aula il dibattito sull'Afghanistan - Interventi di Mugabe, 
Nujoma e dell'argentino Bignone - Quasi un accordo sul Kashmir 

NEW DELHI — Fidel Castro e Indirà Gandhi 

venti di Keshtmand per il re
gime di Kabul (riaffermazio
ne delle posizioni note: oppo
sizione a che i problemi aperti 
in quel paese siano oggetto di 
dibattito internazionale e 
•lettura, della missione dell' 
ONU come anticamera del 
negoziato con il Pakistan, le 
cui attività ostili, patrocinate 

dagli Stati Uniti, sarebbero 
all'origine dell'insurrezione) e 
di un elenco interminabile di 
altri capidelegazione. 

Tra questi, il presidente ci
priota Kvprìanou, che insie
me con gli jugoslavi e il malte
si rappresenta l'area europea 
del movimento, si è fatto por
tavoce di tale area e de» paesi 

neutrali del vecchio continen
te nella richiesta che la confe
renza per la sicurezza e la coo
perazione in Europa, in corso 
a Madrid, muova al più presto 
\erso risultati significativi. 
Kyprianou ha chiesto anche 
un pronunciamento contro V 
occupazione turca di una par
te di Cipro, che si protrae or-

GIAPPONE 

Candidato 
comune PC 

e PS a Tokio 

TOKIO — Dopo una settimana di polemiche, il Partito comunista 
giapponese e quello socialista hanno ricostituito la notte scorsa 
un'alleanza ventennale decidendo la presentazione di un candida
to comune nella campagna per l'elezione del governatore di Tokio. 
\A} polemiche tra i due partiti erano esplose una settimana fa dopo 
la decisione socialista di presentare un candidato di partito. 

La controversia, dopo prolungati negoziati, è stata sanata con la 
scelta di un candidato che per la sua esposizione politica interpreta 
un'area più vasta del tradizionale elettorato dei due partiti. Si 
tratta del commentatore politico Hideo Matsuoka. 

mai da nove anni. 
Mugabe, per lo Zimbabwe, 

e Sani Nujoma, leader della 
guerriglia namibiana, hanno 
posto sotto accusa i razzisti di 
Pretoria, sia per l'oppressione 
della maggioranza nera del 
Sudafrica e per il rifiuto di a-
dempiere alle deliberazioni 
dell ONU per la Namibia, sin 
per la occupazione militare 
del sud dell Angola e per l'a
zione terroristica sistematica
mente portata avanti nell'in
tera regione. Il fatto che la 
Namibia si veda tuttora nega
re il diritto all'autodecisione è 
stato definito .uno scandalo 
internazionale., per porre fine 
al quale il vertice (leve pren
dere l'iniziativa presso il Con
siglio di sicurezza. 

L'intervento di Bignone, 
che si è presentato come espo
nente di un regime militare 
sorto dalla necessità di .salva
re l'Argentina dal caos terro
rista., ma impegnato al .pieno 
ristabilimento della democra
zia., ha fatto registrare uno 
sforzo assai esteso di adegua
mento al linguaggio del non 
allineamento e alla linea ge
nerale di questo vertice. L'Ar
gentina, ha detto il generale, 
non rinuncia alle sue rivendi
cazioni sulle Falkland-Malvi-
ne. Tali rivendicazioni hanno 
trovato qui più ampie solida
rietà politiche. 

Resta da dire della .mina. 
indo-pakistana che è stata fe
licemente disinnescata, ma 
che poteva dar luogo a perico
lose complicazioni. Nel suo 
intevento, mercoledì sera. Zia 
a\eva fatto un breve accenno 
alla vertenza del Kashmir, 
territorio lungamente conteso 
tra le due parti, tue terzi del 
qiiale formano oggi uno degli 
Stati dell'Unione indiana, 
mentre un terzo è occupato 
dal Pakistan. L'accenno con
sisteva nell'auspicio di .una 
soluzione giusta., l'India ha 
immediatamente reagito, af
fermando che la sola questio
ne aperta è .il ritorno ali 'India 
del territorio occupato.. L'in
contro tra Zia e Indirà ha ri
condotto la questione ne//' 
ambito bilaterale ed è stato 
seguito dalla firma di un ac
cordo che insedia una com
missione incaricata di pro-
muo\ere la cooperazione in
do-pakistana in tutti i settori. 

Ennio Polito 

CEE-USA 

Strasburgo: 
approvata 
risoluzione 
presentata 
da PC e PS 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo si è inserito 
ieri sera a Strasburgo nell' 
a t tuale contenzioso com-
merciale-agricolo tra Euro
pa e Stati Uniti, prendendo 
duramente posizione contro 
la recente vendita a prezzi 
sovvenzionati di un milione 
di tonnellate di farina ameri
cana all 'Egitto, un mercato 
tradizionalmente «europeo». 

In una risoluzione appro
vata per iniziativa dei capi
gruppo socialista, il belga 
Glinne, e comunista , il com
pagno Guido Fant i , l 'Euro
par lamento sottolinea in 
particolare che la vendita al
l'Egitto è s tata compiuta a 
condizioni preferenziali in
compatibili con le norme 
GATT. Il documento euro-
par lamentare esprime 
preoccupazione, inoltre, per 
l 'annuncio di nuove vendite 
di prodotti agricoli USA all ' 
Egitto (24 mila tonnellate di 
burro e 12 mila tonnellate di 
formaggio) a «prezzi che sfi
dano ogni concorrenza» (il 60 
per cento dei corsi mondiali). 

L'assemblea di Strasburgo 
afferma anche che tali ope
razioni possono comportare 
«gravi ripercussioni per i 
corsi mondiali del prodotti 
agricoli» e considera che 
•non avrebbero potuto aver 
luogo se la comuni tà avesse 
firmato contratt i di approv
vigionamento a l imentare a 
lungo termine con l'Egitto», 
come quest 'ult imo, e la mag
gior parte dei paesi in via di 
sviluppo chiede da tempo. Il 
documento europar lamen-
tare inoltre chiede alla com
missione CEE di avviare 
«senza indugio» una proce
dura in sede GATT contro 
gli USA, di dare prova di 
•maggiore fermezza» nei 
confronti degli americani 
nonché di proporre «contro
misure» e di adot ta re le «ini
ziative necessarie» per impe
dire che tali fatti possano ri
petersi. 

PERÙ Tre morti a Lima: il governo tenta la prova di forza contro milioni di lavoratori 

Stato d'emergenza contro lo sciopero 
LIMA — Prova di forza ieri 
in Perù t ra governo e sinda
cati . Poche ore pr ima che en
trasse in vigore lo sciopero 
generale, proclamato da tut 
te le quat t ro organizzazioni 
confederali peruviane, il go
verno peruviano ha decreta
to lo s tato di emergenza nel
la capitale per cinque giorni, 
Isolandola di fatto dal reste 
del paese. Durante lo stato 
d'assedio sa rà vietato l'ac
cesso alla au tos t rada da e 
per la capitale, ed esercito e 
polizia. In virtù dei poteri 
speciali loro accordati po
t r anno arres tare i picchetti 
degli scioperanti e chiunque 
«alteri l'ordine pubblico». 

Il governo del presidente 
peruviano Fernando Be-
launde ha definito lo sciope
ro «un a t tenta to alla demo

crazia, sopra t tu t to in un mo
mento economicamente così 
difficile per il paese» e ha so
speso tu t te le garanzie costi
tuzionali ricorrendo alle fa
coltà previste dalla legge «in 
caso di ca lami tà o di gravi 
circostanze». 

Ma è proprio la d r a m m a t i 
ca situazione economica del 
paese ad essere al centro del
le rivendicazioni poste dalle 
centrali sindacali peruviane, 
che rappresentano più di set
te milioni di lavoratori dell* 
industr ia e dell 'agricoltura, 
prat icamente la totali tà del
la popolazione att iva. De
nunciando «l'inefficienza del 
governo», che h a por ta to il 
Perù «alla più grave crisi e-
conomica della sua storia», i 
sindacati hanno avanzato 

una serie di rivendicazioni 
cha vanno dall ' istituzione di 
un controllo dei prezzi dei 
generi a l imentar i , al l 'appro
vazione di un meccanismo di 
scala mobile dei salari per 
far fronte alla perdita del po
tere di acquisto, fino alla ri
chiesta di maggiori investi
menti pubblici per creare 
nuovi posti di lavoro (i disoc
cupati e i sottoccupati si cal
colano a circa 4 milioni). 

È s ta ta la capitale, Lima, il 
tea t ro dello scontro più duro 
con il governo. Le banche e le 
aziende sono chiuse, i t ra
sporti bloccati. L'esercito e la 
polizia, mobilitati per impe
dire ogni manifestazione, so
no intervenuti p r ima con ì-
drant i e lacrimogeni, poi con 
le a r m i d a fuoco: t re sciope

rant i sono stat i uccisi e quat
t ro feriti gravemente; n u m e 
rosi gli arrest i . Tensione gra
vissima anche in al tre regio
ni, come quelle di Arequipa, 
Trujillo, Puno , Cusco e Aya-
cucho. In ques t 'u l t ima regio
ne, lo s ta to di emergenza era 
già s ta to proclamato in pre
cedenza dal governo per af
frontare la guerriglia con
dot ta d a due ann i dall 'orga
nizzazione di es t rema sini
s t r a «Sendero Luminoso». 

Nel vano tentat ivo di evi
tare lo sciopero, in un mo
mento in cui il Perù chiede 
nuovi impor tant i prestiti a 
banche private e organismi 
internazionali , il governo a-
veva a u m e n t a t o martedì 
scorso il salar io min imo por-
tandolo d a 72 a 96 mila «so-
les» (circa 115 mi la lire). 

Brevi 
Epurazione alla Casa Bianca 
WASHINGTON — So degH undici consigl.eri speciali de! presidente degli Stati 
Uniti Rona'd Reagan sono stati improvvisamente licenziati dal nuovo d-rettore 
dell'ufficio di coordinamento della Casa Bianca, signora Faith Ryan Whititesey 
I sei licenziati erano responsab^. ti*£i fdanoni della Casa Bianca con le minoran
ze etniche di lingua spagnola, con i sindacati, con gruppi di attivisti ecologici e 
minoranze razziali. 

E' morto l'economista sovietico Liberman 
MOSCA — Evsei Liberman. l'econcnista sovietico diventato famoso a meta 
degli anni settanta per le Sue teorie sul profitto, è morto all'età di 95 anni 
Ubo man ebbe un importante ruolo neB'opera dottrinaria <5 liberalizzazione 
dell'economia sovietica e contribuì elettamente all'elaborazione della «r>forma 
Kossyghmi 

Espulso dall'URSS diplomatico USA 
per spionaggio 
MOSCA — Richard Osborn. un diplomatico americano da tempo residente m 
Unione Sovietica, è stato espulso dalle autorità di Mosca sotto l'accusa di 
spionaggio. Secondo quanto riferiscono te «.Izvestia». Osborn. «4 stato corto con 
te mani nel sacco mentre lavorava con apparecchiature rad»o sp»orest»che». 

ARGENTINA 

Scomparsi, la giunta insiste 
Amnistia per i responsabili 

BUENOS AIRES — Si fa più intensa la 
polemica svi «desaparecidos» dopo le ulti
me richieste dei familiari alla giunta di Bi
gnone e mentre, seppur con grande ritardo, 
anche i governi europei cominciano a far 
pungere richieste di chiarimenti e di \cr i ts 
al regime argentino Proprio perché evi
dentemente pressati tanto da un'opinione 
pubblica interna che non ha più paura di 
protestare, quanto dsl giudizio del mondo 
civile, i militari argentini tentano la carta 
dell'amnistia, una sorta di sanatoria gene
rale da rendere operante insieme alla pub
blicazione del rapporto sugli scomparsi. 

Lo ha scritto il .Garin», quotidiano della 
capitale, citando fonti ufficiali e annun
ciando anche una data, il 30 marzo, come 
quella scelta dal regime per promulgare la 
cosiddetta amnistia, insieme ad una legge 

speciale, denominata, «per la difesa della 
democrazia». Vediamo di che si tratta. L* 
amnistia permetterebbe l'immediato non 
luogo a procedere per i militari coinvolti in 
sparizioni, torture, omicidi, persecuzioni 
delle migliaia di oppositori politici, ma an
che di semplici democratici, e di bambini. 
di anziani genitori, una quantità spavento
sa di persone fatte sparire in questi anni. 
dal 7 6 . data del golpe. 

La giunta renderebbe noti i nomi degli 
aguzzini insieme alla dichiarazione di am
nistia. Non solo, la legge per «la difesa della 
democrazia» altro non sarebbe che l'auto
rizzazione alle forze arinate di intervenire 
rapidamente, e senza interferenza del po
tere legislativo, in caso di «recrudescenza 
delle attività sovversive». Come dire che i 
militari, a pochi mesi dalle elezioni che do

vrebbero segnare la fine del regime ormai 
da anni debole, isolato e inviso alla popola
zione, si preparano una scappatoia legale 
per eventuali ritomi al potere, contro la 
volontà del Parlamento. 

Immediata la reazione delle associazioni 
dei familiari di scomparsi. La loro posizio
ne, i loro anni di lotta, sono ben noti. Vo
gliono \ erità e giustizia, attendono di sape
re che cosa realmente ne è stato degli scom
parsi. non sono disponibili a nessun cedi
mento. Protesta anche fra i partiti e le as
sociazioni sindacali, tornati a far sentire la 
loro voce dopo gli scioperi e le manifesta
zioni degli ultimi mesi. Meno chiara, al so
lito, la posizione della Chiesa, che ha preso 
tempo per un giudizio e che continua un 
gioco ambiguo di distinguo fra «perdono» e 
•amnistia» 

MEDIO ORIENTE 

Il Libano 
non intende 

firmare 
trattati 

con Israele 

BEIRUT — Ancora lontane 
le prospettive di u n accordo 
per 11 ritiro delle t ruppe i-
sraeliane dal Libano. Ieri, da 
New Delhi, Il ministro degli 
Esteri libanese Elie Salem ria 
fatto sapere ch ia ramente 
che U suo paese non accette
rà le condizioni umilianti po
ste dal governo di Tel Aviv. 
«Il Libano non firmerà un 
t r a t t a to di pace con Israele 
— h a det to — né str ingerà 
con Tel Aviv rapport i politici 
ed economici». «Non ci sa rà 
normalizzazione — ha ag

giunto il ministro - e l i Li
bano non tollererà a lcuna 
forma di residua presenza 
mil i tare israeliana sul terri
torio libanese». 

Ieri in tanto si sono riunite 
a Nathanie , in Israele, le due 
delegazioni, israeliana e li
banese, che conducono i ne
goziati. Ma non sono attesi 
passi avant i nel negoziato 
pr ima delle visite negli Stati 
Uniti del ministri degli Este
ri del due paesi. Quello israe
liano. Yithzak Shamlr , è 

g iunto ieri a Washington e 
sa rà ricevuto oggi d a Shultz. 
Domenica, sempre su invito 
di Shultz, dovrebbe giungere 
negli USA anche Elia Salem. 
Un possibile incontro t r a i 
due negli USA è s ta to smen
tito, ma gli americani punte 
rebbero ad elevare l 'ambito 
dell 'at tuale negoziato t ra I-
sraele e Libano portandolo al 
livello dei ministr i degli E-
steri e con u n a mediazione 
diret ta del l ' Invit to di Rea-
gan per il Medio Oriente, 
Philip Hablb. 

EMIGRAZIONE 

Glernp a Roma porta al Papa 
le proposte di Jaruzelski 

ROMA — Il p r imate di Polonia, cardinale Jozef Glemp. è 
g iunto ieri a Roma per presentare al Papa le proposte, sull 'iti
nerar io del secondo pellegrinaggio di Giovanni Paolo II nella 
sua terra , concordate con le autor i tà di Varsavia. Come è 
s ta to annunc ia to mercoledì, a conclusione dell ' incontro t ra 11 
cardinale e il pr imo ministro Jaruzelski, il pontefice sa rà in 
Polonia dal 16 al 22 giugno. Glemp, conversando con i giorna
listi, ha affermato che subi to dopo 11 suo r ientro la fase orga
nizzativa della visita entrerà nel vivo. 

Recentemente si è svolto a 
Perugia un seminario interre
gionale sulla riforma della 
legge 153 - 1971 relativa all'as
sistenza scolastica por i figli 
degli emigrati. Il seminario ol
tre alla partecipazione di in
viati di 13 Regioni ha registra
to anche la presenza di rappre
sentanti di alcune associazioni 
nazionali dell'emigrazione. L' 
incontro è stato introdotto da 
Guido Guidi, assessore incari
cato sui temi del diritto allo 
studio e formazione professio
nale, nonché presidente del 
Consiglio regionale dell'emi
grazione dell'Umbria. Egli ha 
presentato, al termine di una 
analibi sulla situazione della 
scuola per i figli degli emigra
ti, la proposta per l'elaborazio
ne di un documento con cui le 
Regioni italiane intendono 
presentarsi al convegno sulla 
riforma della 153, che su ini
ziativa del ministero degli E-
steri si terrà a Urbino dal 28 al 
30 marzo prossimi. 

Tutti gli intervenuti hanno 

Le Regioni e la scuola 
per i figli degli emigrati 
concordato con le indicazioni 
contenute nella relazione del
l'assessore Guidi e sulla valu
tazione che in essa si dà sia del
l'elaborazione del prof. Vali-
tutti — preparata quale base di 
discussione per il convegno di 
Urbino —, sia del metodo se
guito dal MAE per preparare e 
organizzare il convegno me
desimo. In proposito si rileva 
che le Regioni non sono state 
adeguatamente consultate, 
che ad esse viene assegnato un 
ruolo limitato e complementa
re allorché importanti leggi 
dello Stato assegnano alla Re
gione funzioni specifiche rela
tivamente a temi strettamente 
connessi. 

Intervenendo nel dibattito 
Dino Pelliccia, segretario del

la Filef nazionale, si è soffer
mato ad illustrare situazioni 
reali esistenti in alcuni Paesi 
europei per rilevare che si cor
re il rischio di andare al con- -
vegno di Urbino sottovalutan
do la realtà, complessa e diffi- , 
cile, delle scuole locali fre- -
quentate dai figli dei nostri-
connazionali e dai figli di emi- ' 
grati di altre importanti col
lettività. Questa eventuale sot- . 
tovalutazione potrebbe giu
stificare una riforma della 
legge 153 molto parziale e ina
deguata, comunque superata 
dalla effettiva condizione del
la scolaresca cui essa dovrebbe 
dirigersi. Si potrebbe cioè cor
rere il richio di ripetere l'erro
re compiuto nel 1971 con la 
legge 153. che la stessa relazio
ne Valitutti denuncia, (n. g ) 

La grave notizia riferita dal 
compagno Giadresco in una 
interrogazione circa la deci
sione del governo argentino di 
bloccare il pagamento delle 
pensioni a ex emigrati ora re
sidenti in Italia era vera. L'im
porto delle pensioni era stato 
bloccato presso la sede del 
Banco di Napoli di Buenos Ai
res, dopo la guerra delle Fal-
kland-Malvine. 

Il compagno Giadresco ha 
chiesto al governo — sin dal 
luglio scorso — un immediato 
intervento presso l'ambascia
tore argentino a Roma e le au
torità di governo a Buenos Ai
res per la revoca dell'assurdo 
provvedimento, e un inter
vento presso la direzione ge
nerale del Banco di Napoli (of
frendo le garanzie necessarie) 
per l'erogazione delle pensioni 
agli aventi diritto in attesa di 
regolare la cosa con il governo 
argentino. 

Il sottosegretario agli Esteri. 
Fioret, risponde all'interroga
zione assicurando di essere in
tervenuto e di avere risolto il 
problema 

L'Argentina aveva bloccato 
le pensioni italiane 

«Non appena avuta notizia 
dei ritardi — scrive Fioret — 
che si andavano registrando 
nell'invio delle pensioni, i cui 
fondi — sebbene stanziati — 
giacevano presso il Banco di 
Napoli in Buenos Aires in atte
sa dell'autorizzazione al tra
sferimento da parte del "Ban
co Centrale", questo è imme
diatamente intervenuto pres
so le competenti autorità ar
gentine sottolineando adegua
tamente i gravi inconvenienti 
derivanti ai connazionali tito
lari di pensioni argentine e, 
conseguentemente, l'urgenza 
di ripristinare l'erogazione 
delle prestazioni. 

«Contestualmente — prose
gue la risposta —, questo mini
stero convocava l'Incaricato 
d'Affari dell'Ambasciata della 

Repubblica argentina in Ro
ma e gli consegnava una nota 
verbale nella quale si poneva 
in evidenza la necessità inde
rogabile di dare positiva solu
zione al problema riattivando 
con la massima urgenza i pa
gamenti. Un altro intervento ' 
veniva inoltre svolto presso la 
Sede centrale del Banco di 
Napoli in Italia, invitando il 
predetto Istituto ad esaminare • 
l'opportunità di anticipare agli 
aventi diritto le somme loro 
spettanti. 

«A seguito degli interventi 
svolti — conclude la risposta 
all'interrogazione di Giadrei 
sco — da questo ministero e 
delle stesse disponibilità di
mostrate dal governo argenti
no, infine il problema è stato 
definitivamente risolto in tutti 
i suoi aspetti». 

Gli ineontn erano previsti 
per un esame dei dati sulla si
tuazione economica. Questo 
era stato l'unico accordo rag
giunto durante l'anno nelle 
trattative contrattuali per i 
900 mila lavaratori occupati 
nell'industria metalmeccanica 
del Baden Wurttemberg. 

Nei primi tre incontri a Ba-
lingen. Ludwigsburg e Frei
burg, il padronato ha rifiutato 
secondo le previsioni le richie
ste dei sindacati di un aumen
to del 6,5%, oltre a un rialzo di 
almeno 115 marchi per i grup
pi tariffari più bassi; inoltre 
non ha portato nessuna con
troproposta sul tavolo delle ' 
trattative. "* 

Secondo l'opinione dei 
gmr>' i imprenditoriali, la si
curezza del posto di lavoro di
pende da un accordo salariale 
che non superi un aumento 
del 3,5%, quota considerata 
realistica. 

Hans Peter Stihl. che con
duce la trattativa a Ludwi
gsburg. quale portavoce del 
gruppo del Baden Wurttem
berg, ritiene completamente 
errata la stima dell'IG Metal 
di una quota d'aumento dei 
prezzi del 4.5-5%. 

Secondo Ernst Krauss, por
tavoce padronale a Balingen, 
si va alle trattative in una si
tuazione peggiore del 1949. 
Questi primi incontri, a parere 

La difficile trattativa per 
i contratti nella RFT 
di SteinkUhler, responsabile 
per l'IG Metal nel Baden Wur
ttemberg, sono stati inutili. Ha 
quindi affermato essere ipo
crite le argomentazioni del pa
dronato intorno alla salva
guardia del posto di lavoro e 
che non si può pretendere dai 
lavoratori un altro anno di 
perdita di salario reale. La ri
nuncia salariale è il mezzo più 
inadeguato per la difesa del 
posto di lavoro. Voler convin
cere tuttavia i datori di lavoro 
non avrebbe senso, sarebbe 
fatica sprecata; come appunto 

voler tenere pulite le scarpe 
quando si sta in mezzo al fan
go-

Per SteinkUhler le richieste, 
sindacali non prendono affat
to per il collo gli imprenditori. 
Dello stesso avviso sono ì me
talmeccanici di Ludwigsburg, 
che a nome dei loro 180 mila 
iscritti, hanno consegnato a 
Stihl una risoluzione, nella 
quale si rileva che, mentre il 
padronato seguita ad accumu
lare profitto, vanno perduti 
innumerevoli posti di lavoro. -

GABRIELLA SCHILL -

Lo Statuto per gli stranieri 
In seguito all'intervento della sen. Gabriella Gherbez, è stata 

approvata al Consiglio d'Europa una raccomandazione relativa 
agli atti di ostilità contro i lavoratori migranti e per l'attuazione 
dello Statuto dei lavoratori emigrati; tale raccomandazione era 
stata presentata unitariamente oltre che dai parlamentari comu
nisti Gherbez, Vecchietti e Calice, anche dall 'indipendente di 
sinistra Romano e dai deputati De Poi (DC), Alder (PS svizzero), 
Dejardin (PS belga), Benedikter (SVP), Monforte (Partito Cen
trista Spagnolo), Fleming (Pasok) e Aner (Partito liberale svede
se). 

L'ultimo argomento dibat
tuto dalle compagne della Fe
derazione di Basilea che han
no partecipato il 25, 26 e 27 
febbraio scorso a un breve 
corso di partito organizzato 
dalla commissione femminile, 
è stato quello relativo alla leg
ge sulla violenza sessuale. 

A motivare la scelta di que
sto tema conclusivo era certa
mente la presenza della com
pagna Rosanna Branciforti, 
deputata al Parlamento italia
no ma anche il vivo interesse 
suscitato tra le compagne emi
grate da questa importante 
battaglia del movimento delle 
donne in Italia. Il modo in cui 
si è svolto quest'ultimo dibatti -
to aveva caratterizzato anche 
le al tre «lezioni»: la volontà di 
collegarsi alla realtà svizzera; 
di trovare forme di confronto 
con le altre donne, svizzere e 
di altre immigrazioni; di ana
lizzare le possibilità di arric-

Basilea: si discute anche 
sulla violenza sessuale 
chimento. m questo paese, del 
dibattito sulla condizione fem
minile su questioni tuttora 
non risolte quali la legge sulla 
maternità, sui consultori, sulla 
legalizzazione dell'aborto, la 
protezione contro i licenzia
menti. 

Questa è stata la costante 
preoccupazione delle compa
gne quando si parlava di vio
lenza sessuale, delle ripercus
sioni della crisi e delle politi
che neoliberiste sulla condi
zione della donna, della elabo
razione del partito. Gli obietti
vi di questa iniziativa per la 
commissione femminile era

no, oltre a quello della forma
zione individuale dei parteci
panti, anche quello di trovare 
sbocchi concreti per il lavoro 
futuro. Sulla carta c'è ora la 
bozza di un programma, primo 
risultato. Ma quello che fa spe
rare per il futuro è soprattutto 
Io slancio delle compagne, 
confermato sia dal livello di ' 
partecipazione a questo corso [ 
femminile, sia da altri risultati * 
come esempio quelli del tesse- . 
lamento: alla data odierna si -
registrano 52 iscritte in più ri- ' 
spetto alla stessa data dello ~ 
scorso anno, con oltre 30 re- ,~ 
elutate. (e. n.) 

Interventi del PCI in Parlamento 
RISCHIA L'ESPULSIONE PERCHÉ DI

SOCCUPATO — Il connazionale Gaetano Di 
Bennardo, emigrato nella RFT da circa 15 anni, 
dove ha casa e famiglia, è da alcuni mesi senza 
lavoro e in conseguenza di ciò rischia ri. essere 
espulso dal Paese non potendo rinnovare il per
messo di soggiorno entro il 7 marzo prossimo. In 
riguardo, i deputati comunisti hanno rivolto al 
ministro degli Affari esteri un'interrogazione 
per sapere se intende intervenire presso il go
verno della RFT affinché siano garantiti i dirit
ti dei nostri connazionali all 'interno della Co
munità europea e si evitino che altri casi del 
genere abbiano a verificarsi. 

CONTESTAZIONE *N OLANDA DEI PER
MESSI DI SOGGIORNO — In un'interpellanza 
alla Camera dei deputati gli on. Giadresco e 
Conte hanno chiesto al ministro degli Esteri se 

fosse a conoscenza che ai nostri connazionali 
residenti in Olanda vengono frapposte difitcol- ' 
tà ad ogni passaggio di frontiera con contesta
zione dei permessi di soggiorno e se non ritenga 
opportuno intervenire presso il governo olan
dese per garantire i loro diritti. 

ASPETTA IL TRASFERIMENTO DELLA 
PENSIONE DA UN ANNO E MEZZO — Supe- ' 
rando ogni limite compiensibile di ritardo, ad . 
un anno e mezzo dal giorno in cui chiese il -
trasferimento del pagamento della pensione, e-
rogata da almeno sei anni, da Trieste a Rotter
dam, dove risiede, il connazionale Giuliano 
Colli, emigrato in Olanda, sta oggi ancora aspet- ' 
Landò Del fatto si sono interessati i deputati 
comunisti Giadresco e Migliorini che hanno ri
volto un'interrrogazione ai ministri degli Affari 
esteri e del Lavoro e Previdenza. 
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«Niente rientri a marzo» 
sostiene l'Alta di Arese 

Dopo 14 ore di incontro sono state interrotte le trattative - L'azienda, a giudizio 
della FLIYI, chiede consensi a scatola chiusa - Lunedì nuovo incontro fra le parti 

MILANO — Trattative Alfa Romeo sul filo 
del rasoio. Quattordici ore consecutive di 
riunioni' tra le parti non sono state suffi
cienti perché a?ienda e sindacato riuscisse
ro a trovare una convergenza in grado di 
assicurare un accordo sui rientri dei lavora
tori in cassa integrazione. Sembrava che 
l'intesa firmata martedì scorso all'Inter-
sind di Napoli avesse spianato la strada 
anche per gli stabilimenti del nord, invece 
l'ottimismo, almeno finora, non ha avuto la 
meglio. Ufficialmente non c'è stata rottura, 
ma le delegazioni dell'azienda e drlln FLM 
non si sono lanciate con il sorriso sulle lab
bra. 

Un nuovo appuntamento e fissato per 
lunedì prossimo alla sede milanese dellln-
tersind; nel frattempo l'ingegner Medusa, 
responsabile delle relazioni industriali del
l'Alfa, riferirà ai massimi vertici dello casa 
automobilistica sulle posizioni della FLM, 
mentre questa mattinn si riunisce l'esecuti
vo del consiglio di fabbrica. 

Ieri pomeriggio la parola è passata ni co
municati e alle dichiarazioni. L'Alfa Ro
meo ha accusato la FLM di essere .incapa
ce di misurarsi* con le necessità della ri
strutturazione in corso ad Arese e che l'at
teggiamento della FLM .ha impedito la po
sitiva conclusione del negoziato.. Accet
tando le richieste del sindacato, scrive l'a

zienda, «si compromettorehl>oro decisa
mente i livelli di efficienza raggiunti». K, 
per soffiare sul fuoco, e l'Alfa tenta di far 
passare l'impostazione della FLM come 
unn concessione della FIOM e della UILM 
alle posizioni più radicali della FIM-CISL 
milanese. 

Immediata In risposta della FLM: «l/C 
posizioni sostenute nella trattativa — ri
batte Cesare Moreschi — sono le posizioni 
del sindacato unitario. Se non siamo arri
vati a un accordo è a causa dell'irrigidi
mento dell'azienda.. Cioè l'accordo potreb
be essere vicino se l'Alfa non volesse «il 
consenso a scatola chiusa nlle sue propo
ste». 

I* scadenze previste nel marzo '82 per i 
rientri dei cassintegrati di fatto sono già 
slittate. L'Alfa hn proposto un piano che la 
FLM giudica troppo indeterminato. Un 
primo blocco di lavoratori, 371 in tutto, su 
(ilo, rientrerebbe fra marzo e eiupno. Nel 
frattempo l'azienda darebbe il via a unn 
nuova operazione per incentivare le dimis
sioni e i prepensionamenti. A giugno ci sa
rchile una verifica del numero dei lavorato
ri rimasti in cassa integrazione i quali do-
vrebl>ero frequentare dei corsi di riqualifi
cazione. Da settembre questi ultimi po
trebbero lavorare a turno nelle unità satel
liti di Mazzo e Lainatc. L'Alfa garantirebbe 

comunque il rientro a novembre, ma ni mo
mento di scrivere sulla carta questo impe
gno la cosa è rimasta nel vago. Per 1350 
impiegati, invece, i tempi del rientro slitte
rebbero molto più avanti. 

La FLM ha avanzato le sue contropropo
sto: almeno 400 sospesi devono rientrare 
entro maggio; inizio dei corsi professionali, 
da giugno lavoro a rotazione nelle aziende 
satelliti, a maggio verifica per gli impiegati 
per i quali si chiedono impegni più precisi. 
a maggio verifica per eli impiegati. In que
sto modo si può concludere il ricorso alla 
cassa integrazione entro giugno, rispettan
do così la sostanza dell'accordo del 1982. 

L'altro «polo» delle trattative era costi
tuito dalle fermate a «dente di s ega» (perio
di brevi di «cassa» alternati a periodi Junghi 
di lavoro). Quest'anno l'Alfa perderà com
plessivamente 54 giornate. La FLM chiede 
che le sospensioni generali scattino preva
lentemente nei periodi vicini alle festività, 
alle ferie e se necessario, nel corso della 
settimana lavorativa. L'Alfa si è irrigidita. 
«E troppo oneroso, si produrrebbero troppe 
inefficienze gestionali per l'assuefazione 
della manodopera alle quattro giornate la
vorative settimanali». Ed è a questo punto 
che è stota sospesa la riunione-fiume di ie
ri. 

a. p. s. 

Visentini-his alla stanga 
Forte vuole «interpretarla» 
Nuovo slittamento del provvedimento legislativo per le assurde pretese del ministro delle 
Finanze in commissione al Senato - «Approviamola così com'è, poi emanerò un decreto». 

ROMA — Slittano i tempi del-
In Visentini-his: questo il risul
tato che l'ostinazione à*A mini
stro delle Finanze Francesco 
Forte è riuscito a conseguire ie
ri in Senato, dove il provvedi
mento è in terza lettura. 6 av
venuto che il ministro si è pre
sentato davanti alla commis
sione finanze e tesoro per soste
nere la sua tesi della intangibi
lità del testo giunto dalla Ca
mera, pur ammettendo — co
me già avevano denunciato i se
natori comunisti e lo stesso se
natore Bruno V'isentini — che 
il disegno di legge che consente 
la rivalutazione dei patrimoni 
aziendali è disseminato di erro
ri, incongruenze, assurdità, in
giustificati cedimenti, aggres
sioni indebite. Ma, nonostante 
tutto questo, il Senato dovreb
be approvare — secondo Forte 
— il provvedimento così com'è. 

Di fronte a questo atteggia
mento del miniatro delle finan
ze. appoggiato dai commissari 
della maggioranza, i senatori 

comunisti hanno ritirato il con
senso alla discussione del dise
gno di legge in sede redigente, 
per cui automaticamente il te
sto sarà esaminato in sede refe
rente e in Aula si aprirà quindi 
la battaglia degli emendamen
ti. Per ora, il lavoro della com
missione è sospeso in attesa del 
parere della commissione Bi
lancio e riprenderà soltanto 
mercoledì prossimo, 

Ma nel comportamento di 
Forte c'è stato anche di peggio: 
come hanno denunciato i sena
tori comunisti Renzo Bonazzi e 
Sergio Pollastrclli, il ministro, 
invece di favorire le doverose 
correzioni del testo, si è arroga
to il diritto, annunciandolo ieri 
in Senato, di emanare un de
creto ministeriale, cioè un atto 
amministrativo, strumental
mente rivolto ad una cosiddet
ta interpretazione autentica 
delle norme. La fonte del dirit
to diventerebbe non la legge ma 
un atto amministrativo. Se a 
questo si arriverà, ci si dovrà 
attendere un massiccio ed este

so ricorso n contenzioso giudi
ziario. 

La logi( a della soluzione pro
posta da Forte — affermano i 
senatori comunisti — è In stes
sa di quella che hn spinto il mi
nistro della giustizia a proporre 
di cambiare la costituzione per 
decreto legge: una logica che e-
sprime, insieme, arroganza e 
incapacità di governare. In so
stanza, il ministro delle finanze 
spinge perché passi una legge 
che, mentre ha escluso agevola
zioni per circa 700 miliardi nlle 
piccole imprese, può permette
re una sopravalutazione delle 
perdite, rischi di frode nella ri
valutazione delle scorte di ma
gazzino con relativo occulta
mento di profitti, e può consen
tire infine una rivalutazione di 
beni in realtà non più apparte
nenti alle aziende. Tut to questo 
produrrà, inoltre, minori cut ra
te per lo Stato per almeno altri 
1800 miliardi, oltre ai 100 pre
visti nella prima stesura del 
provvedimento. 

Giuseppe F. Mennella 

Aumentato il fondo 
investimenti per 
iniziativa PCI-PSI? 
ROMA — I comunisti han
no ottenuto ieri in commis 
sione alla Camera di ridi-
scuterc l'entità del Fondo 
per gli investimenti , per au
mentare (di circa 1.500 mi
liardi in tutto) le risorse per 
l'agricoltura, l'industria e 
le partecipazioni statali. Il 
fatto nuovo è che i socialisti 
hanno accettato questo ter
reno di confronto e la riu
nione della commiss ione è 
stata aggiornata per con
sentire ad un comitato ri
stretto di definire le propo
ste. Stamattina è prevista 
la prima riunione del comi
tato. Il PCI inizialmente a-
veva proposto di aumenta
re il «tondo» di 4.700 miliar
di, tagliando altrove nel bi
lancio dello Stato. 

Per il 
contratto 
la Fiat 
non ha 
scioperato 
TORINO — Archiviato il gran
de sciopero del 18 gennaio con
tro il governo Fanfani e la Con-
findustria, che vide a Mirafiori 
uno straordinario risveglio di 
partecipazione alla lotta (quasi 
il 90 per cento degli operai), il 
clima sindacale è tornato pe
sante alla FIAT. Ieri a Mirafiori 
erano in programma le quattro 
ore di sciopero per il contratto 
dei metalmeccanici che non si 
erano potute fare la scorsa set
timana nel grande stabilimen
to, perché la maggior parte dei 
lavoratori erano in cassa inte
grazione. Hanno scioperato so
lo il 10 per cento degli operai 
alle presse, il 15-20 per cento in 
meccanica, il 35-40 per cento 
degli operai in carrozzeria, qua
si nessuno degli impiegati. E 
Mirafiori non e un caso isolato. 
ma la conferma di una tenden
za preoccupante. Già la scorsa 
settimana infatti lo sciopero 
per il contratto era fallito, o co
munque era riuscito peggio del 
solito, in altri grandi stabili
menti non solo della FIAT, ma 
dell'OIivetti. dcll'Indesit e in 
tutta una serie di medie e picco
le aziende. 

Assegnati 
pochi BOT 
(tassi 
calanti) 
Bene i CCT 
ROMA — I buoni ordinari del 
tesoro assegnati agli operatori 
sono stati ieri meno della metà 
di quelli offerti (se si esclude 
l'intervento della Banca d'Ita
lia). La causa va con tutta pro
babilità ricercata nei tassi pra
ticati che sono stati più bassi 
dello 0,15-0,18^ rispetto all'a
sta precedente. Dei titoli a tre 
mesi, offerti per 760 miliardi, 
ne sono stati assegnati 434 mi
liardi e 210 milioni con un ren
dimento semplice del 17,61 
(contro il 17,76 precedente). 
Dei 1.500 miliardi offerti di ti
toli a 6 mesi, 643 miliardi e 835 
milioni sono andati agli opera
tori e la differenza alla Banca 
d'Italia, il rendimento era del 
18,07*; contro il 18,25% della 
precedente asta. 

Buono invece l'andamento 
dei certificati di credito del te
soro. con un rendimentoprossi-
mo al 22 Té. Ne sono stati sotto
scritti 4.550 miliardi, dopo che 
l'offerta era stata aumentata 
dai 3.500 milardi ai 5.000 mi
liardi. Dei 4.550 miliardi sotto
scritti, 3.635 sono relativi a 
CCT biennali e 915 miliardi a 
CCT quadriennali. 

ROMA — Davanti a un jet 
che decolla è abbastanza a-
gevole pensare al lavoro di 
supporto svolto del tecnici 
dell'informatica. Così come 
terminali e cervelli elettroni
ci sono associati ormai abba
stanza comunemente alla 
marcia dei treni e a!7e comu
nicazioni telefoniche. Meno 
consueto è l'uso delle tastiere 
e delle memorie per servizi di 
più immediato approccio 
con la popolazione. E quasi 
nessuno, poi, penserebbe di 
utilizzare l'Informatica per 
mettere in condizione i citta
dini di fare accertamenti e 
controlli sullo stato di fun
zionalità e di efficienza dei 
servizi. 

Eppure la proposta è stata 
fatta. E sapete chi l'ha avan
zata? Proprio quelli che do-
vrebbero essere i controllati: 
le aziende municipalizzate. 
Al convegno che si è tenuto 
recentemente a Bologna, Ar
mando Sarti, presidente del
la CISPEL (la confederazio
ne che riunisce tutte le a-
ziende municipalizzate ita
liane) ha infatti ipotizzato, 
con lo sviluppo della tecnica 
Informatica, l'allestimento 
di sedi cittadine (magari nei 
locali dei comitati di quartie
re) in cui ogni utente potreb
be andare per segnalare gua
sti e disfunzioni, oppure per 
verificare lo stato del servi
zio erogato. 

Fantascienza? Sicura
mente no. Forse i tempi non 
saranno proprio brevi, ma 
sull'indirizzo non ci sono e-
qulvoci. Da tempo le grandi e 
le piccole aziende dei servizi 
hanno imboccato la strada 

Tutti i servizi controllati 
col «computer di quartiere» 

Una proposta 
della CISPEL 

(municipalizzate) 
per utilizzare 

la tecnica 
informatica 

Le esperienze 
e i programmi 

di FS, SIP 
e Alitalia 

dell'automazione che ha bi
sogno del continuo sviluppo 
dell'informatica. E prose
guendo In questa direzione, 
perchè escludere proprio la 
fase del controllo democrati
co? Quando poi. omogeneiz
zando i vari metodi con l'a
dozione di un unico 'lin
guaggio' elettronico, sareb
be veramente molto agevole 
permettere a un qualsiasi 
cittadino di accedere a tutte 
le informazioni necessarie. 

Afa in vista dell'immedia
to futuro, come si comporta

no le grandi aziende e i gran
di enti dei servizi? Uno spac
cato piuttosto nitido si è avu
to, sempre nel convegno di 
Bologna, nel corso della ta
vola rotonda con l dirigenti 
dell'Amalia, dell'ENEL, del
le Ferrovie dello Stato, della 
SIP e della CISPEL. 

Ottorino Beltraml, presi
dente della SIP ha spiegato 
come l'automazione nella 
società dei telefoni sia avve-
nuta in due fasi. 'Nella pri
ma, che giunge fino agli inizi 
degli anni 10 — ha detto — 

si sono meccanizzate le 
grandi procedure bacht di ti
po ammlnistratlvo-contabi-
le. Nella seconda che giunge 
fino a oggi, si sono impostate 
le banche dati e realizzate 
applicazioni "tele-processin-
g" destinate al supporto del
le attività operative a diretto 
contatto con l'utenza*. 

Ma è la dimensione stessa 
della SIP a imporre una or
ganizzazione computerizza
ta. Poche cifre ma signifi
cative: 75 mila dipendenti, 15 
milioni di utenti, 7 mila mi

liardi di fatturato annuo, 
3600 miliardi di Investimenti 
nell'83. 

*Se la tecnologia riguar
dante l'aeromobile — ha det
to dal canto suo Pierluigi 
Ferrerò, direttore centrale 
dell'Alitalia — è limitata a 
un esiguo numero di opzioni 
(vedi le case costruttrici pre
senti sul mercato) la tecnolo
gia dell'Informatica offre in
vece soluzioni molteplici. 
Oggi l'Alltalia le utilizza a o-
gni livello di gestione'. An
che qui sono fornite cifre elo

quenti: i terminali connessi 
ni centro romano di elabora
zione dati, sono circa 4000 
sparsi in 135 città di 33 na
zioni. Ferrerò ha voluto an
che precisare che l'Alitalia 
ha persino venduto propri 
programmi ad altre compa
gnie internazionali. In parti
colare il MEMIS è stato ac
quistato da 8 compagnie e 
con il FAST quindici compa
gnie controllano e gestisco
no circa la metà del traffico 
merci internazionale. 

E veniamo alle FS. Il diret
tore generale Ercole Semen
za ha faticato un pò a vincere 
10 scetticismo della platea. A 
lui toccava infatti il compito 
più ingrato, quello di parlare 
di tecnica informatica nel 
comparto che costituisce il 
luogo comune più abusato 
per parlare di ritardi e di 1-
nefficlenza. Se l'è cavata con 
le cifre: 280 terminali Instal
lati in 70 stazioni e in 20 a-
genzle di città alimentano 11 
sottosistema 'Controllo do
manda viaggiatori' (Il siste
ma principale è il CCL, che 
significa controllo circola
zione linee). L'Impianto con
sente la teleprenotazione fi
no a due mesi di anticipo sul
le linne più Importanti. 

Quanto al programmi per 
11 futuro, essi sono racchiusi 
nel SIA (Sistema informati
vo aziendale) in grado di por
re sotto controllo tutti t fat
tori che partecipano alla 
produzione del servizio di 
trasporto. 

Guido Dell'Aquila 

Mostre edilizie 
di primavera 

%* Salone del componente edilizio e 
delle finiture-Architettura di interni 
Arredo urbano 

Jfr Salone del Serramento 
Jft Salone delle tecnologie per il 

recupero edilizio e la manutenzione 
degli edifici 

«Jj-t Salone degli impianti sportivi e ricreativi 
^ Finestre e porte: 

salone delle tecnologie e dei sistemi 

o 
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Appuntamento 
a Bologna dal 23 al 27 Marzo 

QUARTIERE 
FIERISTICO 
orano: 9-18 

«Merloni 
ha torto» 
sentenzia 
il pretore 
RIETI — I lavoratori cas -
saintegrati hanno gli stessi 
diritti sindacali riconosciuti 
a quelli occupati: questa l'in
dicazione fondamentale del
la sentenza che ha censurato 
il comportamento antisinda
cale dell'Ariston-Merloni 
•divisione casa» di Cittadu-
cale e dato ragione al ricorso 
della Federazione Lavorato
ri delle Costruzioni. Il dispo
sitivo, ampiamente motiva
to. è stato depositato ieri dal 
pretore De Sanctls. II magi 
strato era stato investito di 
un episodio verificatosi il 18 
febbraio scorso, in occasione 
di una assemblea sindacale 
convocata per discutere l'in
tesa sul costo del lavoro. In 
quella occasione l'azienda a-
veva impedito l'ingresso nel
la sala mensa dei 180 lavora
tori in cassa integrazione, 
con il pretesto, peraltro ac
campato soltanto in quelia 
occasione, di «evitare disor
dini». Per il giudice del lavo
ro tutto ciò configura una 
patente violazione dello Sta
tuto dei lavoratori. Il magi
strato ha disposto che per il 
futuro tutti indistintamente 
gli addetti possano prendere 
parte alle assemblee ed ha 
ordinato il recupero di quella 
del 18 febbraio. 

Da oggi la sentenza è affìs
sa all'interno dello stabili
mento proprietà del presi
dente della Conflndustria. 
La ritorsione — peraltro non 
isolata — messa in atto dalia 
direzione di questa unità 
produttiva era maturata nel 
vivo di un duro confronto 
sindacato-azienda. I più la 
interpretano come la estre
ma provocazione dopo che 
era stato sconfitto il disegno 
di licenziare 130 lavoratori e 
l'azienda era stata costretta 
a siglare un accordo globale 
con la FLC ed il consiglio di 
fabbrica. 

Trattativa 
sbloccata 
per il 
parastato 
ROMA — La trattativa per il 
nuovo contratto dei parastatali 
sembra si sia finalmente sbloc
cata. Le proposte contenute nel 
documento che il governo ha 
consegnato ieri l'altro alle orga
nizzazioni sindacali, nonostan
te il permanere di diverse am
biguità e di punti, anche impor
tanti, equivoci, costituisce una 
buona base per imprimere una 
svolta al negoziato, pratica
mente fermo da almeno otto 
mesi. È, a giudizio dei sindacati 
confederali e autonomi di cate
goria, un «primo positivo risul
tato! che dovrà consentire di 
andare, secondo gli impegni 
della stessa delegazione pubbli
ca, ad una «trattativa stringen
te» e conclusiva. 

La proposta del governo e 
degli enti (sarà verificata negli 
incentri già fissati per oggi e 
per martedì e venerdì della 
prossima settimana! parte dal
la necessità di realizzare una 
perequazione retributiva dei 
parastatali con le altre catego
rie del pubblico impiego (per i 
dirigenti si ipotizza la perequa
zione con quelli dello Stato) o-
perando sui minimi tabellari e 
sull'anzianità. L'aumento me
dio prò cn^:'«s a pieno regime 
contrattuale e indicato in 120 
mila lire mensili. Gli stipendi 
base saranno articolati, secon
do la proposta de! covcrr.". ni 
nove livelli retributivi per il 
personale, uno per le categorie 
professionali (avvocati, medici. 
architetti, ingegneri) e tre per i 
dirigenti. Rimarrebbero inva
riati orario di lavoro (40 ore) e il 
monte «straordinario. (250 ore 
annue). 

Oggi riprende il negoziato 
anche per i dipendenti degli en
ti locali (Comuni, Province. Re
gioni). La delegazione pubblica 
secondo gli impegni preceden
temente presi dovrebbe conse
gnare ai sindacati il documento 
di risposta alla piattaforma 
contrattuale. 

Passa, ma con 
molte difficoltà 
il Bilancio '83 
ROMA — Risicato il voto (17 si e 15 no) con cui la maggioran
za è riuscita, ieri mattina, a far passare alla commissione 
Bilancio della Camera il bilancio di previsione 1983. Il quadri
partito la sera innanzi aveva invece ricevuto, come da noi 
riferito, una pesante lezione con l voti negativi sul consuntivi 
1980 e '81 sugli articoli 25 e 26 del bilancio. La maggioranza 
peraltro, durante la giornata di ieri, ha continuato a registra
re nelle stesse sue file vuoti anche vistosi. Così come approva
to. il bilancio '83 andrà in aula con due mutilazioni di rilievo. 
L'art. 26, soppresso dalla commissione, recepisce il bilancio 
pluriennale dello Stato per il triennio 1983-1985. Venendo a 
mancare esso viene meno anche un punto di riferimento non 
secondario della strategia di politica economica e ammini
strativa del governo per il medio periodo. 

Di maggior peso e immediatezza è l'articolo 25, che Insieme 
alla tabella B comprende tutte le maggiori voci di spesa del 
bilancio. Esso infatti disciplina tra l'altro le erogazioni relati
ve al servizio sanitario nazionale (28.500 miliardi, più 750 
miliardi previsti nello stato di previsione del bilancio), all'A-
NAS (1076 miliardi), ma nell'articolo vi è anche un comma, 
l'ultimo, che autorizza il ministro del Tesoro ad apportare in 
corso d'anno variazioni, autorizzandolo a disattendere, di suo 
arbitrio, le sccitc operate dal Parlamento. 

Insomma, una delega in bianco. 
Sempre ieri mattina, la commissione è passata all'esame 

della Icgs^ finanziaria. La maggioranza si è finalmente ri
compattata facendo muro contro i diversi emendamenti del
l'opposizione. 

Badioli propone come successore 
il presidente delVUnioncamere 
ROMA — Enzo Badioli, presi
dente dimissionario (la decisio
ne è «irrevocabile», ha detto ieri 
durante una conferenza stam
pa) della Confcooperative, ha 
indicato in Dario Meneozri, at
tuale presidente dell'Unionca-
mere. il candidato alla sua suc
cessione. l,a designazione sarà 
fatta dal Consiglio nazionale. 
che si riunirà a Roma il prossi
mo 30 marzo. Badioli ha detto 
che le sue dimissioni non hanno 
nessun rapporto con il falli
mento della Fmcoop. la finan
ziaria delle cooperative «bian
che», e che chi gli succederà ere

diterà un piano di risanamento 
che è stato riproposto proprio 
ieri alle 43 banche creditrici (il 
gruppo deve loro qualcosa co
me 60 miliardi). «Io non fuggo 
— ha precisato Badioli —, anzi 
credo di essere più utile alla 
stessa Confcooperative restan
do alla presidenza della Feder-
casse e dell'ICCREA. I nostri 
impegni, che sono esclusiva
mente nei confronti del sistema 
bancario, saranno onorati nel 
giro di cinque anni e già il set
tanta per cento delle banche 
creditrici ha dato l'assenso*. 
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Prezzi agricoli 
CEE: proposto 
aumento del 7% 
È questo il parere del Parlamento euro
peo - La Commissione chiede un +4,4% 

STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha votato Ieri a 
favore di un aumento dei prezzi agricoli «non inferiore al 7%» 
per la campagna '83-'84. Una posizione molto diversa da quel
la della Commissione CEE, che vorrebbe contenere la crescita 
entro II 4,4%. La decisione dell'assemblea di Strasburgo non 
è vincolante, ma ha solo valore consultivo; è prevedibile, 
quindi, che inizieranno nei prossimi giorni i negoziati con la 
Comunità per raggiungere un compromesso. Al voto finale 
del Parlamento si e arrivati dopo una seduta fiume, nel corso 
della quale sono stati presentati ben 140 emendamenti alla 
risoluzione della Commissiono CEE. Il documento finale ap
provato dall'assemblea di Strasburgo spiega che «occorre sal
vaguardare Il reddito dei produttori agricoli, nettamente di
minuito negli ultimi anni, nonostante la leggera ripresa del 
1982i. La proposta fatta dal Parlamento europeo avrà — se
condo il Commissario CEE ai bilanci — una consistente inci
denza sul bilancio comunitario. Nell'83 sarà pari — sostiene 
Cristopher Tughendahat — a 900 milioni di ECU (un ECU 
vale circa 1350 lire); nell'84 raggiungerà i 2200 milioni di 
unità di conto europee. 

Pensione delle 
assicurazioni? 
Sì, se non è 
contro la riforma 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le compagnie 
di assicurazione devono smet
tere dì presentare i propri pro
gammi di espansione in alter
nativa alla previdenza obbliga
toria, e quindi di attaccare i 
sindacati e la riforma previden
ziale, e devono impegnarsi a ge
stire meglio il proprio spazio di 
iniziativa complementare, che 
è largo e può essere fortemente 
allargato senza toccare i diritti 
conquistati dai lavoratori. Que
sta e la proposta portata da 
Cinzio Zam belli, amministrato
re dell'Unipol, al convegno in
temazionale sulla previdenza 
integrativa che si è svolto al pa
lazzo dei Congressi della Fiera. 
Vi hanno partecipato i princi
pali attori del conflitto: ammi
nistratori delle compagnie, fra 
cui il presidente dell'INA An
tonio Longo e dell'ANIA Pier
carlo Romagnoli; amministra
tori degli enti di previdenza 
(presenti Ruggero Ravenna e 
Claudio Truffi della presidenza 
INPS); dirigenti sindacali. 

Il risultato è stato una certa 
attenuazione dell'attacco alla 
previdenza, da una parte, e dal
l'altra un maggiore avvicina
mento ai problemi di sostanza, 
cioè cosa concretamente l'assi
curazione privata può dare per 
migliorare complessivamente 
la previdenza e la gestione del 
risparmio. Giuseppe De Rita, 
segretario del Centro studi so
ciali, ha introdotto con una re
lazione che sottolinea la ricor
rente questione della parteci
pazione del cittadino, «il mi
glior giudice dei propri biso
gni», ma è restato nell'astratto, 
quindi è passato sopra al fatto 
che per milioni di giovani oggi il 

Jirimo passo per partecipare è 
a conquista di un lavoro «con i 

contributi». Solo una minoran
za dei giovani sotto ì 25 anni si 
trova in questa condizione. 

I relatori stranieri hanno fat
to un quadro problematico del
le situazioni che talvolta si vor
rebbero copiare in Italia: Klas 
Back per la Svezia, Hubert 
Sautér per la Germania federa
le, Peter Johnson per la Gran 
Bretagna, Henry Rijkers per il 
Belgio. Le assicurazioni inte
grative, in questi paesi, risolvo
no bene i problemi di una mi
noranza, e non in modo defini
tivo, perché la disoccupazione e 
il declassamento di larghi strati 
di lavoratori, insieme all'infla

zione, rimettono in discussione 
anche il migliore «piano assicu
rativo». «Non vogliamo copiare, 
solo trovare soluzioni più adat
te alla nostra realtà», dice Zam-
belli. «La previdenza integrati
va per i lavoratori dipendenti 
siamo dell'avviso che deve esse
re ammessa e agevolata su tutta 
la gamma delle prestazioni per 
coprire i vuoti della previdenza 
sociale (es , i primi cinque anni 
di lavoro) e dove risultasse co
munque necessaria per il rag
giungimento dei tetti pensioni
stici INPS». Per i livelli pensio
nistici «in Italia siamo all'80TÓ 
e questo rappresenta, a nostro 
giudizio, una importante con
quista sociale da difendere». 

È noto che le maggiori com
pagnie si sono mosse per tenta
re di far abbassare la pensione 
ottenuta con i contributi sul sa
lario dall'80^ al 50-60^, in 
modo da creare uno spazio più 
grande per le loro iniziative. 
Ma mentre sono venti milioni i 
lavoratori che possono aspira
re, adeguando i contributi e gli 
anni di lavoro, ad avere l'80S> 
INPS, le compagnie potrebbe
ro intervenire solo per una mi
noranza. Il vero campo di riser
va dell'assicurazione detta «pri
vata» sono i piani di risparmio 
per quello strato di persone, la
voratori dipendenti, autonomi, 
piccoli proprietari, che deside
ra accumulare in forme orga
nizzate determinate quote del 
proprio reddito. Anche l'Uni-
pol, in accordo con le coop di 
abitazione aderenti alla Lega, 
ha lanciato una «polizza vita» fi
nalizzata prima all'affitto e poi 
al possesso di una abitazione. 

Le compagnie possono offri
re una lunga serie di combina
zioni, ma devono gestirsi me
glio. L'anno scorso ìe imprese 
assicuratrici hanno scritto in 
bilancio un reddito da investi
menti del solo 9,74 °r mentre l" 
inflazione è stata del 18.7^. 
Sono state fatte tutta una serie 
di proposte per stimolare una 
gestione più efficiente delle as
sicurazioni, principale proble
ma da risoli ere per offrire una 
integrazione \eramente positi
va del sistema previdenziale. Il 
consiglio dei ministri ha appro
vato una prima legge sulle assi
curazioni «vita» di cui, però, fi
nora non si conosce il contenu
to 

Renzo Stefanelli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 0 / 3 
1427.250 
1166 

597 .150 
539 .630 

30 .347 
2 0 7 3 1 5 

2159 .950 
1979.750 

165.535 
199.625 
191.685 
695 ,855 

85 
15.150 
10.836 
6 .027 

1354.300 

9 / 3 
1427 
1163.9O0 

592.500 
534 .805 

30 .051 
2 0 8 , 5 9 0 

2 1 4 7 . 0 5 0 
1966.4O0 

164.365 
198.550 
190.985 
693.010 

84 ,291 
15,150 
10.829 

6 .002 
1347.220 

Brevi 
Stabili a febbraio i consumi energetici 
ROMA — I consumi energeto a febbraio sono r«njs:i s u M è un s * y o che 
si A «iierTorta la «sovoUti» t i questo •rtoNcstore deila crai recessiva che a 
ffreembre e gennao segnò cab record (del ordine del 4% in un mese) A 
feMxso. cleono i dati. » consumo dea oho corobustixie per usi mdustriab è 
rimasto siabd*. ed A aumentato del 24 4% quello deR'oho impiegato nelle 
cifZJt elettriche 

Accordo tra il Nuovo Pignone 
e la General Electric 
FIRENZE — H NUOVO Pignone e la Gereral Electric hanno fumato .-ri due nuovi 
accordi «-«crociati», la kcewa deB agenda italiana al colosso americano per la 
costruzione e U vendita di una nuova turtMia la licenza al Nuovo Pignone per la 
turbina completa «MS 5002» 

920 miliardi la spesa CEE per la ricerca 
BRUXELLES — I monstri dada Ricerca dei «deci» hanno deciso oggi a Brinenes 
di mantener* a» hvefli attuali 920 m.i.jn* di ire « termini reati la spesa 
comunitaria nel Quadriennio 1984-87 per.' centro di ricerca comune 

L'EFFETTO OPEC 
A 2 5 dollari al barile 

II futuro 
A 3 4 dollari al barile 

Prezzi al consumo 

Crescita economica 

La CEE teme il crollo 

'83 "84 '85 "86 87 '88 '89 90 ' 8 3 ' 8 4 ' 8 5 ' 8 6 ' 8 7 ' 8 8 '89 '90 

del greggio e prepara 
una «rete di sicurezza» 

A Londra 
molto vicino 
l'accordo 
fra i paesi 
OPEC per il 
prezzo - Ieri 
incontri 
per definire 
le quote 
di produzione 

ROMA — Mentre all'Hotel Intercontlnental 
di Londra I ministri Opec continuano a con
vocare, una dietro l'altra, riunioni ristrette e 
plenarie, la Comunità europea ha fatto sape
re che proporrà ai paesi industrializzati la 
creazione di «una rete di sicurezza», capace di 
mitigare gli effetti di eventuali crolli del 
prezzo del greggio. A Bruxelles si teme, dun
que, che non si arriverà ad un accordo tra l 
paesi Opec e che inizlerà una corsa al ribasso. 
Una tale eventualità viene giudicata «danno
sa per l'economia europea e per l'Intero siste
ma finanziarlo internazionale»; mentre «una 
moderata diminuzione» è vista di buon oc
chio. 

L'Indonesia, ieri ha fatto sapere di aver 
scelto la strada del «prezzi fluttuanti»: il greg
gio cioè viene consegnato agli acquirenti e 
potrà, poi, essere pagato, quando interverrà 
un accordo fra ì paesi dell'Opec. Una decisio
ne analoga sarebbe stata presa anche dall'A

rabia Saudita. 
Ma torniamo a Londra, dove Ieri ci sono 

state due riunioni. Al meeting della mattina 
hanno preso parte i ministri della Libia, dell' 
Algeria, dell'Iraq, della Nigeria, del Venezue
la, del Kuwait e dell'Indonesia e, al termine, è 
stato proprio quest'ultimo paese a dichairare 
che la situazione è «molto incoraggiante». 
Calderon Berti, il presidente dell'Opec, ha su
bito dopo confermato l'ottimismo al Subroto: 
«Un accordo appare possibile entro oggi». Poi, 
nel pomeriggio, un nuovo incontro prelimi
nare, per raccogliere le proposte del vari pae
si membri dell'Opec sulle rispettive quote di 
Eroduzione del petrolio. A tarda sera, invece, 

rusca doccia fredda: la riunione plenaria 
prevista per stamani è stata sospesa, I mini
stri hanno lasciato la sede delle riunioni. 

La discussione è passata dai prezzi alle 
quote produzione, altro argomento delicatis
simo. Anche qui, non sarà facile, infatti, con

ciliare le proposte di Nigeria ed Iran che so
stengono un consistente ridimensionamen
to. Per quanto riguarda i prezzi, invece, l'ipo
tesi di intesa, presentata l'altro ieri sera, 
sembra abbia buone speranze di essere accol
ta da tutti. Lo ha confermato nella sua ulti
ma dichiarazione anche il ministro saudita, 
Yamani. 

La proposta avanzata prevede un ribasso 
del prezzo del greggio leggero di 5 dollari, 
sino a raggiungere quota 29, mentre 11 petro
lio nigeriano continuerebbe a costare 30 dol
lari al barile e il libico e l'algerino si atteste
rebbero a 30,50. La soluzione sarebbe quella 
dei prezzi differenziati, non nuova all'interno 
dell'Opec. 

Ieri sera, insomma, a Londra si cercava di 
raggiungere un accordo complessivo, che 
comprendesse anche le quote produttive e, 
ormai, il vero ostacolo alla conclusione dell' 

Intesa appare questo e non il problema del 
prezzo. 

Ieri, infine, la CEE ha reso note le previsio
ni sull'andamento dei consumi energetici nel 
1983. Ci dovrebbe essere un leggero aumento, 
rispetto al 1982, i consumi saranno comun
que, assolutamente inferiori a quelli del 
triennio precedente. In totale dovrebbero ar
rivare a 903 milioni di TEP (tonnellate equi
valenti petrolio), contro gli 891 milioni del 
1982. Per tutte le fonti energetiche sono pre
visti aumenti, tranne che per il petrolio. Il 
consumo diminuirà da 434 a 430 milioni. Cre
scerà, Invece, quello di gas naturale, di car-
bon fossile e lignite e, soprattutto di energia 
nucleare che passerà da G3 a 73 milioni di 
TEP. La dipendenza dell'Europa rispetto agli 
altri paesi diminuirà ancora e, soprattutto, 
scenderanno le importazioni di petrolio. 

Gabriella Mecucci 

Tasso generale d'inflazione 1983 contenuto nel 13%: ecco l'obiettivo nazionale per comprimere, 
fra l'altro, il costo della spesa. La Standa aderisce pienamente ad ogni iniziativa tendente a 
frenare il rialzo dei prezzi. E fa di più: s'impegna addirittura a bloccarli... 

rmetcati 

Sicuro: per quasi 2 mesi Standa blocca, ancora una volta, i prezzi dei prodotti di fondamentale 
consumo, già oggi eccezionalmente convenienti, tutti di primaria e affermata qualità. 
(Elenco formulato sulla base dell'Osservatorio dei Prezzi deH'Unioncamere.) 

PASTA "G/VZZOLA" 
di semola grano duro -1 chilo 

OLIO DI OLIVA 
" U N 0 L C 0 0 P " 1 litro 2350 

COSCIOTTI DI 
TACCHINA wAIAwai Kg. 2480 

RISO CURTI 
MARATELLI gr. 950 1190 

OLIO SEMI DI SOIA 
1 litro 960 

POLLO PULITO 
pronto per la cottura • al kg. 3280 

FARINA "00" 
PONTE 1 cimo 480 

MARGARINA "OKAY" 
panetto 200 gr. 270 

6 UOVA FRESCHE 
pezzatura gr. 50/55 680 

POMODORI PELATI 
scatola 800 gr. 510 

LATTE SEMIGRASSO 
a lunga conserv. -1000 gr. 510 

VINO DA TAVOLA 
bianco o rosso • 1 litro 570 

FAGIOLI BORLOTTI 
"CAMPO D'ORO" 
scat. 400 gr. 475 

PARMIGIANO 
REGGIANO classico l'etto 1285 

ACQUA 
"S. BERNARDO" 
minerale-1 litro e 1/2 

CARNE LESSATA 
"MONTANA" scat 90 gr. 

MOZZARELLA 
"SORESINA"l20gr. 810 

BIRRA "WUHRER" 
bottiglia grande ci. 66 690 

TONNO SIMMENTHAL 
all'olio d'oliva - 85 gr. 

PROSCIUTTO CRUDO 
"RONDANINI" 
affettato- l'etto 1690 

CAFFÉ "SEGAFREDO" 
200 gr. netti • 1 ^ , 1 

FILETTI DI PESCE 
"FINDUS"400gr. 

MORTADELLA affettata 
"MIGLIOLI" 
puro suino-l'etto 

SAPONETTA NIDRA 
"VISET" 520 

PISELLI NOVELLI 
"FINDUS" 
surgelati-600 gr. 1790 

12 WURSTEL 
"WUBER"300gr. 1470 

BISCOTTI "COLUSSI P." 
Gran Rubino - 360 gr. netti • (^•^lf^l 

10 DADI "LIEBIG" 
Lusso 770 

CONFETTURE "GOLD" 
gusti vari - 400 gr. 890 

MELE DELICIOUS 
al kg. 450 

? - 1 

L 

INFLAZIONE ZERO! ; 
Fino al 30 aprile questi e altri prezzi -
eccezionalmente convenienti - saranno 

inattaccabili da qualsiasi "~ -1;: 

« ̂  , auménto, assicurandovi giorno.. zS * 
per giorno lina spesa senza sorprese/* 

, « ^ » ^ monTEOison 
vi conviene sempre! 

file:///eramente
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Lo spettacolo con Bruno Ganz alla Schaubuhne di Berlino 
ottiene — malgrado la lunghezza — un enorme successo. Come 
mai? Forse perché segna un ritorno al romanticismo tedesco? 

di Amleto 
Nostro servizio 

BERLINO - Varcata l'entrata, lo spettatore è immerso nel 
buio quasi totale. Siamo nell'immensa sala curva della 
Schaubuhne am Lehniner Platz, a Berlino, la nuova sede 
che consacra, anche solo con la sua ampiezza, l'importan
za del teatro berlinese, sicuramente oggi uno dei templi 
della drammaturgia tedesca ed europea. Le regie di Peter 
Stein e Klaus Michael Gniber fanno ormai scuola, il cast 
degli attori raduna quanto di meglio la scena tedesca può 
offrire. 

Si recita l'«Amleto» diretto da Gruber e il successo è 
impressionante. La prima è avvenuta 1*11 dicembre. E so
no previste repliche per tutta la stagione. Ogni giorno file 
al botteghino. Eppure lo spettacolo inizia alle sei e termina 
dopo mezzanotte, concedendo solo due brevi pause alla 
tensione ininterrotta di questa messinscena. Gli attori so
no Bruno Ganz (Amleto), Jutta Lampe (Ofelia), Edith Cle-
ver (Gertrude, la madre). Peter Fitz (Claudio) e nella parte 
del capocomico è presente Bernhard Minetti (77 anni), fi
gura carismatica del teatro tedesco del dopoguerra. 

Lo spazio scenico, ideato dallo scenografo francese Gil
les Aillaud, è chiuso in altezza da curve pareti di grigio e 
nudo cemento. Gli arredi sono quasi nulli. Solo la luce dei 
fari o quella delle torce, oppure il movimento delle pedane 
divide i tempi e ì luoghi dell'azione. È dunque Io spazio il 
grande protagonista. La vasta piattaforma di base della 
scena è divisa in due parti; dalla metà verso Io sfondo ha il 
geometrico rilievo di un classicheggiante mosaico. Nella 
parte di proscenio — più vicina allo spettatore, più lontana 

dal Palazzo — si recitano e si hanno i «luoghi della morte»: 
qui si svolge il dialogo tra Amleto e lo spettro. Qui si apre 
la fenditura-fossa da cui emerge il becchino. Qui avviene 
la sepoltura di Ofelia. L'incontro con lo spettro avviene su 
un piano di assoluta parità, una nera saracinesca li isola 
dal fondo. Sono soli a raccontarsi le verità segrete o le 
menzogne celate. 

I rumori del mondo non varcano la reggia, si sentono 
ogni tanto stridii di gabbiani, risuonano talvolta i tambu
ri: soltanto alla coppia reggale (che entra sempre dalla por
ta centrale della scena) e concessa una diversa, rituale 
sonorità d'accompagnamento. Tutto il resto è affidato alla 
luce e alla voce degli attori, intenti a recitare non un dram
ma di spettri e follia, ma la cupa tristezza del mondo. 
Sfolgorano invece il rosso e l'oro dell'abito di Edith Clever 
(ormai celebre anche da noi per la «Marquise von O» e ora 
eroina wagneriana del «Parsifal» di Sybeberg). La bellezza 
marmorea del suo volto dagli alti zigomi richiamano una 
fredda, ambigua madonna di Jean Fouquet oppure una 
maestosa dama ritratta da Cranach. Jut ta Lampe è invece 
una candida Ofelia. Di bianchi e morbidi panni sono pure 
vestiti i comici e le vesti degli altri personaggi della corte 
potrebbero uscire da una quadreria rinascimentale, anche 
se forse sono Cranach ed Holbem a fornire le maggiori 
suggestioni figurative. 

Recupero filologico, raffinatezza da consape\ole rifaci
mento sono d'altra parte le dominanti essenziali di questo 
spettacolo: lo conferma anche Peter von Becker (nell'ulti-
ìno numero di «Theater-Heute», 2/83, che contiene una 

Nostro servizio 
BERLINO — La \ocazione tea
trale di Bruno Ganz è sicura, ri
conosciuta, ammirata, ma sem
bra andargli ormai un po' stret
ta la chiusa struttura rfol palco
scenico. Ne è prova l'attività in
faticabile, quasi l'inquietudine 
che domina questo poco più che 
quarantenne attore italo-svizze
ro. Ganz e infatti nato a Zurigo 
nel 1911 da padre svizzero e ma
dre italiana, come racconta — 
adattando al personaggio la 
stessa biografia — in -La bian
ca citta- di Alain Tanner. Reci
ta in tedesco, ma ama intercala
re la conversazione con espres
sioni italiane, l'italiano e l'altra 
lingua materna che da sapore e 
colore ai suoi momenti di alle
gria, all'umorismo con cui sa co
gliere le situazioni. 

Ne ha offerto un conv ìncente 
esempio con il delizioso e diver
tente «Gedachtnis-Ein Film fur 
Curi Bois e Bernhard Minetti-
(Momoria-l'n film per Curt 
Bois e Bernhard Minetti), pre
sentato la scorsa settimana a 
Berlino. Il debutto netta regia 
con questo documentario è av
venuto in coppia con un altro 
attor giovane della Schaubu
hne. Otto Sandcr insieme, tra il 
Natale e il Capodanno 1931. 

E ora 
Ganz fa 
anche il 
regista 

hanno e si sono filmati durante 
gli incontri e le conversazioni. 
in treno, al caffè, nei dintorni di 
Berlino, con due venerabili del 
teatro tedesco. .'Minetti e ancora 
attivo sulle scene, Curt Bois. più 
che ottantenne, si e ritirato a 
vita privata, ma mantiene una 
v en e, un'allegra tristezza ebrea 
di irresistibile simpatia. 

L'esperienza del lavoro con 
Otto Sander sì è riv elata produt
tiva. tanto che stanno proget
tando un secondo film docu
mentario, genere che Ganz tro
va congeniale come quando af
ferma — dopo aver rivisto la 
v ersionc originale e completa di 
•Berlino-Sinfonia di una gran

de citta- di Uuttmann: -Così si 
dovrebbe raccontare ancora 
Berlino di oggi, all'est e all'ove
st». Nel frattempo, tra una repli
ca e l'altra dell -Amleto-, Ganz 
ha preparato (-per mio piacere 

f irivato-) un recital di lesti di 
lolderlin che porta in tournée 

in Germania e che sarà anche a 
Alitano, al Pierlonibardo la 
prossima settimana. 

Prediletto dai registi più in
tellettuali e sofisticati per il mo
do con sui sa recitare lo sradica
mento dell'uomo comtempora-
neo, Ganz e amato anche da 
scrittori difficili, come ad esem
pio. Thomas Bernhard che lo 
definisce il suo attore preferito. 
L'eroe di tante fughe, l'esule da 
se stesso, dev e. specialmente nel 
cinema, recitare eternamente 
in viagqio. in treno, in acreo, 
(per andare più lontano, come 
nel Libano del film di Schlon-
dorff). a piedi. Forse anche nel
la vita privata, è diventato un 
cultore delle coincidenze: sfo
glia ogni giorno orari e carnet, 
per sapere su quale palcosceni
co o set debba impersonare la 
sua parte o la sua intelligente e 
disponibile comprensione del 
mondo. 

I. n. 

Portoghesi 
dirigerà 

la Biennale? 
VENEZIA — Cesare I)é .Michc-
lis o Paolo Portoghesi: quale 
dei due la spunterà per la pre
sidenza della Biennale? Rlen-
tre sono in corso le riunioni 
dei partiti della maggioranza 
di governo per trovare un suc
cessore a Giuseppe Galasso, 
filtrano le prime indiscrezio
ni. L'altra sera, dunque, i cin
que partiti di governo si sono 
riuniti con il ministro dei Beni 
Culturali, Nicola Vcrnola. All' 
incontro hanno partecipato 
per la I)C Cappelletti e Rossi
ni, per il PSI 'Ianiburrano, per 
il l'SDI Ruggiero, per il l'Iti 
Hutto e per il 1*1,1 Baltistuzzi. 

Nel corso della riunione Tam-
burrano ha proposto, a nome 
del PSI, due candidature: De 
IMichclis, assessore alla Cultu
ra del Comune di Venezia, e 
Portoghesi. Sembra che pro
prio su quest'ultimo nome si 
sia registrata l'unanimità dei 
consensi. Di conseguenza ieri 
mattina i membri socialisti 
delta «lirezionc della Biennale 
si sono riuniti per valutare i 
risultati della riunione. Per 
°ggi> intanto, il sindaco socia
lista di Venezia, Mario Rigo, 
ha convocato una riunione del 
nuovo direttivo (nominato fra 
molte polemiche, la settimana 
scorsa) per discutere sulla no
mina (lei direttori di sezione. 
A questo proposito sembra che 
dai partiti di governo sia stata 
sottolineata «l'importanza di 
un coinvolgimento pieno del 
PCI nella gestione dell'Ente». 

lunga recensione all'«Amleto* ed una conversazione con 
Bruno Ganz) quando racconta: «La Schaubuhne, come già 
nel 1976 per lo «Shakespeare Memory» ha intrapreso per 
l'allestimento un lungo percorso all'indletro con studi e 
ricerche per la ricostruzione ambientale. E le prime foto
grafie delle prove di «Amleto* — che stavano nella redazio
ne di «Theater Heute» due mesi prima del debutto — mo
stravano giù una curiosa patina: tutti gli attori in abiti 
storici, come se un gabinetto delle figure di cera fosse 
rimesso in movimento dalla forza dei suoi fantasmi*. 

E Ganz racconta: «Dalla fine di agosto, all'inizio del la
voro, si fecero le prove dei costumi. Provenivano ancora 
dallo «Shakespeare Memory», solo il mio farsetto, poiché 
non mi trovavo lì, venne preso in prestito da un museo 
teatrale e poi ricucito su questo modello*. La spoglia gran
dezza della scena, il gusto figurativo di cui si son rivestiti i 
personaggi, rivela perciò in modo scoperto il procedimento 
seguito dal regista. «Gruber — dice Ganz — ci disse: "Io 
voglio il testo, il più completo ed integrale possibile, io 
voglio teatralità". La psicologia non ha interessato Grii-
ber*. Teatralità dunque. 

L'Amleto di Gruber-Ganz non è un nevrotico afflitto da 
complessi di Edipo o l'uomo schizofrenicamente scisso t ra 
verità e finzione, tra pazzia e simulazione e neppure è 
personaggio ambiguamente «amletico». Piuttosto, è un 
grande eroe romantico dato che GrUber si è mosso seguen
do la tradizione filologica del romanticismo tedesco e spe
cialmente di Schlegel, di cui utilizza la traduzione. In que
sta direzione di recupero odierno romantico o neoromanti
co Gruber non è certamente solo, piuttosto la schiera si fa 
più fitta: la tentazione è del tutto comprensibile se si pensa 
a quale ricchezza e patrimonio siano la cultura e letteratu
ra tedesca tra '700 e '800, ma che rappresenta e rivela 
anche una linea di tendenza insopprimibile dei nuovi biso
gni dell'anima incerta e contraddittoria della Germania 
d'oggi. 

Prima di questo «Amleto», infatti, Gruber ha messo in 
scena l'anno scorso il «Faust» e, ancor prima, quel testo 
quasi irrapresentabile che è l'incompiuto e splendido 
«Morte di Empedocle» di Holderlin. Ritornano quindi sulla 
scena tedesca i grandi conflitti tra ragione e rivoluzione, 
tra bene e male, tra tragedia del vivere e coscienza del 
proprio destino. Il «dubbio» di Amleto, nell'interpretazione 
di Ganz, sta proprio in questa qualità tra «eredità» — anche 
solo di morte — e «scelta» della propria esistenza. «Amleto 
— dice Ganz — è l'unico ad avere un piede ancora nel 
passato ed un piede sulla soglia di un nuovo inizio. Tutti 
gli altri vivono solo nel presente». 

In coerenza con le richieste del regista, neppure Ganz, 
nella preparazione della parte, si è sottratto alla filologia 
teatrale romantica (meglio, preromantica) tedesca: si è ri
letto infatti le «Lettere dall'Inghilterra» di Lichtenberg del 
1776/78 sulle rappresentazioni di Garrick e — d'obbligo — 
il capitolo su Amleto del «Wilhelm Meister» di Goethe. 

Il ritorno di Ganz sulle scene berlinesi dopo sei anni di 
assenza è stato accolto dunque, con un successo incredibi
le. Non è però la prima volta che l'attore interpreta il ruolo 
d'Amleto, al contrario lo impersonò nel suo primo vero 
debutto, nel 1965, al Teatro di Brema, con la regia di Hu-
bner, anche se a suo dire poco gli è rimasto «dentro» di 
quell'interpretazione. 

Probabilmente, a quel tempo, era davvero l'Amleto-fi
glio. Ora è invece l'Amleto-uomo che deve in un certo 
senso per tut ta la vita fare i conti con se stesso e con i 
fantasmi del suo passato oltre che con la realtà che lo 
determina e in cui vive. Semmai, l'Amleto di Ganz sì porta 
ancora addosso un'al t ra veste, quella del «Principe di 
Homburg» di Kleist, nella celebre versione data, sempre 
alla Schaubuhne, da Peter Stein. Un altro — romantico — 
risveglio dal sogno oppure la certezza che attraverso le 
ombre della coscienza e dell'immaginazione si rivela la 
verità celata, la produzione dei propri desideri. Ma se ci 
troviamo di fronte ad un Amleto romanticamente assorto 
in se stesso, ciò avviene mediante una recitazione mal en
fatica e mai sovratono, anzi quasi spoglia, quasi dimessa 
che sa comunicare una gentile risolutezza, una determina
zione assoluta. Ma senza violenza. 

In definitiva, un grande spettacolo, un affascinante, len
to percorso all'indietro che riesce ad incatenare l'attenzio
ne, nonostante la spropositata lunghezza; vittoria assicu
rata dunque sulla pazienza dello spettatore, specialmente 
tedesco, che entra e esce dal buio quasi partecipando ad un 
rito, non si sa se consolatorio o espiatorio. 

Laura Novati 

Scheiwilier ripropone l'introvabile edizione delle «Poesie» di Clemente Rebora, 
scomparso 25 anni fa. Scrittore, poi ordinato sacerdote, aveva un'ossessione: 
un referto di uno psichiatra la definì «mania dell'eterno» 

Il matto, il prete, il poeta 

Clemente Rebora intervistato da un giornalista. A destra, un'il-
lustranone liberty di Fidus 

La fortuna di Clemente 
Rebora.è destinata a cre
scere. È destinata, per Io 
meno, ad avvicinarsi alla 
statura del poeta, che è trai 
maggiori del secolo, tra i 
pochissimi grandi. Venli-
cìnque anni fa moriva, ed 
ora Scheiwilier ripropone, 
accresciuta e con una nota 
di Gianni Mussmi (pp. 430, 
L 20 000) la sua edizione 
preziosissima — «Poesie — 
del 1961, ormai del tutto in
trovabile. 

Rebora è grande ed ecce
zionalmente lontano dalle 
esperienze privilegiate del 
Novecento, perche la sua è 
una poesia che usa xocazio-
nalmente il mezzo espressi
vo per dire di più, perche è 
un poeta del dire (pieno o 
debordante) e non dell'allu
dere o del dire obliquo Gli 
eccessi, che rosi spesso la 
sua pagina esibisce, si sa, 
hanno disturbato sempre i 
cultori smunti dell'inesi
stente poesia pura (la poe
sia non ò mai pura; si nutre 
di materiali impuri che non 
purifica affatto; anzi, la 
poesia xera lascia tracce 
dappertutto, sulla pagina e 
sul corpo di chi ha a che ta
re con lei; la poesia altra-
xersa la xita, non è mai ca
sta, chiediamo a Dante o a 
Porta o a Belli ros'e la -poe

sia pura:..) 
Ma gli eccessi di cui dice

vo. nascono dalla foga che 
afferra il poeta, dal traboc
care in lui del pensiero e 
dell'emozione, dell'ispira
zione. In un certo senso 
quella di Rebora è una poe
sia del pensiero totale, che 
non è mai solo perfetta
mente lucido, raziocinante. 
ma include x-istosamente il 
turbamento, l'emozione, il 
disagio, la follia. La poesia 
di Rebora è una poesia del
l'urto e contemporanea
mente di un desiderio in
cessante di 'infinita adesio
ne; di spìnta a sciogliersi 
nel -x-uoto palpitar*, 'nel 
grande amplesso caldo; 
•nell'accecante verità enor
me; E infatti dice: -Pur 
vorrei mutar la radice / la 
mia linfa nel vixido tutto: 

Cosi il poeta xixe con fu
rore, con fienssime accen
sioni fanatiche, il senso di 
prigione che il corpo gli dà, 
e .si aggira nel •vortice li
mano; nei tumulti della 
città, la 'Città xor.ice / che 
nella foga ancor tutti afira-
telhi: E parrebbe a xolte 
xoler aggredire l'Clamorosi 
grovigli di folle / in frégola 
di piacere acerbo; Einxece, 
stupito di come -la tifa .si 
sdraia nelle cose-, consape
vole che 'nelle faccende e 1' 

idea; in questo attrito con
tinuo, in questa lotta che i-
stituisce con la realtà ester
na, Rebora afferma: «o real
tà, essere in te vorrei: 

Certo la sua pagina è irta. 
di prove dure per il lettore; 
è testo che xibra continua
mente di un suo ardore, che 
mena fendenti spaventosi; 
che non cerca di adeguarsi 
a un'idea consolidata di a-
stratta o immobile bellezza, 
ma che da ben altre ragioni 
sembra mossa. La violenza 
espressiva in Rebora è tale 
che non è facile da accetta
re per un lettore anche non 
sprovx-eduto, ma abituato 
alla quiete formale, a modi 
meno stravolgenti, a poeti 
che non scrìvono versi co
me: 'bell'avvampato sfa
sciume / tra polvere e péste, 
al merìggio, / la fusa scin
tilla / d'un dèmone bigio / 
atterga affronta assilla / V 
ignava sloia dei rari pas
santi, /la schiavitù croia di 
carri pesanti (..). /Erra, tra 
polx-ere e péste, / il gonzo 
pecorume: 

Ma qui è anche la specifi
ca forza di Rebora, che 
spesso stupendamente sa 
peraltro cogliere l'attimo e 
placarsi provvisoriamente, 
trovando accenti di lievissi
ma armonia, realizzando 
più espressamente il suo 
sogno di 'infinita adesio
ne: 

Esemplare è una delle 
sue poesie, -Campana di 
Lombardia», quella che oc
corre studiare a memoria e 
che inizia così: 'Campana 
di Lombardia, / voce tua, 
voce mia, / voce voce che 
vai via /e non dai malinco
nia:.. Qui la sua lingua è 
più acuminata, non si ma
nifesta più come impasto 
apparentemente bizzarro di 
arcaismi, lombardismi, to-

scanismi, dantismi; qui si 
dissolve quella che per mol
ti è stata pesantezza retori
ca; non si avverte la presen
za della 'rutilante eloquen
za conculcata e strozzata» 
di cui parlò, pur con ammi
razione, Diego Valeri. 

Ma l'urto continuo di Re
bora, nella realtà e nella 
prigione del corpo, era 
spinta all'assoluto che la 
conversione (avvenuta nel 
1929; sette anni dopo Rebo
ra fu ordinato sacerdote) 
cercò di placare, rendendo
gli almeno più visibile quel
la gabbia eh* solo la morte 
avrebbe potuto definitiva
mente aprirgli. In lui era u-
n'ansia, come ha scrìtto 
Enzo Fabiani, *di domarsi, 
di bruciare, di liquefarsi, di 
spegnersi, di sprofondare in 
Dio: Lo stesso Fabiani, nel 
volumetto 'Mania dell'eter
no* (gli ultimi anni dt vita 
di Rebora nel diario del suo 
infermiere Ezio Viola, ed. 
La Locusta, 1980), ricorda 
che nel 1917 il poeta venne 
mandato dal fron te di guer
ra al manicomio di Reggio 
Emilia, in seguito a un 
trauma nervoso dovuto a 
uno scoppio. Fu poi dimes
so accompagnato dal se
guente referto conclusivo: 
'Mania dell'eterno»; perché, 
spiegò io stesso Rebora, *ai 
medico che mi curava par-
favo troppo spesso dell'e
terno: 

E nel 1956, un anno pri
ma di morire, diceva anco
ra a un confratello: 'Il Si
gnore deve diventare la no
stra ossessione: La conver
sione, non aveva spento il 
fuoco che Rebora da sem
pre aveva dentro. L'idea 
(dell'assoluto), non poteva 
cessare, in lui, di dibattersi. 

Maurizio Cucchi 
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AH'«Opera» 
guerra a 

Bogianckino 
r\RIOI — L'na vera e propria 
dichiarazione di guerra e stata 
lanciata contro Massimo Ho-
gianckino da alcuni rappre
sentanti sindacali del perso
nale dell'Opera, il teatro pari
gino di cui il musicista italia
no si accinge ad assumere la 
massima responsabilità. 

In un'intervista pubblicata 
dal settimanale «l es nouv elles 
littéraircs» essi lodano la dire
zione collegiale che presiede 
attualmente alle sorti drl tea
tro e chiedono che Hogiancki-

no se ne \ ada ancor prima che 
egli si sia insediato nella sua 
funzione di atnminis'ratore. 
Louis Dillies e Thcresc Cochet, 
i due intervistati dal giornale 
francese, rimpro\erano a Bo
gianckino la tendenza a pren
dere ini7iati\e individuali, 
un'> impreparazione» al limite 
dell'incompetenza, un ritardo 
nella pianificazione artistica e 
un programma per la prossi
ma stagione a loro awiso più 
adatto ad attirare musicologi 
che pubblico. Secondo Dillies e 
la Cochet, sarebbe dunque me
glio mantenere il «direttorio-
— composto da Jean-Pierre 
Ledere, Alain Lombard, Paul 
Puau\ e Georges Kirsch — 
che affidare le sorti del teatro 
a Bogianckino, designato am
ministratore dell'Opera l'an
no scorso dal ministro della 
Cultura Jack Lang. 

vsmnm^MiJt&iMìnmfiSBmaxisMauijmMU 

Il film La figura del Mahatma e cinquantanni di storia indiana 
nella grande opera realizzata da Richard Attenborough 

Dentro il cuor 
di Gandhi 

E morto lo 
scrittore 

Paul Géraldy 
PANICI — Il decano degli 
scrittori francesi, Paul Géral
dy, è morto la scorsa notte in 
un ospedale parigino all'età di 
98 anni. Tra le opere di Géral
dy, figurano le raccolte di poe
sie «Toi ed Moi» (1931) e -Vous 
ed Moi» (1960) e il saggio «L* 
homme ed l'amour». Per il tea
tro Géraldy ha scritto nume
rose commedie tra cui «Les 
Noces d'argent», «Aimcr», «Les 
grands garcons», «Robert ed 
Marianne», «Christine» e infi
ne nel 1DG6 «Trois comédies 
sentimentales». 

GANDHI — Regia: Richard 
Attenborough. Sceneggiatura: 
John Cri lev. Fotografia: Bill} 
Williams, Ronnie Ta\lor. Mu
siche: Ravi Shankar. Sceno
grafia: Stuart Craig. Costumi: 
John Mollo, Btvwu Athaiva. 
Interpreti: Ben Kingsley, Can-
dice Bergen, Edward' Fox, 
JohnGielgud.Ttevor Howard, 
John Mills, Martin Sheen, Ro
llini Hattangadv. Anglo-in
diano. Storico. 1982 

Rivivesse <jggi, Mohandas 
Gandhi, il carismatico Mahat
ma. avrebbe ampie ragioni di 
essere ornpilato per come van
no le cose in India E altrove. 
Eppure, sarebbe sbagliato sup
porre che la lezione storica, e 
implicitamente politica, incar
nata a suo tempo dal Mahatma 
non abbia lasciato — in India e 
dovunque — profonde, signifi
cative tracce nell'irriducibile 
tensione popolare verso ideali 
di giustizia, di pacifica convi 
venza civile, di ritrovata frater
nità di propositi e di opere. Ap
punto, ì principi e l'azione sem
pre praticati, con dedizione e 
coerenza ai limiti del martino, 
da Gandhi 

Come si possono, dunque, 
•raccontare» la parabola esi
stenziale, le battaglie civili, le 
acute intuizioni politiche del 
Mahatma'' O, altrimenti, in 
quali termini dar conto della 
stona di circa sessant'anni tra i 

più cruenti e complessi del la
borioso divenire dell'India da 
esclusiva terra di colonia dell' 
imperialismo inglese alla dram
matica conquista della dignità 
di Stato indipendente e sovra
no? E, infine, come proporzio
nare poi sullo schermo una si
mile, epica vicenda? Il cineasta 
inglese Richard Attenborough 
ci ha messo almeno alcuni de
cenni, una pervicacia quasi mo
nomaniaca, una determinazio
ne davvero encomiabile. Tanto 
da ventre a capo del groviglio di 
difficoltà, resistenze e reniten
ze — e per le più diverse ragioni 
— e giungere alla realizzazione 
dell'ambizioso progetto. Ora il 
film Gandhi è fatto. È già, per 
se stesso, un dato rilevante. E, 
ciò ch'è meglio, risulta, a conti 
fatti, tutt'altra cosa dal temuto, 
convenzionale «kolossal» cele
brativo. 

•La vita di nessun uomo può 
essere racchiusa in un racconto. 
Non c'è modo di dare ad ogni 
anno il suo determinato peso, 
di includervi ogni evento, ogni 
persona che ha contribuito a 
dar forma alla sua vita. Quello 
che si può fare è essere fedeli 
allo spinto della cronaca e cer
care di trovare una via al cuore 
dell'uomo...*. E questo, detto a 
chiare lettere nell'epigrafe ini
ziale del film, l'approccio, insie
me umile e rigoroso, scelto da 
Attenborough per prospettare, 
dilatata in oltre mezzo secolo di 

avvenimenti capitali e di aned
doti contingenti, la cronistoria 
dei giorni e dei gesti di Gandhi. 
In tale fatica ha trovato rispon
dente aiuto nella superlativa 
prestazione dell'attore angloin-
diano Ben Kingsley (in origine, 
Krishnn Bhanji) che, oltre la 
sorprendente mimesi esteriore, 
sa restituire del Mahatma la 
più complessa, fervida fisiono
mia psicologica e morale 

Il percorso narrativo è qui 
articolato in quattro scorci epo
cali che coincidono anche coi 
momenti decisivi dell'iniziazio
ne e, quindi, dell'incalzante 
progressione dell'irripetibile e-
sperienza gandhiana. Il periodo 
sudafricano tra Durban e Pre
toria, dal 1893 al 1914, con tut
ta la fitta sequenza delle lotte 
•non violente» a rivendicazione 
dei fondamentali diritti civili 
della comunità indiana I con
troversi episodi di temporanea 
collaborazione con i dominatori 
inglesi (nel corso della guerra 
angloboera e, poi, allo scoppio 
del primo conflitto mondiale) e 
poco dopo il definitivo ritorno 
in patria. La militanza politica 
nel periodo immediatamente 
successivo, in concomitanza del 
più vasto proselitismo dei mo
vimenti indipendentisti e na
zionalisti. E, infine, gli anni 
Trenta e Quaranta: la strategia 
congiunta dell'ahimsd (non 
violenza) e della sat^àgraha 
(forza della venta) culminata 
in grandiose manifestazioni di 
massa stroncate da feroci re
pressioni, la seconda guerra 
mondiale, la tormentata ac
quisizione dell'indipendenza 
nazionale. 

Il tutto suggellato da un epi-

Di scena Scaccia interprete di un testo nuovo di Massimo Franciosa: 
il famoso poeta è visto come un arrampicatore sociale 

Queir vomanaccio brutto 
è proprio Metastasio? 

Due scene di 
«•Metastasio, i l vero 
e presunto» 
in terpretato da Scaccia 

METASTASIO. IL \KRO E 
PRESUNTO di Massimo 
Franciosa. Regi* di Nino 
Mangano. Interpreti: Mario 
Scaccia, \ anna Rusoni. Olivie
ro Cornetta. \ mona Dì Stive-
no, Marcello Mandò. Edoardo 
Sala, Vittorio Stagni, Manna 
Tagliaferri. Scene di Stefano 
Pace. Costumi di Manolina 
Bono. Musiche a cura di Fede
rico Amendola. Roma. Teatro 
Sala Imberrò. 

Tempi dun, i nostri, per gli 
artisti italiani che illustrarono. 
r.el Settecento, la Corte di 
Vienna In Amadeus, dell'in
glese Peter Shaffer. si riprende. 
sia pure sotto specie psicologi
ca, la leggenda di Antonio Sa
lteri avvelenatore di Mozart. 
Ed ora, in questo Metastasio 
del nostro Massimo Franciosa. 
la figura del «Poeta Cesareo, e 
volta su tinte poco meno cupe 
se non ammazza nessuno, co
stui strappa tuttavia in punto 
di mone gli ultimi favon a uno 
dei suoi maestri, sghignazzan
doci su, fa uso spregiudicato di 
parenti e di amici, e delle don
ne. a cominciare dalla cantante 
Mananna Bulgareih, che gli fu 
guida decisiva all'ingresso nel 
mondo del teatro, si serve eoo 
anche maggior cinismo, giacche 
incapace, nel fondo, di amarle 

In «ostanza. ti Pietro Trapas

si che ci viene mostrato e un 
tanghero di roroanaccio, schi
zofrenicamente scisso tra una 
volgarità di indole e d'animo 
manifestata, in particolare, nel
l'eloquio quotidiano, ba>so-dta-
Iettale, e un gemo innato 'ma 
coltivato poi negli studi), che 
gli suggensce di atteggiare nel 
modo più squisito, nei ver«i dei 
suoi melodrammi, una casistica 
sentimentale di rara legpadna 
estranea peraltro alla sua e3pe 
nenia umana 

Unico nesso di saldatura, »ra 
le due facce dell'autore di Di-
dnne abbandonata, del l'Oli m-
picde. àeWAttiho Rrenlo (ci

tiamo appena i titoli che vengo
no qui ci»ati). l'ambizione, l'ar-
m T a i i . cui fa <o!o da freno, ma 
anche da «limolo. l"o<«eqiiio 
«tr.-ciante vtr^o i potenti della 
terra, «o-n-iamente gli Impera
tori. pre>5" i quali il Poeta «<>E-
jrtorno per oltr» Cinquant'arn; 
della Mia lu-.£a vita QJI «e ne 
vtdo uno Carlo \ I. e si \e>1e la 
futura Imperatnre Man i Tere
sa, ancora pnr.iipe-»sa a,la qua
le Meta«ta>io mn tantino prò 
vr-rato. >e voghamo) non e-ita a 
mettere le rrarn addo^^o 

L'epi«<viio di pura fantasia. 
e certo inoor.eruo alla strategia 
carnen-tif a del p*r*on«jicio 

svela i rischi di un'impostazio-
ne così unilaterale. Manipolare 
i dati oggettivi di una vicenda 
storica si può, soprattutto se 
(come onestamente Franciosa 
fa) lo si dichiara (quel «vero e 
presunto, che funge da sottoti
tolo rimane però equivoco). Ma 
si vorrebbe che una trama, co
munque reinventata, mante
nesse un suo equilibrio dialetti
co fra gli elementi interni ad es
sa. se non con la realtà dalla 
quale ha preso le mosse. 

Per essere l'astuto arrampi
catore che ci viene dipinto, in
gomma. il Metastasio in que
stione si comporta, ben spesso. 
in manie ra troppo triviale (con
troproducente, al limite»; men
tre la pane che ebbe il talento 
• e che talento) nella sua a«ce«a 
v-.ene ristretta si margini, quasi 
come un dettaglio imbarazzan
te 

Scrittore di buone letture. 
ma attivo m prevalenza nel ci
nema, Franciosa sembra aver 
comporto qualcosa di mezzo fra 
un testo teatrale autonomo e 
una scer.egeistura. concepita 
forse nella scia di una rinnova
la voga romanesca, e sulla mi
sura di qualche popolare divo 
dfV.o schermo (tipo Alberto 
Sordi! Bisogna pur dire che 1" 
attuale versione per la nbalta si 
ciov3 d'un interprete di forte 
spicco. Mano Scaccia, romano 
di razza anche lui. e che l'ira-
ir.ag.r.e del protagonista, spe
cialmente nella fase adulta e 
senile, quando cioè il suo sprez
zante agire o manovrare s'a
dombra di nfiessiva tristezza, 
acquista una sua venta, fra iro
nica e dolente, che può prescin
dere da nscontn documentali. 

La regia di Nino Mangano ha 
il propno mento — grazie an
che all'agile dispositivo scenico 
- r.el dare a Scaccia il suo spa
zio. creandogli attorco un qua
dro d'epoca colorito e variega
to un tratto bnllar.te e ad e-
senpio. >n quella Maria Teresa 
« Marma Taghafern» vista come 
una Sutta di bamboli meccani
ca E non mancano di earbc le 
parodie, senza eccessi, dello sti-
ie melodrammatico del XVIII 
secolo Lietissime le accoglien
ze. alla .prirra. 

Aggeo Savio» 

logo che, evocando la nascita 
ufficiale dello Stato indiano e 
soffermandosi signifi
cativamente sulle tragiche lace
razioni — sociali, politiche, re
ligiose — fomentate dal .colpo 
di coda» del declinante dominio 
colonialista, sfocia nella scena 
tesissima dell'efferato attenta
to in cui trovò la morte, il 30 
gennaio 1948, il settantanoven-
ne, venerato Mohandas Gan
dhi. «Le generazioni che ver
ranno — ebbe allora a dire Al
bert Einstein — stenteranno 
forse a credere che un tale uo
mo abbia camminato in carne e 
ossa su questa terra». Forse, è 
successo anche di peggio. Le ge
nerazioni venute dopo, specie 
quelle odierne, probabilmente 
hanno una vaghissima idee di 
chi sia stato Gandhi, persino 
quando praticano riti e tecni
che «non violenti» della disob
bedienza civile per gran parte 
derivati dal lontano insegna
mento del Mahatma. 

Del resto, un primo pregio 
oggettivo del film di Attenbo
rough è proprio quello di ripro
porre, in una rappresentazione 
tutta immediata e rawicinatis-
sima, tanto la figura di Gandhi, 
quanto il tempo, la realtà in cui 
si trovò a operare. Film popola
to di immense folle in tumulto 
o in preghiera e di personaggi 
storici determinanti (Jarwahal 
Nehru. Lord Mountbatten, 
ecc ), Gandhi si anima e si di
pana, convincente, tra le pre
senze quasi incidentali di figure 
minon che contribuiscono — si 
direbbe — a sostanziare il tes
suto connettivo dell'intiera 
narrazione. E se la comparsa 
della fulgente Candire Bergen 
(nella parte della fotoreporter 

Due inquadrature 
di «Gandhi», 
il kolossal 
di At temborough 
interpretato 
dall 'attore 
anglo-indiano 
Ben Kingsley 

Bourke-White) è puramente e-
sornativa, non trascurabili in
vece sono i «caratteri» disegnati 
da Martin Sheen (il giornalista 
Walker), John Gielgud (il go
vernatore Lord Ir* in), Trevor 
Howard (il giudice Broom-
field): un piccolo «cerchio magi
co» ove, pure, ha modo di ri-
splendere ancor più il talento 
di Ben Kingsley. 

Quanto, infine, alla possibile 
attualità morale e, se si vuole, 
politica implicita in un'opera 
come questa, forse basta ripen
sare alle parole dello stesso 
Gandhi quando sosteneva sulle 
controverse questioni della re
ligione e dell'indipendenza: 
•...il primo precetto per giunge
re allo svaràj (appunto, l'indi
pendenza) è governare se stes
si... In fondo lo svarài sta nello 
sforzo per conquistano». E, an
cora: «La religione dovrebbe 
pervadere ogni nostro atto. Co
si intesa non si identifica con 
alcuna setta. Essa è essenzial
mente fede in un ordine morale 
che governa l'universo. Tra
scende l'hinduismo, l'Islam, il 
cristianesimo. Non si sostitui
sce a questi, ma li armonizza e 
dà loro un contenuto di verità». 

Certo, si può dissentire radi
calmente E, però, altrettanto 
sicuro: non si resta indifferenti 
a simili sollecitazioni. E, so-

' prattutto, alla testimonianza di 
saggezza emblematizzata nella 
vita di Gandhi. Tra le altre co
se, il film di Richard Attenbo
rough ha l'indubbia beneme
renza di riattizzare la nostra di
stratta memoria. Non ci sem
bra poca cosa. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Fiamma di Roma 
e all'Astra di Mirano 

Il film 

Arriva il 
nuovo lavoro 
di Odorisio 

«Sciopèn», 
la vita 

non 
comincia 
a 40 anni Adalberto Maria Merl i 

SCIOPÈN — Regia, soggetto, sceneggiatura: Luciano Odorisio. 
Fotografia: Nando Fornì. Interpreti: Michele Placido, Tino Seni-
rinzi, Adalberto Maria Merli, Giuliana De Sio, Lino Tro'isl, Fabio 
Traversa. Satirico. Italia. 1982. 

Brutta bestia la provincia. Quella fisica e l'altra mentale. Diffici
le levarsela di dosso. Peggio ancora levarsela di dentro. Specie per 
chi la provincia l'ha vissuta. O, se si vuole, «patita» in gioventù. Il 
povero Germi, il solito Pellini e tant'altri cineasti nostrani ci hanno 
ricamato e satireggiato mica male sopra E un fatto, insomma, che 
la provincia costituisce uno dei temi più frequentati. E, per un 
certo verso, anche dei più redditizi sul piano dell'indagine di costu
me e, altresì, su quello della fertilità creativa. 

Luciano Odorisio, autore poco più che quarantenne accreditato 
di un primo lungometraggio a soggetto (Educatore autorizzato) e 
di diversi lavori televisivi, ha scelto anch'egli tale tema per il suo 
nuovo cimento, appunto Sciopèn, già gratificato a Venezia e altro
ve di lusinghieri riconoscimenti. Qui, la provincia è quella (appa
rentemente), quieta, pacificata, di Chieti, in terra d'Abruzzo. Le 
connotazioni ambientali sono convenzionalmente riconoscibili all' 
insegna della mediocrità: «interni» ed «esterni» abitati da piccola 
gente, da una piccola vita angustiata da velleitari sogni di gloria, di 
promozione sociale puntualmente svaporati in ricorrenti frustra
zioni. E poi, torno torno, l'aria viziata della maldicenza, i rituali 
meschini di notabili politici, di facoltosi personaggi intrigati in 
affari di soldi e di letto desolanti. 

Odorisio, però, non insiste neanche troppo sulle coloriture 
squallide. Anzi, con buon garbo mitiga l'amaro sarcasmo con qual
che tollerante bonomia. Tanto che la non dichiarata «guerra priva
ta» che mette l'un contro l'altro Francesco, modesto maestro di 
musica arenatosi in provincia, e Andrea, presunto compositore 
ormai «arrivato» e in realtà soltanto malamente inurbato a Milano, 
si risolverà infine in un tacito, vicendevole armistizio in nome 
dell'antica amicizia tra i due. Cosi, tutto l'armeggiare mortificante 
dell'ambiziosa moglie di Francesco, Marta, come le maligne insi
nuazioni dell'invelenito Nicolino, verranno vanificati da un sem
plice soprassalto di residua umanità. 

Ciò che, peraltro, non toglie nulla alle malinconiche constatazio
ni prospettate in quest'opera sulle troppe croci e le scarse delizie 
del vivere o, peggio, del sopravvivere in provincia. Odorisio, del 
resto, non ostenta alcuna pretesa di moraleggiare sul conto di 
nessuno. Anche se, talvolta, pur di non infierire su personaggi e 
situazioni per se stessi penosamente patetici (ad esempio, quel 
gerarchetto democristiano etichettato col nomignolo di «Sciopèn» 
sempre indaffarato a combinare piccole soperchierie), il cineasta 
descrive in modo piuttosto vago caratteri e circostanze. Dove va a 
finire, infatti, la smaniosa Marta? A un certo punto, scompare e 
basta. Eppoi certi manierismi narrativi, quelle irruzioni musicali 
fin troppo corrive rischiano, alla lunga, quasi dì compromettere la 
buona tenuta del racconto. 

Forse Scioperi ha riscosso nelle manifestazioni cui ha finora 
partecipato un successo anche maggiore dei suoi oggettivipregi. 
Per una volta, però, va riconosciuto che, al di là di ogni riserva, 
questo stesso film si può raccomandare per tant'altre indubbie 
qualità. Tra le quali, non ultima, la buona resa degli attori — da 
Placido a Merli, da Schirinzi alla De Sio —, singolarmente misura
ti e sobri in ruoli che, altrimenti, avrebbero potuto degenerare 
nelle macchiette e nelle sagome risapute del mondo provinciale. > 

Già .. la provincia. Ma poi non è eletto che simili fatti, fatterelli 
e fattacci accadano soltanto in provincia. Anzi — è noto — il 
provincialismo è una forma mentis, una costipazione dell'anima. 

s. b. 
• Al cinema Quirinale di Roma. 

DALL'U MARZO OGNI VENERDÌ ALLE 21.30 
DOPO KOJAK APPUNTAMENTO 
CON L'ALLEGRIA 

ALBERTO SORDI \ | ) / 
IL PROF. DOTT. GUIDO TERZILLI, PRIMARIO \JEr 
DELLA CLINICA VILLA CELESTE ^ ^ 

f i *\ CONVENZIONATA CON LA MUTUA * IL COMUNE SENSO DEL PUDORE 
• J * c \ D O V E V A I I N V A C A N Z A ? * L1NGORGO 

* UGO TOQtfflZZI 
LA STANZA DEL VESCOVO * ROMANZO POPOLARE 
CATTIVI PENSIERI * IL GENERALE DORME IN PIEDI 

rimo Itair R£DI 
STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI # PER GRAZIA RICEVUTA 

M ITALIAN SECRET SERVICE 
;1̂ V ROSOLINO PATERNO SOLDATO * IL PADRE DI FAMIGLIA 

'®l 

VITTORIO GflSSrfflTI 
BRANCALEONE ALLE CROCIATE * SENZA FAMIGLIA * L'ARCANGELO 
A MEZZANOTTE VA LA RONDA DEL PIACERE 4 v 
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D'ASSI ^ 4 . 

I QUATTRO GRANDI DEL CINEMA ITALIANO 
IN UNA PARATA ESCLUSIVA DI GRANDI FILM 
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Non ancora rinnovata la concessione al Teatro dell'Opera 

Resteranno spente le luci 
sull'estate di Caracalla? 

Un parere negativo è stato espresso dalla Soprintendenza archeologica che ritiene parti del 
monumento pericolanti - Si sta discutendo su un'altra collocazione delle manifestazioni 

La «Marcia Trionfale» dell' 
Aida rischia di diventare una 
•processione» tra un labirinto 
di tubi e impalcature? È — ov
viamente — soltanto una bat
tuta che circola tra gli addetti 
ai lavori, ma può servire a ren
dere il clima che si sta creando 
intorno allo svolgimento della 
stagione lirica estiva al Teatro 
delle Terme di Caracalla. 

Il monumento — tra i più 
suggestivi e famosi nel mondo 
— rischia infatti di chiudere i 
battenti e tutt'oggi, al teatro 
dell'Opera non è stata rinno
vata la concessione per la sta
gione estiva. A darne confer
ma è la stessa Soprintendenza 
alle antichità che ha informa
to di aver risposto negativa
mente alla richiesta del dema
nio per il rinnovo della con
cessione. 

Un secco «no», dunque, ma 
per quali motivi? Una prima 
risposta, di carattere esclusi
vamente tecnico, la fornisce 
Maria Letizia Conforto, diret
trice dei lavori di restauro del
le Terme: "Non sappiamo nul
la dell'iter burocratico della 

| pratica — ha detto —; per que-
. ste informazioni occorre rivol
gersi al Ministero dei beni cul
turali. Per quanto mi riguarda 
posso assicurare che in alcuni 
punti della struttura, malgra
do i lavori di restauro già ef
fettuati, permane il pencolo di 
instabilità, e questa è l'unica 
vera ragione che deve preoc
cupare tutti i responsabili del
la Soprintendenza. Ad esem
pio — ha aggiunto Maria Leti
zia Conforto — la scarpata che 
affaccia su via dei Baccelli po
trebbe cedere da un momento 
all'altro. Ma non è tutto. Oltre 
al movimento franoso su via 
dei Baccelli la Soprintendenza 
teme per la stessa incolumità 
del pubblico e degli artisti: 
questo problema non può più 
essere eluso. Non è la struttura 
del teatro di perse, inoltre, a 
destare una grande preoccu-
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pazione, perché riteniamo sia 
più che solida: lo stesso, però, 
non può dirsi dell'insieme del 
monumento che è da giudica
re instabile». 

•Quindi — ha concluso la 
Conforto — una responsabili
tà quale quella di far svolgere 
regolarmente gii spettacoli 
dell'intera stagione estiva non 
può essere assunta dalla So
printendenza; una garanzia di 
sicurezza in questo senso può 
venire soltanto dall'interven
to dei vigili del fuoco». 

La direttrice dei lavori di 
restauro — pur limitandosi ai 
puri aspetti tecnici — anticipa 
in sostanza le motivazioni di 
fondo che hanno indotto la So

printendenza ad assumere una 
posizione intransigente: «Non 
abbiamo, è ovvio, alcuna in
tenzione di creare difficoltà 
allo svolgimento dei program
mi dell'Opera — ha affermato 
Adriano La Regina, soprin
tendente alle Antichità — ma 
da parte di tutti si deve tener 
conto anche delle nostre esi
genze. Sono già due anni che si 
ripropone il problema della 
stagione estiva a Caracalla, e 
per due anni abbiamo sopras
seduto. Ma ora non si può più. 
In questo momento — ha ag
giunto — abbiamo i fondi già 
stanziati ed i lavori vanno ini
ziati. Ci siamo anche fatti cari
co di partecipare all'opera di 

progettazione, ma non sempre 
le risposte — anche da parte 
del Teatro dell'Opera — sono 
state di impegno rapido. Noi, 
in definitiva — ha concluso La 
Regina — abbiamo bisogno di 
riaprire il cantiere entro la 
scadenza del piano quinquen
nale (1985, ndr) fissata dalla 
legge Biasini e non possiamo 
certo far girare turisti e spetta
tori in un gigantesco cantieri!». 

Il problema dell'agibilità, 
dunque, rimane. Negli am
bienti del ministero dei Beni 
Culturali, però, si assicura che 
non è certo compito loro, assi
curare questo genere di con
trolli, ma dei vigili del fuoco e 
dell'ACEA. Ma, si aggiunge. 
sebbene sollecitati più volte, i 
controlli non sono stati effet
tuati. 

Intanto appassionati di liri
ca e turisti attendono risposta: 
la stagione estiva si svolgerà? 
«Il problema dello svolgimen
to della stagione lirica estiva si 
ripropone purtroppo ogni an
no — risponde il maestro d u 
glia, vice-soprintendente del
l'Opera —. Ma la questione 
non riguarda solo l'agibilità. 
Noi vogliamo una Caracalla 
più bella di adesso ed è per 
questo risultato che stiamo la
vorando. Ma — aggiunge Ghi-
glia — non possiamo accettare 
sfratti, in tutto l'inverno ab
biamo svolto riunioni conti
nue con Comune e Demanio 
per individuare un'altra sede 
in zona archeologica altrettan
to suggestiva, e un risultato è 
stato raggiunto: la nostra di
sponibilità è solo per un tra
sloco. Per il momento stiamo 
con l'orecchio teso alla deci
sione che si sta prendendo in 
Senato riguardo ai finanzia
menti: da 11 — ha concluso — 
rischia di giungere la decisio
ne di far morire non solo la 
stagione estiva, ma buona par
te della nostra attività». 

Angelo Melone 

Una guida del Comune per far conoscere la città ai militari 

Diecimila reclute: 
un esercito di 

«stranieri» a Roma 
Indirizzi, itinerari, consigli utili perchè i soldati di leva possano 
«impadronirsi» della città - Alla scoperta degli «scrigni dell'ar
te» e della cucina romana - Visite guidate ai Musei Capitolini 

Sono circa diecimila i mili
tari che ogni anno «vivono» 
la loro leva a Roma. La città 
li ospita fisicamente, ma rie
sce a comunicare con loro, 
farli partecipare alla vita, al
le abitudini, a trasmettere 
loro quell'immenso bagaglio 
di arte, storia, cultura accu
mulato nei secoli? Se, come 
capita spesso, osserviamo i 
gruppetti di soldati che ma
linconicamente passeggiano 
lungo le strade di questa cit
tà dovremmo rispondere di 
no. Roma come le altre me
tropoli spesso lascia fuori co
loro che ci sono nati e anche 
le reclute finiscono per esse
re degli emarginati in divisa. 

Adesso il Comune di Ro
ma ha deciso di incomincia
re a parlare con questo eser
cito di stanza a Roma, ha de
ciso di cominciare a preoccu
parsi di loro, dei loro proble
mi. La prima iniziativa per 
spezzare questo dialogo fra 
sordi è stata quella di prepa
rare un numero speciale del
la rivista Roma-Comune 
completamente dedicato ai 
soldati. La presentazione di 
questo supplemento è stata 
fatta ieri nella sala Orazi e 
Curiazi. Bersaglieri, fanti, a-
vlerl e marinai — con 1 loro 

generali — si sono Incontrati 
con il sindaco. 

Il compagno Vetere ha 
detto che l'iniziativa rappre
senta uno del primi Impegni 
presi in occasione della festa 
delle Forze armate del no
vembre scorso, durante l'In
contro con il capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, ge
nerale Cappuzzo. È una pri
ma testimonianza — ha ag
giunto Vetere — della volon
tà del Comune democratico 
di rinsaldare i rapporti tra 
società civile e forze armate. 
rapporti che nei momenti 
più difficili della storia na
zionale hanno rappresentato 
un punto decisivo per la ga
ranzia dell'indipendenza na
zionale, la difesa dei valori 
democratici. 

Il generale Coniglio, co
mandante dell'VIII Comlll-
ter, ha ringraziato il sindaco 
e l'amministrazione comu
nale per l'iniziativa e si è di
chiarato convinto che si trat
ta di un primo passo per 
creare nuovi rapporti tra cit
tadini senza e con le stellette. 

La cerimonia si è conclusa 
con un rinfresco e i militari 
hanno colto anche l'occasio
ne per ammirare dalle ter
razze del Campidoglio uno 

dei più suggestivi panorami 
di Roma. 

Ma vediamo in particolare 
in cosa consiste questo nu
mero speciale intitolato Sol
dati e Popolo della rivista 
Roma-Comune a cui è anche 
abbinata una guida al Cam
pidoglio. L'idea che hanno 
seguito 1 curatori della pub
blicazione, a cui hanno par
tecipato anche rappresen
tanti dei militari, è stata di 
far sentire a quella «città nel
la città» In uniforme che per 
11 breve periodo della leva, 11 
Campidoglio è il loro Comu
ne e che Roma è la loro città. 
Quindi la recluta viene come 
presa per mano e condotta 
alla scoperta di quel tesori 
che altrimenti forse reste
rebbero segreti. Gli scrigni 
dell'arte (musei, gallerie) so
no elencati con tanto di tele
fono e orari di apertura. E 
proprio seguendo questa fal
sariga culturale l'ammini
strazione comunale ha già 
messo in cantiere un'altra 1-
niziatlva. Ogni quindici gior
ni due gruppi di 40 militari 
potranno usufruire di visite 
guidate all'interno del musei 
capitolini. La prima, che ha 
riscosso un enorme successo 
tra le reclute, si è svolta mar
tedì scorso. 

Ma Roma non è solo arte e 
storia. Se il militare di leva 
vuole passare la sua libera u-
sclta in maniera meno «im
pegnata», ha a sua disposi
zione l'elenco dei locali (cine
ma, teatri); se vuole impara
re a muoversi attraverso la 
città potrà farlo consultando 
delle simpatiche cartine; se 
poi vuole varcare i confini 

della città e fare una gita 
fuori-porta c'è pronta una 
mappa di rapida consulta
zione per poter visitare i po
sti più caratteristici della 
provincia di Roma e del La
zio. Per fare poi del cittadino 
con le stellette un romano In 
divisa c'è l'illustrazione di 
tutte le feste della capitale: 
dall'antica Festa de Noantri 
alla moderna Estate Roma
na. 

Per capire una città, è risa
puto, bisogna anche entrare 
in sintonia con la sua cucina 
e così la «guida» al lombardo 
che magari pretende di gu
stare 11 risotto o al veneto che 
rimpiange la sua polenta, in
segna a mangiare alla roma
na. Una pasta e fagioli, degli 
spaghetti alla «carrettiera» 

possono diventare un modo 
per «capire» Roma, per inten
dersi con i romani, per in
contrarsi, per rompere quel
la sorta di isolamento a cui 
finora li costringe il servizio 
di leva. 

Questa, In poche parole, la 
guida firmata Campidoglio. 
E poco, in fondo? Sì, certa
mente non è la ricetta per ri
solvere i mille problemi lega
ti al servizio militare. Ma a-
ver offerto a questi giovani 
— a proposito: il numero 
speciale di Roma-Comune 
verrà distribuito gratuita
mente in tutte le caserme — 
una traccia, un itinerario, 
per conoscere questa città e 
la sua gente, è un'iniziativa 
utile. Importante, se non re
sterà l'unica. 

Infuriano le polèmiche sulla vicenda della vendita della Maccarese 

L'ERI smentisce: «Non prestiamo 
i nostri soldi ai Gabellieri» 

In un ordine del giorno (favorevoli PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP e DC) il Campidoglio si 
impegna a verificare con il governo le possibilità della Regione per acquistare l'azienda 

«Notizie prive di ogni fon
damento». Con la più classi
ca delle formule TIRI smen
tisce seccamente: non siamo 
venditori e acquirenti della 
Maccarese allo stesso tempo, 
dicono In sostanza t dirigenti 
del gruppo in un comunicato 
fatto arrivare tempestiva
mente alle agenzie. Ma le vo
ci che continuano a circolare 
sono ben altre: gli imprendi
tori agricoli Gabellieri sta
rebbero per comprare la più 
grande azienda agricola 
pubblica del centro Italia col 
denaro di tutti. Anzi con i 
soldi dello stesso ente che ha 
messo In vendita quegli este
si, ricchissimi appezzamenti 
di terra. Un controsenso che 
rasenta Io scandalo. 

L'IRI aveva deciso di ven
dere la sua azienda ai priva
ti, anche perché — così era 
stato detto — aveva bisogno 
urgente di liquidi. Ma ora si 
scopre che i privati ac
quisterebbero proprio con i 
miliardi avuti in prestito da 
una banca dell'ente pubbli
co. 

La novità ha scatenato 
nuove polemiche che vanno 
ad aggiungersi a quelle già 
nutrite che accompagnano 
Oi-mal da settimane questa 
vicenda della vendita. Alla 
smentita delI'IRI si accom

pagna quella del collegio dei 
liquidatori della Maccarese 
(«escludiamo nel modo più 
categorico che al fratelli Ga
bellieri o ad altri siano stati 
concessi mutui di qualsiasi 
tipo garantiti dai cespiti del
l'azienda Maccarese») e del 
gruppo Gabellieri: «Non ab
biamo acceso, né ottenuto, 
né richiesto alcun mutuo 
presso banche Iri». 

Ma i sospetti e i dubbi ri
mangono. La denuncia della 
manovra tra i Gabellieri e 1' 
IRI per la Maccarese è parti
ta dall'assessore all'agricol

tura della Regione, Montali 
che continua a puntare l'in
dice accusatore, che non riti
ra nessuna delle insinuazio
ni avanzate e anzi dà più 
spessore al sospetto: «Com'è 
possìbile che la stessa docu
mentazione relativa alla 
vendita inviata con tanta 
sollecitudine alla magistra
tura non è mai stata reperi
bile per l'Ersal (l'ente di svi
luppo regionale) che voleva 
prenderne visione per fare 
una proposta di acquisto che 
tenesse conto della prece
dente offerta?». 

Censimento di palestre scolastiche 
L'assessorato allo sport del 

Campidoglio aveva prospetta
to nel febbraio scorso al prov
veditore ajjli studi di Roma la 
opportunità di utilizzare in o-
rari extrascolastici i numerosi 
impianti sportivi delle scuole 
della città, in collaborazione 
con le circoscrizioni. Su questa 
richiesta il provveditore 
Grande ha inviato all'assesso
re allo sport Rossi Dona una 
lettera in cui conferma la pie
na disponibilità del provvedi
torato ad attuare, in collabora
zione con l'assessorato capito
lino. le iniziative necessarie 

per dare adeguata soluzione 
anche al problema di una 
maggiore partecipazione delle 
scuole ai Giochi della Gioven
tù. 

«Sarà anzitutto promossa 1' 
approvazione da parte del 
consiglio scolastico provincia
le — dice Grande — dei "cri
teri" previsti dal 2* comma 
dell'articolo 12 della legge 
517/77; una adeguata regola
mentazione della norma non 
potrà, infatti, che influire po
sitivamente su una più ampia 
ed appropriata applicazione 
della legge». 

L'Ersal, come è noto, si è 
fatto avanti per l'acquisto 
della Maccarese. Questa so
luzione è gradita anche ad 
un ampio schieramento di 
forze del consiglio comunale 
che Ieri dopo un lungo dibat
tito ha approvato un ordine 
del giorno in cui si impegna 
a promuovere gli incontri 
necessari con la Regione, la 
commissione agricoltura 
della Camera e 11 governo per 
accertare quali possibilità e 
quali condizioni sussistano 
per l'acquisto della Maccare
se da parte dell'Ersal. Il 
Campidoglio nel documento 
approvato da PCI, PSDI, 
PSI. PRI, PdUP e DC ricon
ferma la destinazione agri
cola di quella zona. 

Chiarezza e trasparenza 
vengono chieste dai sindaca
ti. Salvatore Zinna, della Fe-
derbraccianti, dopo aver pre
so atto della smentita delI'I
RI, ribadisce la convinzione 
che «sia in atto un tentativo 
di speculazione» e chiede al 
presidente dell'IRI «di ricon
siderare la sua posizione». 
Anche secondo il segretario 
nazionale della Fisba-Cisl «è 
assurdo che a due anni e 
mezzo dalla stipula del com
promesso non si conoscano 
ancora le modalità della ven
dita». 

La «pista» è la solita: droga 
L'autopsia ha confermato i sospetti della polizia. Il giovane 

trovato morto in una discarica a Tor San Giovanni è stato 
«giustiziato» con un solo colpo alla nuca, sparato da distanza 
ravvicinata con una pistola di medio calibro. L'esame dell'I
stituto di medicina legale non può ovviamente aiutare le in
dagini, che sono ancora al punto di partenza. Si presume 
Infatti che possa trattarsi di un regolamento di conti nel 
«giro» della droga. Ma non è certo il solo caso, e gli autori 
difficilmente potranno essere rintracciati. 

Francesco Giuseppe Belli, del resto, aveva a sua volta spa
rato contro un altro elemento della malavita nel T7. E tre 
anni prima, nel "74, era già stato ferito alle gambe- Nemmeno 
lui denunciò I suoi feritori. E tanto meno in questo caso, con 
un delitto di mezzo, qualcuno si farà avanti a raccontare 1 
retroscena. 

Non si è accorto del pericolo 

Un pensionato muore 
cadendo in un tombino 

in piazza dell'Esedra 
Stava attraversando da so

lo la strada e forse, frastor
nato dal traffico caotico, non 
si è accorto dei vistosi e colo
rati segnali che indicavano i 
lavori in corso. 

Un attimo di disattenzio
ne, un passo falso, ed è preci
pitato di colpo in quel tombi
no, profondo sei metri, che si 
apriva proprio sotto i suoi 
piedi. Lo sconcertante episo
dio che è costato purtroppo 
la vita a Emilio Bosi, un pen
sionato di 74 anni, è accadu
to ieri mattina a piazza Ese
dra. Anche se un'inchiesta 
giudiziaria, condotta dal so
stituto procuratore Rosselli, 
dovrà ora stabilire eventuali 
responsabilità, è stato possi
bile ricostruire immediata
mente, grazie a numerose te
stimonianze, la dinamica 
dell'incidente. 

Quando Emilio Bosi è pre
cipitato nella voragine, nel 
tombino stavano lavorando 
per alcune riparazioni tre o-
perai dell'Acea: Terenzio Va
lenti, Pietro Glanga e Angelo 
Benedetti. Due di loro erano 
all'interno e quindi non po
tevano rendersi conto di 
quanto stava succedendo In 
strada. Il terzo, invece, rima
sto in superfice e addetto alla 

sorveglianza delle strutture 
di recinzione, per una tragi
ca fatalità non ha potuto Im
pedire che U pensionato sci
volasse nel vuoto. Stava in
fatti scaricando da un pul
lmino 1 tubi di ricambio da 
passare ai compagni di lavo
ro: con le spalle voltate, non 
si è accorto che l'anziano si 
stava avvicinando pericolo
samente all'apertura. Tutto 
si è svolto nello spazio di po
chi secondi, e nessuno ha po
tuto fermare il pensionato 
che camminava in direzione 
del Museo delle Cere. 

Un grido soffocato e un 
tonfo hanno richiamato l'at
tenzione degli operai e dei 
passanti. Sono stati proprio 
gli addetti ai lavori a presta
re i primi soccorsi a Emilio 
Bosi che subito dopo è stato 
trasportato con un'ambu
lanza dei vigili del fuoco al 
Policlinico dove i medici non 
hanno potuto fa altro che co
statarne 11 decesso. 

Ora gli accertamenti do-
vrano stabilire con esattezza 
se il tombino fosse o meno 
protetto secondo le norme 
vigenti. Ma le prime rico
struzioni fanno pensare che 
il magistrato al tcniilnt delle 
indagini non dovrebbe far 
scattare provvedimenti. 

A Tor Vergata. 
ha votato 

il 50 per cento 
degli studenti 

Massiccia la partecipazione 
alle elezioni nella Università 
di Tor Vergata. Quasi il cin
quanta per cento degli studen
ti è andato alle urne. Era la 
prima volta che si votava nella 
seconda università e probabil
mente questa circostanza è 
stata determinante nello spin
gere gli universitari al voto. A 
Tor Vergata, inoltre, ti corpo 
studentesco è ancora notevol
mente modesto (eli iscritti 
nelle liste elettorali erano ap
pena 685) e anche questa con
dizione può aver favorito un 
atteggiamento di partecipa
zione. 

In lizza erano solo due liste, 
t cattolici popolari e la lista u-
nitaria di sinistra che ha otte
nuto una discreta affermazio
ne considerando che è stata 
presentata solo pochi giorni 
prima del roto. I cattolici po
polari hanno avuto il 68 per 
cento e quattro seggi, la sini
stra quasi il 32 per cento e due 

Attentati a Perugia: presi 
tre terroristi romani 

Tre giovani terroristi, ap
partenenti alle Unità com
battenti comuniste e passati 
di recente nelle fila delle Bri
gate rosse, sono stati arre
stati ieri mattina dal carabi
nieri nel corso di un'opera
zione antiterrorismo scatta
ta contemporaneamente a 
Roma, Perugia e Bari. 

Lorenzo De Prosperis, 27 
anni, laureato alla facoltà di 
agraria dell'ateneo romano, 
Gaetano Sartori, un operalo 
di 25 anni e Mario Glovanno-
II, 28 anni (anche lui ha ter
minato da poco gli studi uni
versitari), sono stati cattura
ti dal militari Ieri mattina al
l'alba, nelle loro rispettive a-
bltazlonl. Gli Inquirenti che 
Il accusano di banda armata 
e associazione sovversiva, Il 
considerano gli artefici di 

numerosi attentati compiuti 
tra 11"79 e l'80 a Perugia. 

Le indagini Infatti erano 
partite dopo la lunga serie di 
Imprese dimostrative com
piute proprio in quegli anni 
nel capoluogo umbro e fir
mate dall'organizzazione e-
versiva. Si tratta di Incendi e 
danneggiamenti contro una 
sezione e la sede regionale 
della Democrazia cristiana, 
contro gli uffici della Cisnal, 
e gli attentati al ripetitori 
Rai e della centrale radio del 
carabinieri sul monte Suba-
slo ad Assisi, nonché agli Im
pianti dell'emittente privata 
Teleumbria. Alla colonna 
umbra delle Ucc I magistrati 
addebbiano anche l'incen
dio dell'auto di un docente u-
nlverstUrlo perugino sem

pre nel "79. Sull'operazione 
che ha portato all'arresto dei 
tre giovani romani, gli inqui
renti per il momento man
tengono Il più stretto riserbo. 

Lorenzo De Prosperis, 
Gaetano Sartori e Mario 
Giovannoll dopo un primo 
Interrogatorio sono rimasti 
nella caserma del reparto o-
peratlvo per essere ascoltati 
forse oggi stesso dal magi
strati umbri che si occupano 
della Inchiesta. 

Intanto proseguono le ri
cerche di un altro personag
gio anche lui sospettato di a-
ver partecipato alla sequela 
degli attentati: è Antonio 
Glustin, 27 anni di Roma. 
considerato 11 tramite tra la 
colonna umbra e gli ultimi 
residui delle formazioni ro
mane. 

Finalmente le nomine 
per gli enti regionali 

Con estremo ritardo e con numerose nomi
ne ancora da decidere Ieri, finalmente, il con
siglio regionale ha eletto I consigli di ammi
nistrazione di tre importanti enti regionali. 
Nell'Ersal (ente di sviluppo agricolo) fra i 12 
consiglieri sono presenti tre comunisti, Giu
seppe Vallone, Gino Settimi e Cesare Amici e 
un compagno del PdUP. Pierino Bosconi. 
Presidente già era stato nominato il de Aldo 
Corazzi. Fra I membri effettivi del collegio 
del revisori del conti c'è 11 compagno Eugenio 
Mollame, fra i membri supplenti il compa
gno Luigi Arcangeli. 

Nelllrspel (istituto regionale di program
mazione), ancora senza presidente su 24 
membri eletti sette sono comunisti: Giorgio 
Coppa, Agostino Bagnato, Francesco Saplo, 
Alno Calcagnine Giuseppe Parronclnl, Paolo 
Belloc, Marco Ciolella, e uno del PdUP, Ro
berto Tesi. 

Nel consiglio d'amministrazione delia Fi
la» (Finanziaria di sviluppo) si affiancano al 
presidente liberale Renato Ambrosi De Ma-
gtstris dieci membri, fra cui I compagni Pao

lo Ciofi, Roberto Crescenzi e Carlo Maria 
Travaglini. Fra i membri effettivi del collegio 
dei sindaci, il compagno Gino Salvi. Infine 
fra i tre consiglieri dell'lacp (Istituto autono
mo case popolari), la compagna Tina Costa. 

Nella serata il Consorzio regionale del tra
sporti (Acotral) ha eletto a presidente 11 so
cialdemocratico Luigi Martini, che ricopriva 
la stessa carica fino a poco fa In seno all'Atac 

Nel commentare questa travagliata que
stione delle nomine II capogruppo del PCI, 
Mario Quattrucci ha sottolineato ancora una 
volta il grave ritardo con cui si è giunti al 
voto, ricordando la lunga e dura battaglia dei 
comunisti in tutto questo tempo. Quattrucci 
ha anche annunciato una proposta di legge 
del PCI per regolamentare la materia In mo
do che In futuro le scelte vengano fatte sulla 
base delle reali capacità professionali e tecni
che del componenti 11 consiglio e nel rispetto 
scrupoloso de! tempi previsti. Da parte di tut
ti I capigruppo è stato assicurato l'Impegno 
per accelerare l'iter legislativo e per giungere 
a una normativa soddisfacente per tutte le 
forze politiche. 

Per l'Anno Santo aumentano 
i «pacchetti turistici» AGI 

Potenziamento dell'ufficio 
informazioni «ACI 4212»; pre
disposizione di una carta desti
nati agli •Itinerari turistici reli
giosi*; personale tedesco prove
niente dall'ADAC (corrispetti
vo dell'ACI) a Roma a disposi
zione del flusso di turisti prove
niente dalla RFTi queste alcu
ne delle iniziative dell'Automo
bile Club d'Italia per l'Anno 
Santo e. più in genere, in occa
sione della nuova stagione turi
stica, che praticamente prende 
avvio da] prossimo 3 aprile, cioè 
con la festività pasquale. Con
vinzione generale degli am
bienti turistici — riferisce TA
CI — è che nel coreo del 1933 
verranno superati — in parte 
anche per effetto dell'inflazio
ne — sia il tetto di 11.000 mi
liardi Hi lire di introiti valutari. 
sia, con riferimento specifico al 

settore automobilistico che in
cide per il 70% sugli arrivi, il 
milione e 100.000 di •pacchetti 
turistici» (buoni benzina e au
tostradali) venduti dalI'ACI e 
dall'ENIT che si erano regi
strati nello scorso anno. Ecco le 
novità per gli automobilisti-
pellegrini e per gli automobili
sti-turisti a Roma. Centro assi
stenza telefonica ACI 4212, già 
istituito in occasione dell'Anno 
Santo 1975 e che è passato da 
10 a 45 operatori: più linee in 
entrata attraverso un centrali
no più moderno e potenzia
mento del personale (pluriligue 
ed in attività, attraverso turni, 
24 ore su 24); inserimento a Ro
ma (presso ACI 4212) di perso
nale tedesco, (gli automobilisti 
provenienti dalla Germania fe
derale hanno inciso per il 49% 
sul totale dei «pacchetti turisti
ci» venduti nel 1982); pubblica

zione dells -Caria Anno Santo 
1983 - Itinerari turistici religio
si*: si tratta di una carta auto
mobilistica che contiene varie 
informazioni culturali, storiche 
e gastronomiche. Mentre per 1* 
ACI 4212 (che normalmente re
gistra una media di 2.000-2.500 
telefonate a) giorno) si preve
dono già punte di 8.000 chia
mate, e stato fatto un punto, di 
interesse nazionale, sull'anda
mento del turismo, in base alla 
vendita dei buoni benzina ed 
autostradali. Dai dati relativi al 
1982 emerge la seguente distri
buzione degli automobilisti che 
giungono dall'estero: 49 % dalla 
Germania Federale, 155* dalla 
Svizzera, 6% dall'Austria, 5*7 
dall'Olanda, dal Belgio e dalla 
Francia. 2% dalla Gran Breta
gna. Nel Lazio la percentuale di 
affluenza rispetto al dato gene
rale del centro-sud è del 15*7 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I ffifh dei-giorno 

San Lorenzo 

Gandhi 
Fiamma 

La notte di 
Balduina 

Il verdetto 
Barberini 

Nuovi arrivati 
Tu mi turbi 

Superga, Ariston, Golden, 
Majestic. Induno 

Il bel matrimonio 
Capranichetta 

Diva 
Embassy, Politecnico 

Storia di Piera 
Quirinetta 

Veronica Voss 
Rialto 

Scusate il ritardo 
Metropolitan. Holiday, 
New York, America, 
King, Eurcinc, Sisto 

Sapore di mare 
Atlantic, Paris, 
Quattro Fontane, 

Reale, Rouge et Noir 

Capitol 

Sc iopèn 

Quirinale 

Gli ann i luce 

Augustus 

Q u e r e l l e 

Ariston 2 , Eden, Vittoria 

Savoia 

Vecchi ma buoni 
Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Ouo Allori 
Taxi driver 

Nuovo 
In cerca di Mister Goodbar 

Rubino 
Il mondo nuovo 

Farnese 
Bianco,rosso e verdone 

Espero 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; OA: Disegni animati: 0 0 : (Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino 

La riforma 
delle pensioni 

Oggi alle 18.30 organizzato dalla 
sezione del PCI di Flaminio e dal Circo
lo culturale Calde»ini, dibattito su: «Ri
forma del sistema previdenzialei. Al 
dibattito che si svolge al Circolo Cal-
derini partecipa Claudio Truffi, v : e -
presidente oellINPS. 

Rivendicata dai 
neofascisti NAR 
una rapina 
al Prenestino 

Con una telefonata al «Messagge
ro» i «Nat» hanno rivendicato la re
sponsabilità efi una rapina compiuta 
questa mattina al quartiere Prenesti
no nell'agenzia della «Cassa rurale ar
tigiana» da quattro giovani che aveva
no disarmato le guardie giurate di ser
vizio- Dopo essersi fatti consegnare 
SO milioni di l 'è i quattro hanno ten
tato di fuggire con la Fiat 1126» sulla 
quale erano arrivati davanti all'agen
zia. La vettura però non si è messa in 
moto e i quattro hanno allora fermato, 
armi in pugno, una signora che era al 
volante di un'altra vettura con la quale 

sono alla fine fuggiti. 
Lo sconosciuto che ha telefonato 

nel pomeriggio al quotidiano ha detto: 
«Qui Nar rivendichiamo la rapina 
compiuta oggi al Prenestino». In real
tà nel quartiere stamani ò sata com
piuta anche un'altra rapina nella sede 
di una società che ha fruttato agli au
tori sette milioni di lire. Gli inquirenti 
ritengono comunque che la rapina ri
vendicata dai «Nar» sia quella nella 
banca. 

Al via il torneo 
di calcio 
per esordienti 

Domenica 13 comincia il torneo di 
calcio categoria esordienti intitolato al 
compagno Pietro Lotti, dirigente poli
tico apprezzato e stimato scomparso 
due anni fa. Lotti fu fondatore della 
sezione del PCI di Valmelaina; figura 
popolare nel quartiere, organizzatore 
della diffusione dell'Unità e diffusore 
lui stesso dall'epoca della clandestini
tà. 

Il torneo è organizzato dalla sezio
ne del PCI di Valmelaina insieme alla 
polisportiva Pionieri. Le squadre i-
scritte sono la polisportiva Pionieri, la 
Roma XX, le polisportive Detroit e 
Regionali. 

Per telefonare 
in Danimarca, Irlanda 
e Ungheria 

Dalle ore 0 del 13 marzo 1983. gli 
utenti del distretto di Roma potranno 
raggiungere automaticamente gli ab
bonati della rete telefonica della Dani
marca e dell'Irlanda. Per collegarsi 
con la Danimarca bisogna formare il 
prefìsso 0045 seguito dall'indicativo 
della località danese di destinazione e 
dal numero dell'abbonato richiesto. 
Bisogna invece formare il prefisso 
0 0 3 5 3 per collegarsi con l'Irlanda, 
seguito sempre dall'indicativo della 
località irlandese di destinazione e dal 
numero dell'abbonato richiesto. 

Sempre dalle ore 0 del 13 marzo 
1983. gli utenti dei seguenti distretti 
del Compartimento di Roma: Cassi
no. Civitavecchia. Formia. Frosinone, 
Latina, Rieti. Poggio Mirteto, Tivoli. 
Viterbo, potranno raggiungere gli ab
bonati della rete telefonica dell'Un
gheria. 

A tale scopo é necessario formare 
il prefìsso 0036 seguito dall'indicati
vo della località ungherese di destina
zione e dal numero dell'abbonato ri
chiesto. 

Piccola cronaca 

Benzinai no t tu rn i . 
AGIP - via Appia km 1 1 ; via Auretta 
km 8: piazzale della Radio; eirc-ne 
Giarùcdense 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 453 : via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aureha 570: via Casali
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON • via Prenestina (angolo viale 
defla Serenissima): via Casilma 930; 
via Aureba km 18. IP - piazzale deBe 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casihna 777; via Aurelta km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiesa 272: via Salaria km 7; 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

Vigna SteDuti); via Auretta km 28; via 
Prenestina km 1 1 : via Tiburtma km 
1 1 . TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti-
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi-
chetoni): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via Casina km 18. FINA -
via Aureha 788; via Appia 613: GULF 

- via Aurefia 23: SS . n. 5 km 12. 
MACH - pazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio * Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971 . Aurelio - Ci-
crri. via Borùfazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore, 24). tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbest. viale Europa 
76 . tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 , tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti • Piam. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Fen-azza. 
erte Ostiense 269 . tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertotoni 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarsoto. via Tiburtina 437 . tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Mirvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425 . tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centoccile • Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487: CoOatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-lebieano 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEE: TOR DE' SCHIAVI aSe 
19 (Fredda): DONNA OLIMPIA aEe 
18. 

ZONE: CENTOCELLE ABETI afle 18 a 
CemoceBe-Abeti CdZ sulla casa (O* 
Arcano**. Mazza): OSTIA atto 18 a 
Ostia Antica segretari di sezione sui 
Trasporti (Rossetti. Panaria). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ATAC NORD afe 16 30 a Trionfale 
(Granone): ATAC OVEST alle 17.30 a 
& Paolo (Lombardi). 

Zone della Provincia 

EST: TIVOLI afte 18.30 attivo cittadi
no (Coccia. Aquino): MONTÉROTON-
DO centro alle 2 0 attivo emacino (Fi-
labozzi): TOR LUPARA alle 17.30 as
semblea (Tito): SETTEVILLE alle 19 
CO (Bernardini). 

SUO: C0LLEFERR0 afe 18 CO e 
gruppo consiliare (Cervi). GROTTA-
FERRATA ade 18.30 CD su campa
gna elettorale amrranrstrative (Ma
gni); m sede di zona afe 17.30 attivo 
dei comunisti USL RM 34 (Agosmel-

- Amadei. via Acqua Bullicante 70 , 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 , tei. 778 .931 . Prati - Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 213 , tei. 
351 .816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 , tei. 352 .157 . Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu
scolana 927 . tei. 742 .498, in alter
nanza settimanale con: Sacripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749 .14 .47 . 
Trieste - Carnovale, via Roccanuca 

2 . tei. 838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834 .148 . 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 890 .702 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tet.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni-
no 4 7 . Tuscotano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
teL 327.59.09. Lunghezza - Basico, 
via Lunghezza 3 8 , tei. 618 .00 .42 . 
Marconi - Androno. viale Marconi 

178. teL 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

fa. Cacào»); GENA2ZANO afe 2 0 
CD (RoBi). 

Rieti 
In federazione afe 17.30 attivo am-
rrunistratorì su decreto finanziario '83 
(Ferroni. Gaetano): CANTAL1CE alle 
2 0 assemblea (Angeletti). 

Latina 
In federazione afe 18 30 riunione su 
elezioni (ImbeBone. Rotunno. Berti): 
SEZZE afte 1B dibattito suBa pace. 
organzzato dal Comitato per la pace. 
per i PCI partecipano Con. Angelini a 
Aldo D'Alesso. 

Musica e Balletto 

CONSORZIO COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 
ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CASA 

Roma - Vìa Meticcio Ruini, 3 - Tel. 4383897/434881/432521 

Oltre duemila alloggi già realizzati ed assegnati ai soci delle Cooperati
ve dei Consorzio A. I .C nel decennio 1970-80. A l t r i 1.000 alloggi in 
corso di realizzazione 

Il Consorzio Cooperative dì Abitazione Associazione Italiana Casa, aderente 
alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue, in quattordtó armi di attività, ha 
realizzato più di duemila alloggi nei vari piani di zona della 167. a costi del 
4 0 % inferiori a quelli del Boero mercato. 

Sono in fase di ultimazione 176 alloggi negfi edifici n. 20 e 21 Ttourtino Sud 
e 73 alloggi nel piano di zona Arco di Travertino. 

I nuovi programmi nella fase di inizio sono: 

120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tfcurtioo Nord 
135 alloggi nel piano di zona n. 15 Tiburtino Sud 
150 alloggi nel comune di Fiano 
200 aBoggi nel piano di zona Tor Sapienza 

Continuano le prenotazioni di nuovi soci ai quali per i depositi che saranno vincolati in attesa 
dada prenotazione di un alloggio verrà corrisposto l'interesse attivo del 18.50% annuo. 

ADERITE, FATEVI SOCI DELLE COPERATIVE A . I .C . 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico: Murray Louis 
panca Company. Biglietti in vendita presso il Teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304 
(10-13 e 16-19). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPÒ-
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE "VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi. 3) 
Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M' Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 
Alle 17. Euromusica presenta Ugo De Vita in «P P P» 
concerto per vóce recitante e chitarra. Poesia di Pier 
Paolo Pasolini. Francesco Taranto (chitarra). Ninetto Da-
voli (voce). Scelta dei testi: Alberto Moravia. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 75S1785 - 7822311 ) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari, 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI L>£LLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

ROMA NOVECENTO M U S I C A . 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium di 'via della Conciliazione: 
Complesso Strumentale dell'Accademia Naziona
le di Santa Cecilia. Direttore Karl Martin Lina lama 
(viola). Musiche di Webern. Hmdemith. Schoenberg. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA O U M P I A 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cara-
vita. 7) 
Alle 17.30. Concerto par Adamo ed Eva di A.F. 
lannoni Sebastiamm 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33/A) 
Alle 21.30. Su Bataitle da BataiHa di Rino Sudano. 
Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 81 - Tel. 6S68711) 
Alle 21.30. Gastone Pescuca in Co*] . . . tanto per rido
ra <fi Barbone. Floris. Tinn. Pescucci: con N&ki Gaida. 
Regia di Angelo Guidi. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Alle 16. Seminario su Tecnica psicotecnica e mne-
modramma condotto da Alessandro Fersen. Ingresso 

' libero. 
BEAT 7 2 (Via G.G. Beffi. 72) 

Alle 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via Anto
nio Pigafetta Navigatore. Regia di Paolo Hendel-

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatroidea presenta Vecchie 
Glorie di Rosario Galli e Silvio Giordani. Regia di Silvio 
Giordani: con Saltutti. Antonucci. Popolino. George. Co
stumi di Bacci e Bevicini. Musiche di Razzicchia e Tiso. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 732717) 
ABe 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta 'Na f a 
me ma 'na fame sceneggiata romanesca. Regia di 
Livio G alassi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
ACe 20.45. Cirio Molfese presenta Giovanna Raffi e 
Giancarlo Sbragia m L'alba, 8 giorno e le notte rfi Dario 
Niccodemi. Regia di Giancarlo Sbragta. (Ultime repliche) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 
Atte 21.15. Il Clan dei 100 presenta: Betlevrta: gB anni 
«trenta». Con N J O Scardina. Giulio Donnmi. Jessia 
Leri, Franco Mazzieri. Paillette Muder. Regia di Naro 
Scardina. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
AHe 20.45 (Prima). L'allodola (Giovanna d'Arco) di A-
nouan. Regia di Franco AmbrogTinì. Con Martelli. Nota-
rantoruo. Donisi. Zeccar ato, Angelini. Sardone. Prosperi, 
Mar agoni 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
ABe 21.30. Salvatore • Essa di Francesca Sancitale, 
Regia d Gorgo Ferrara: con Pier Gorgo Crisafi, Isabella 
Martedì. 

ELISEO (Via Nazonale. 183 - TeL 462114) 
Ale 20.45 (abb. US). La Compagna del Teatro Eliseo 
presenta Turi Ferro in Ti to Andronico di W. Shakespea
re: con Lydia Mancneb. Massaro Foschi. Regia di Ga
briele Lavta. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Ale IO. n Teatro deBe Briccole presenta B richiamo 
dalla foresta di J . London. 

ETt-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Ale 21.15. Patapunfete di Darò Fo; con Alfredo e 
Ronald Cokynfcsoni. Costumi di Pia Rame. Regia di Da
rio Fo. 

E T M l U I R m O (Via Marco Mnghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ale 20.45 (abb. soec turno T/S1). Carmelo Bene «ì 
Macbeth due tempi di Carmelo Bene da Shakespeare. 
Con Susanna Javcofi: Regia, scine e costumi di Carmelo 
Bene. 

ETt-SALA UMBERTO (Via deOa Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Ale 2 1 . Metastesio <S Massino Franciosa, con Maro 
Scaccia. Rega di Nno Mangano. 

ETVTOfUKNONA (Via degi Acquaspana. 16) 

Ale 2 1 . 1 5 . 1 fuorfcktsee deBa bontà deta Soc Raf-
f aeeb Sanzio. Con Craara GUK* . Romeo Caste* >co. Paolo 
GudV Prenotazora ed aiformazoni al Ixiaegrano. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Vale. 23 /A - TeL 6543794) 
Ale 2 1 . B rinocereme di E. lonesco. Rega di Egesto 
Marcuco. con D Gruppo O d a Rocca. 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
ABe 2 1 . V i ta privata di Noe! Coward. Con: peana Gho-
ne. Regta di Salverò Btasi. Scene e costumi di Gmho 
CorteBaca. Musiche di Coward e Nicol*. 

GIULIO CESARE (Viale Gajfco Cesare. 2 2 9 - TeL 
353360 /384454) 
Ale 20.45. Enrico IV di L. Paandeeo; con Gorgo AJber-
tazzi. Rega di Anton» estenda. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 751785) 
Ale 16.30. La gatta Cenerentole dal 
Saba raccontata con pupazzi, diapositive ed attori di R. 
Calve. 

H. LOGGIONE (Via Gorto. 3S/A) 
Ale 2 1 . La Comp. Teatrale Phersu presenta: La eterle 
dal mondo più inalimela dal mondo du Vittorio A-
mandola. Rega di Marco Luy. Costumi di Rosanna Far-
razza. Musiche di V. Amandola. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI ( V a Cassia. 
871) 
Aie 21.15 «Prove aperte*. La riacoperta dea"Ameri
ca. La Roma di Ben. PescareBa. Traussa. Regia di Ptf 
l i t u o Gutdoro: con Goncarto San. Susanna Schemma-
n. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (largo Brancacco 82/A) 
Ale 21.3Q. Peeouina S•pannai due tempi di Alfredo 
Potacci: con Luciana Toma. G. Valeri. S. Tardo». M. 
Marmo. E. Se-catena. 

L'AUBt (Via Monte Testaceo. 4 4 - TeL 5780219) 
Ale 2 1 . Tito Le Due n La Diva, 

LA MADOALENA (Via data SteOetta. 18) 
Semnari di Ida Bastonano e Piera Dog* Esposti- Preno
tazora tei. 6569424 . 
Ale 16. laboratorio par un Macbeth e 

" dreno dal Cosato Oraen. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom) 
SALA A: alle 16. Laboratorio per un Macbeth e A m b u 
latorio teatrale diretto da Cosimo Cinieri. 
SALA B: allo 21.15. La Comp. Centro Ricerche Ontolo
gia Sociale presenta I lirici greci a la peata di Paola 
Borono o Alessandro Cromona. Musiche di Franco Mau-
ro.ie 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: alle 21.15. La Compagnia Teatrale Italia pre-
sonta I Farlocchl di S. Doria; con Marcella Candeloro. 
Mano Gigantini. Pierangelo Pozzato. 
SALA B: alle 21.15. Il Gruppo Teatro presenta Fedra di 
Jeau Racino: con Faustina Laurora. Avviso per i Soci. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria • Villa Bor
ghese) 
Ailo 21.30. Il Gruppo Xeno presenta Amarlo mio. Regia 
di G. Fiori; con F. Barillaro, P. Ferri, M.S. Monzi. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 
Alte 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in: Il gufo e la 
gattina di Bill Manhoff. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) •» 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche* presenta: I penale-
ri e la operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45. Franca Valeri in: La donne che amo di 
Franca Valeri. Sceno di Giulio Coltellacci. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
SALA A: alle 21.15. Nadia e Gaspare di Mano Prospe
ri. Regia di Renato Mambor; con M. Prosper, Kossella 
Or. Rocco Martellitti. N. Senisi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45 (Prima). Omaggio a Petrolim: 4 7 morto che 
parla di S. D'Arbono. Riduzione di E. Petrrjlmi e Checco 
Durante. Regia di Enzo Liberti. Con Anita Durame, Leila 
Ducei. Enzo Liberti. Costumi di Leila Ducei. Musiche di 
Granozio. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Rassegna internazionale delle donne - Assessorato pro
vinciale. La filosofia nel Boudoir. Regia di Emanuela 
Morosini. Con Gianni Macchia. Manuela Morosini. Fred-
dy Dragoll. William Hernandez, Stefania Baldassari. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 
Alle 20.45. La Comp. Tretredicitrentatre presenta Luigi 
Proietti in Caro Petrolinl. Regia di Ugo Gregoretti. 

TEATRO A U T O N O M O DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (la leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina; con 
Valles. Macaluso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre
notazione tei 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Quarta Parete presenta: Il signor di Pourceau-
gnac di Molière. Regia di Costantino Carrozza; con Car
rozza. Fassino. Amato, Ronchi, Guazzini, PalazzaschJ, 
Preziosa. Colosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: alte 17. La Compagnia Italiana dì 
Prosa presenta Luigi Sportelli in: Maglio solo m a a n 
che accompagnato di Aldo Nicolaj. 
SALA GRANDE: allo 2 1 . Dracuta esercizio sul torrcre 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucci; cori Luca 
Biagint, Carlo Cartier. Giovanna Fregonese, Gorgo Giu
liano. Cristina Noci, Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia dì 
Carmelo Anastasi. 
SALA ORFEO: riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: alle 2 1 . Il Centro Sperimentala del Teatro pre
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Petrini. M. Ceccacci. Regia di Stelo Fiorenza. 
SALA B: alle 21 .30 . La Coop. «Gli Specchi* presenta: 
Uffa mi santo solo culi L. Atollo. 
SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com
pany presenta: L'uomo del destino di G. B. Shaw. 
Regia di Daniele Grigio. 
SALA POZZO: alle 2 1 . L'Ass. Culturale Teatro in Traste
vere presenta- Una aera al caffè di e con Guido Ruvoto. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Allo 2 1 . Broadway Swing Am't misbehaven the fars 
waller musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Alle 2 1 . «La piazzetta* di Mario Castellacci presenta: 
Forza vanita gente con Silvio Spaccesi. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 
Alle 21 .30 . Il diario di un pazzo di Gogò!. Elab. S. 
Bajini e M. Martinelli. Regia di G. Pulone. Luci di F. Uitla. 
Musiche di G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Via Muzo Scevola. 101 - TeL 
7810302) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera - Villa Borghese) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: H 
regno di Ur di Benedetto Simonelli; con Esmeralda Si-
monelli. Benedetto Simonelb. Nicola Carlascio. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
La suona dal ferro (prima) 
(16-22.30) U 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
La notte dì S. Lorenzo dei fratelli Taviani - DR 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ALFIERI (Via Repettì. 1 - Tel. 295803) 
In viaggio con papà con A Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-11.30-16-22.30) L 3 5 0 0 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tei. 
5408901) 
La guerra del ferro (prima) 
(15.30-22.30) U 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Scusate n ritardo r i e con M. Trotsi - C 
116-22.30) L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) 
In viaggio con papa con A. Sordi. C Verdone - C 
(16-22.30) L. 30O0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni • C 
(16-18.30-20.30-22.30) L 5O0O 

ARISTON D (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Querelle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(15.3O-22.30) L 50OO 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Sapore di mare con S. Cala - C 
(16-22 30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) 
Gli anni luca di A. Taroer - DR 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza d e b Balduina. 52 - TeL 347592) 
La notte di S. Lorenzo do f * Tamara - DR 
(15.45-22.30) U 4O0O 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
B verdetto con P. Newman - DR 
(15-22 30) L 5CO0 

BELSITO (Piazza delle Medagte d'Oro. 4 4 • TeL 340887) 
La spade di Hok - A 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantora. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 
(16 22.30) L- 3O0O 

BOLOGNA (Via Stamaa. 7 - Tel. 426778) 
Acaputco prima spirgcaje a aàniaua (prima) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 - Tel 735255) 
Scasa sa * poco (prima) 
M6-22 .30) 

CAFTTOL (Va G. Sacconi - TeL 393280) 
Sapore di man*, con J. Cala - C 
116-22 30) L- « 0 0 ° 

C A P R A M C A (Piazza Capi arata. 101 • TeL 6792465) 
La Traviata di F. Zefhre* 
(16-22.30) L * 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Mcwecrwrio. 125 - Tel 
6796957) 
• bai matrimonio di E. Rohmer - DR 
M6.15-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td. 3651607) 
La apada di Hok - A 
(15.45-22 30) L- 3 0 0 0 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 • TeL 
350584) 
Acaputco, prima i | i l n m i i a « M a t t a (pnma) 
115.45-22.30) l - 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Puzza R. Pao. 3 9 - TeL 5818454) 
La spada di Hok - A 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
GuareBe con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16 22 30) U 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245) 
Diva (S Banen - G 
(1S3O-17.50-20.10-22.30) L. 4 0 0 0 

f japfftE (vàie Regaia Margherita, 29 - Tel. 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Bianca reaeo • verdona di a con C Verdona • C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina, 4 1 - Tel. 6797556) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gero - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Vìa Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 
Scusa so è poco (prima) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bisr-olati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Ghandi con B. Kinoslav. I. HuDoert. M. Ma-
stroianni • DR 
(15.15-18.40-22) L. 5 0 0 0 
SALA B: E.T. l 'extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Scusa se è poco (prima) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 
La spada di Hok - A 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
La guerra dol ferro (prima) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
E.T. l 'extraterrestre di F. Spielberg - FA 
(16.30-22.30) |_ 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Bonnie and Clyda all'italiana con P. villaggio • C 
(15-20.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
La spada di Hok - A 

MAESTOSO (Vìa Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
. E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusate II ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.45-18.10-20.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza deOa Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

N E W YORK (Va dette Cave. 3 6 - Tel. 7810271) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) 

N.I.R- (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Acaputco prima spiaggia a sinistra (prima) 
(16.15-22.30) U 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 
Sciopen (Prima) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 - TeL 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) U 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Scusa se ò poco (prima) 
(15.40-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Kaan principe guerriero 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - OR 
(16-18-20-22.30) L- 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Sapore di mare con J. Cala • C 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Kaan principe guanta io 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 • Tel. 865023) 
Queretle con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18! 
(16.30-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 48S498) 
Cene a gat to con T. Mifian. B. Spencer • C 
(15.45-22.30) L. 5000 

TÌFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia di «asso 
(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Vìa Bari. 18 - Tel. 856030) 
La guerra dal farro (prima) 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO 
Par amara Ofelia con G. Rasi - SA (VM 14) 

L. 3 .000 
VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • TeL 571357) 

Cinerea1» con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Ac*a - TeL 6050049) 
Film per adulti 

A D A M (Via Cas&na. 816 - TeL 6161808) 
Film per adulti 

AMBRA J O V M E L U 
S a * y farrtaey e rivista dj spogKareao 

L 3 0 0 0 
ANIEME (Piazza Sernpone. 18 - TeL 890817) 

Dolca gote 
APOLLO (Via Caroli. 98 - TeL 7313300) 

Ragazza auperaaxy 
AQUILA (Via L'Aorta. 74 • Tei. 7594951) 

Firn per adulti 
(16-22.30) L 1500 

ASTRA 
Pai la»wanonmo«daniiMcaaV>dil^Polansfcy-SA 
U 3 .000 

AVORIO E R O T K M O V E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L- 2 0 0 0 

BRISTOL (Va Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7615424) 
La spada di Hok - A 
(16-22.30) |_ 2 5 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2815740) 
Fampar adulti 

L. 2 0 0 0 
CLOOfO (Via Ròoty. 2 4 - TeL 3595657) 

Fuga df marnano tn» con B. Davis - DR 
(16 22.30) L 2 5 0 0 

DEinccou 
Riposo 

D IAMANTE (Va Prenestina. 2 3 0 • TeL 295606) 
La apada di Hok - A 

L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

M. (VM 18) 
ELDORADO (Viale deTEsercrro. 3 8 - TeL 5GiOS52) 

Easy ridar con D. Hopper - DR (VM 18) 
ESPERIA (Piazza Sommo. 37 - TeL 582884) 

Rambo con S. Statone - A 
(16 22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Craabrera. 121 - TeL 5126926) 
Amora eenza fina di F. ZeffreK • S (VM 14) 
(15 15-22) |_ 2500 

BBmcURVCyia Porta Casteao. 4 4 - TeL 6561767) 
nlVMBZMifat cS vnft vvvMnMMnW 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M T n i O DRIVE I N (Va C Colombo, Km. 2 1 • TeL 
6090243) 

i M a K C S p n l Q C • f e B a f j f f w f O 4 B B * * B I «B âa*a*»s9 Cffì M . G f l S O T I * 

A ( V M 18) 
(20 20-22.30) 

WRSSOUR! (V. Bombe». 24 • TeL 5562344) 
F*n per adulti 

M O U I M ROUGE (Va Corba». 2 3 - TeL 5562350) 
Firn per adulti 

MUOVO (Via Asoangrà. 10 - TeL 5818116) 
Amici mia i at to B con U. Tognazzi e P. Noret - C 
(16-22.15) U 2500 

ODEON (Piazza deta Repubbaca. - TeL 464760) 
Famper adulti 

PALLADRJM (Puzza fi. Romano. 11 - TeL 5110203) 
A m i d miai a t t a B con U. Tognazzi. P. Nowat • C 

PASQIMNO (Vicolo dal Piada. 19 - Tel 6 8 0 3 * 2 2 ) 
Tamaajat (La tempesta) con V. Gaesman • OR 
(17-22) U 2 0 0 0 

PRBWA PORTA (P.xza Saaa Rubra. 12 - Tal 6910136) 
Firn par adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
Verordka V w t di R. W. FassbinrJer . OR 

U 2000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Quella viziosa di Totan 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 • Tel. 433744) 
Testa o croce con N. Manfredi. R. Pozzetto • C 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Sesso acerbo e rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 

Vado a vivere da solo con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Scusate II ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Il t i foso, l'arbitro e il calciatore con A. Vitali - C 
(16-22.30) 

Parrocchiali 
CINEFIORELLI 

Spaghetti house con N. Manfredi • DR 
KURSAAL 

Rods di e con W. Beatty - DR 
ORIONE 

Ben Hur con C. Heston - SM 
TIZIANO 

Grease 2 con M. Cawfield - M 
DELLE PROVINCE 

Delitto sull'autostrada con T. Miliari - C 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Cenerentola • D'A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 3500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Apocalipse now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) l . 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Il mondo nuovo di E. Scola - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Picnic ad Hangig Rock dì P. We'ir 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
Taxi driver con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 • Tel. 5750827 
In cerca di mr. Goodbar con D. Keaton - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2000 

TIBUR 
Parche un assassinio con W. Beatty - DR 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Va del Lavoro. 43 - Tel. 

6110028) 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • G 
(16-22) 

Cineclub 
ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campiteli!. 2 -

Tel. 464570) 
Ranceador (Cuba) (fi Sergio Girai 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - C I N E M A SAVOIA 
(Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

FiLMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1 : alle 18.30-22.30 Amarai a N e w York; atte 
20 .30 Times Squero di A Mojl. Ingresso gratuito. 
STUDIO 2: alle 18.30-20.30-22.30 Chappecque di 
Conrad Rooks. Musiche di Ravi Shankar. con A Gm-
sberg e J. L. Barrault. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30 II viaggio fantastico di Sindbad (repli
ca); alta 20 .30 «Nuovo cinema tedesco: Rainar W . 
Fassbinder»: Bofwkfaer (1976) cn K. Raab. U. Kier. 
E. Trissenar; alle 22 .30 La piaiair di M. OphOls (replica). 

a LABIRINTO (Va Pompeo Magno, 27) 
SALA A: ade 17, 18.50. 20 .40 . 22 .30 CountrJown 
dimensiona zero (The Final Coumdown - 1980) di D. 
Taylor con K. Douglas. M. Sheen. K. Ross. 
SALA B: alte 19. 20.45. 22 .30 Ult imatum aaa T a n a 
(The Day The Earth Stood Sta - 19 51 ) di R. W a a con M. 
Rennie. P. Neal. H. Martowe. 

L'OFFICINA (Va Benacco, 3 - Tel. 862530) 
Alte 18.30 H postino auona sempre due vet ta dì B. 
Rafelson ( 1981 ): alle 20 .30 R postino auona eempre 
due voK» con L. Turner (1946) vers. crig.: aaa 22 .30 
Ossessiona di L. Visconti (1942). 

OPERA UNIVERSITARIA (Va Cesare De Loffi*. 24/B) 
Riposo 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepolo 13/A - Tal. 3619891) 
Alle 18.30. 22.30 Diva di Beineix (v.o. con sottotitoli) 

U 3.5O0 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Per la serie della chitarra sofista: La Mot 
Roada GuHara di Ettore Da Carol i* • Frank Cokrt-
t a . 

M A H O N A (Va A Banani. 6) 
Ale 22.30. Concerto con musiche sudamericana con 1 
cantante Chah/. 

MANUIA (Vicolo del Coque. 56) 
Dalle 22.30 torna la musica brasiliana con Gai 

MURALES (Va Valtellina. 87 - TeL 775437) 
Ale 21.30 Concerto bluea - Band G jm 
Ingresso U 8000. 

MUSIC DVN (Largo dei Forentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto del Duo Mal Waldron (piano). 
Marcello Me&s (contrabasso). 

NABWA PUB (Via dei Leutari. 34) 
DaHe 19 Jazz nel centro d i Roma. 

Cabaret 
ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza AracodL 4 ) 

Ale 22.30. S e t » a l Campidoglio. Pano Bar. Prezzi 
come da listino. Si organizzano parbes privati. Prenota
zioni. teL 6786002. 

AMACROCCOLO CLUB (Va Capo d'Africa. 5) 
Ale 22 . Concerto òagfi Urubù. 

EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 
Alto 22.30. Disco Dance col D J . Claudo CasafnL Tutti 
i venerei Xero-MusK Un esgnala daBa netta

l i . PUFF (Va Gogi Zanazzo. 4) 
Ale 22.30. Landò Fiorirà ai PineecMe cesaste» eaaje-
ra di Amendola e Corbucci: con O. Di Nardo, M . GaAara. 
F. Maggi. Musiche di M. Marca. Regia daga Autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via data Pia incazione. 41 ) 
.n.nul" n i a i a ^ r i B a p I n n r T T m - r r i r r - T r i f n — ^ 
di ieri e di oggu Vito Donatone e i Frutta candita n T 

LA PENA DEL TRAUCO (vicolo Poma d*0fc». 5 ) 
A le 21.30. Dakar cantante foMoritt» perniano. 
vanni Gragorvtli • 
Meafoajez percussorasta eTgarronc. 
argentino. 

PARADISE (Va M. De" Fori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
Ale 22 .30 e afte 0 3 0 . Paco Borau BeeM in 

mazora teL 854459-865338 . 

Lunapark 
LUNEUR (Va deSe Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. » posto • 
t re • bambaa e sodisfare i 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Va di S. GaCcano. 8) 

Rooso 
GRAUCO (Via Penna. 34) 

Rooso 
GRUPPO DEL SOLE (Via Gott i . . 375) 

Attiviti Campi Scuola Ostuni. In colaborazione i 
rato Scuda Comune di Roma. 

HiARlOreETTE AL PAI*m*EON (vìa Beato 
32) 
AEe 9 30- La b ambii a» eenza n e w s con la I 
degli Accette*». Mattatate per le scuote. 
8 3 1 9 6 8 1 . 

R. TEATRBK) IN BLUE JEANS (Tel 784083) 
Spettacoa per le scuole. Prenota:ora ed aifu mattare teL 
784063. 

R. TORCHIO (Va Etneo Morosa*. 16) 
Rooso 

TEATRO D B COCCI (Va Galvani) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA (Tel 5127443) 
|ja»»aaitaaedlBeeaffelsdlOaAfj*doaerrwtie.l Iàje-a-
trva di Orlando Abate. Musiche di Guido e Maurino Oe 
Angelo. Inforrnazora s prenotazioni tsL 5127443 . 
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Battute Maccabi e Armata Rossa 

Billy e Ford, 
la finale di 

Coppa Campioni 
è tutta italiana 

Il sindaco Ugo Vetere fra i giallorossi a Trigoria Calcio 

Basket 

BILLY: Bosclli D. 4, Bosclli 
F. 14, D'Antoni 6, Fcrracini 4, 
Premier 8, Meneghin 17, Gal-
linari, Gianclli 16; n.e. Rossi e 
Innocentin. Tiri liberi 3 su 7. 

MACCABI: Lasoff, Zimmer-
man 22, Aroesti 2, Perry 10, 
Bcrkovitz 17, Silver 2, Wil
liams 15; n.e. Kadman, Stern e 
Hershrovich. Tiri liberi 10 su 
13. 

MILANO — Se la festa più bel
la è quella che giunge dopo aver 
Bofferto, allora, ieri sera, il Billy 
ha dato ai suoi tifosi una gioia 
grandissima. 69-68 ed è la fina
le guadagnata. Ma quanta fati
ca e quanta rabbia per una par
tita dominata largamente — in 
alcuni momenti del primo tem
po addirittura condotta in 
scioltezza — che è diventata 
terribile man mano che il van
taggio che per tanto tempo si è 
mantenuto sopra i 10 punti è 
andato assottigliandosi. Se il 
primo tempo aveva visto Mene-
ghin e Gianelli con 12 punti a 
testa dare alla marcia del Billy 
una cadenza che sembrava i-
narrestabile, nella ripresa tutto 
diventava diffìcile; le mani dei 
milanesi parevano di piombo e 
il canestro del Maccabi sempre 
più piccolo. Nella squadra i-
sraeliana salivano in cattedra 
Williams e, nel finale, Zimmer-
man rimasto nell'ombra a lun
go e poi scatenato e travolgente 
con 22 punti di bottino perso
nale. 

Ancora una volta il Billy 
(quante volte quest'anno!) riu
sciva a sprecare un largo margi
ne di sicurezza. Dal decimo mi
nuto del secondo tempo è ini
ziato invece lo sgretolamento di 
quella barriera dei 10 punti che 
per il Maccabi pareva una mu
raglia. Il Billy non combinava 
più nulla sotto il tabellone degli 
israeliani dove Williams domi
nava incontrastato, e faceva 
tanta fatica in difesa. Un mo-
mentaccio quando il cronome
tro segnava il quindicesimo mi
nuto. Gli arbitri davano fallo a 
Meneghin in attacco e a D'An
toni in difesa: una decisione, 
soprattutto quest'ultima, che 
dava una svolta alla gara nel 
momento più delicato per il 
Billy. D'Antoni doveva uscire 
per cinque falli e il Palazzo del

lo sport si trasformava in una 
bolgia. 

La decisione arbitrale non 
era condivisa, in campo arriva
vano arance e monetine. Mo
menti drammatici che non aiu
tavano il Billy a concentrarsi. È 
il momento di Zimmerman che 
con 2 su 2 porta il Maccabi sot
to di un punto poi ruba la palla 
a Boselli e rovescia il risultato 
67-68 e mancano solo 40". Ora 
si profila lo spettro della scon
fitta e della qualificazione per 
la differenza canestri. Ma non 
basta: Meneghin butta via un 
pallone, Zimmerman stavolta 
sbaglia, parte in contropiede 
Dino Boselli, tira, centro, un 
boato Billy in vantaggio quan
do mancano due secondi. Anco
ra una sofferenza con Perry che 
tira dall'angolo ma centra il fer
ro. 

Sirena, gioia grandissima, fi
nale conquistata. È festa gran
de, ma si può rischiare di sciu
pare tutto in questo modo? 

Gianni Piva 

e ingres 
; di Copi della Ford nella finale di Coppa 

Campioni. I canturini hanno 
sconfitto con largo margine 1' 
Armata Rossa per 106 a 73. 
Nella squadra italiana si sono 
messi paticolarmente in luce il 
solito Riva (che ha segnato 17 
punti), Bariviera (14), Bosa 
(12); ma è stato soprattutto 
Bryant, il gigante nero, partico
larmente criticato dopo l'opaca 
prestazione di Tel Aviv a dispu
tare un incontro ad alto livello 
realizzando la bellezza di 27 
punti. L'Armata Rossa non è 
mai apparsa in grado di ostaco
lare in qualche modo il gioco 
degli italiani; tra l'altro, i sovie
tici erano privi di Lopatov, un 
•cecchino^ tra ì più irresistibili. 
Il temutissimo Myshkjn è stato 
imbrigliato da Brewer, trasci
natore della Ford. Con la vitto
ria di ieri la Ford tra l'altro ha 
cancellato un ineo» del suo bril
lante carnet; la Ford, cioè, non 
era mai riuscita a battere in 
precedenza la squadra sovieti
ca. 

Dunque, il 24 marzo a Gre
noble a contendersi la Coppa 
dei Campioni ci saranno la 
Ford e il Billy: dopo la vittoria 
della Scavolini in Coppa delle 
Coppe, questo davvero è l'anno 
dell'ten plein» per i club italia
ni. 

Falcao n. 9 anche a Pis 
Polemico Viola: 

Matarrese 
un voltagabbana 

Il presidente della Roma, in una dichiarazione 
scritta, ha stigmatizzato le parole dell'ori, de 

17 

• Il sindaco VETERE saluta ca
lorosamente FALCAO, duran
te la sua vìsita a Trigoria, sede 
degli allenamenti della Roma 

Misure contro 
la violenza 

Un appello del 
Comune e della 
squadra ai tifosi 

Nerazzurri fiduciosi: vogliono 
quattro punti da Roma e Juve 

Dal nostro inviato 
Romeo Anconetani, presi

dente deus ex machina del 
Pisa, è arrivato all'appunta
mento con una buona mezz' 
ora di ritardo: veniva da una 
riunione In Questura, presie
duta dal Prefetto, nel corso 
della quale sono state decise 
le misure di sicurezza per e-
vitare incidenti prima, du
rante e dopo le partite con la 
Roma e la Juve. È stato deci
so che l'«Arena Garibaldi» 
sarà tutto transennato, che 
le forze dell'ordine in servi
zio saranno circa un migliaio 
(arriveranno rinforzi anche 
da fuori); sui muri della città 
saranno affissi dei manifesti: 
uno dell'Amministrazione 
comunale, uno della società 
nerazzurra. Nel primo si fa 
appello al tifosi perché accol
gano i sostenitori della Ro
ma e della Juventus come a-
mici sportivi e si condanna 
ogni tipo di violenza; nel ma

nifesto del Pisa si ricorda un 
articolo della Legge che pre
vede da 2 a 18 mesi di prigio
ne per chi sarà trovato in 
possesso di una spranga, di 
un bastone o di una catena. 

Anche i vari club neraz
zurri sono mobilitati: ieri se
ra hanno tenuto una riunio
ne alla quale ha partecipato 
lo stesso Anconetani. 

«Grazie alle forze di polizia 
le premesse per evitare ogni 
sorta d'incidente sono state 
create. Domenica ospiteremo 
dai 30 ai 33 mila spettatori* — 
ci ha dichiarato il presidente 
Anconetani — «e ora non mi 
resta che lanciare un nuovo 
appello ai tifosi nerazzurri, 
giallorossi e bianconeri: non vi 
dimenticate che si tratta di 
una partita di calcio, di una 
giornata di spettacolo, di un 
pomeriggio di divertimento. 
Questo non significa che il Pi
sa si presenterà in campo per 
dire ai giallorossi e ai bianco
neri "prego accomodatevi, fa
te conto di essere in casa vo
stra, prendete quello che vole
te". I nostri giocatori sono co

scienti della posta in palio: 
sanno che per evitare la retro-
cessioe debbono vincere, che 
non possono permettersi alcu
na distrazione'. 

I suoi rapporti con l'alle
natore Vinicio e con i gioca
tori sono ottimi: cosa pensa
no delle prossime gare? 

«La squadra è al massimo 
della concentrazione: la vitto
ria sull'Inter ha portato il mo
rale alle stelle ed è certo che 
Roma e Juventus, all'Arena 
Garibaldi, non si troveranno 
di fronte un Pisa intimorito 
ma una squadra in grado di 
assicurarsi la vittoria. Il Pisa 
— come è stato riconosciuto 
dalla stragrande maggioranza 
della critica — si sarebbe do
vuto trovare in una posizione 
migliore in classifica e proprio 
per l'assillo delta classifica 
dobbiamo conquistare i quat
tro punti. Vincere con la Roma 
significa creare le premesse 
per battere anche la Juve». 

La squadra, che nel pome
riggio ha effettuato una par
titella di allenamento, si tro
va a Pescia e lascerà 11 ritiro 

soltanto un palo di ore prima 
della gara con 1 giallorossi. 
Fra i nerazzurl ci sono diver
si ex giocatori della Roma i 
quali, pur riconoscendo ai 
giallorossi tanti meriti, sono 
convinti nella vittoria. Unica 
difficoltà da superare il tipo 
di gioco difensivo preferito 
dalla Roma. Solo Bergreen, 
Il danese, è di avviso contra
rlo: «Nel mio paese tutte le 
squadre praticano la difesa a 
zona o la zona mista. Per avere 
la meglio contro avversari che 
preferiscono questo modulo 
bisogna impostare il gioco sul
la velocità, sugli scambi rapi
di. L'importante è non farsi ir
retire sul centro del campo. So 
in partenza che il nostro com
pito sarà difficile ma all'inter
no delta squadra c'è molta de
terminazione e fiducia. Fra V 
altro dobbiamo ri/arci della 
sconfitta subita all'Olimpico. 
Un pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto. Anche per 
questo domenica la Roma sarà 
messa in difficoltà». 

Loris Ciullini 

Scatta la «corsa» dei due mari 
I favoriti: Moser e Knetemann 

SANTA MARINELLA — Il 
grande ciclismo conta i giorni 
che lo separano dalla Milano-
Sanremo ed è qui per il collau
do generale, per la diciottesima 
edizione della Tirreno-Adriati-
co che raduna il signor Saronnì, 
il signor Hinault, il signor Mo
ser, Q signor Raas, il signor De 
Wolf più Contini, Gavazzi, Ba-
ronchelli e via di seguite, qual
cosa come venti squadre per un 
totale di 192 concorrenti. Una 
corsa più ricca della concomi
tante Parigi-Nizza, che sovente 
è stata teatro di fasi vivaci (sei 
volte s'è imposto De Vlaemin-
ek, due volte Moser e Saronni) 
e che annuncia un viaggio di 
845 chilometri a cavallo di un 

percorso senza grosse difficol
tà, nervosetto in alcuni punti, 
ma meno pesante del passato. 
Rimane però il neo della crono
metro tinaie, una prova che in 
vista della Sanremo potrebbe 
lasciare segni negativi nelle 
gambe di qualche capitano e 
non si capisce perché si conti
nua a chiudere un occhio nei 
confronti dell'organizzatore 
Mealli, perché la commissione 
tecnica tace invece di interve
nire. Questo organo disciplina
re sembra esistere soltanto sul
la carta, i suoi componenti sono 
dei tipi molto tolleranti e sa
rebbe ora di richiamarli all'or
dine. 

Peppino Saronni, vincitore 
della Tirreno-Adriatico '82, è 
incerto sul da farsi. Il ricordo 
dello scorso anno è bello e nel 
medesimo tempo inquietante. 

Sapete: subito dopo la corsa dei 
due mari l'atleta della Del Ton-
go Colnago scese di bicicletta 
sul Turchino e ripensando a 
quel mortificante ritiro l'uomo 
in maglia iridata diventa pru
dente: «C'è una crono di trop
po, non vorrei spendere ener
gie preziose, mi sta a cuore la 
classicissima del 19 marzo...; 
osserva il campione del mondo. 
Già, Saronni è sulla strada del
la programmazione, è in cerca 
di risultati prestigiosi, una 
strada che ha come maestro 
Bernard Hinault il quale dopo 
una settimana di cure per i ma-
Ianni accusati in Sardegna 
(bronchite e reumatismi) si ri
presenta con un sorriso e una 
mezza promessa: 'Sto meglio, è 
mia intenzione combinare 
qualcosa di buono-, confida il 

bretone anche per smorzare i 
toni di chi gli rammenta le sca
denti prestazioni fornite in 
questa gara: fuori tempo massi
mo nel 1981 e abbandono nell' 
anno seguente, come è noto, e 
vedremo se Bernard possiede 
veramente la volontà e le armi 
per ben figurare, oppure se ve
stirà ancora i panni dell'atten
dista. 

Santa Marinella è sotto un 
cielo grigio, l'aria pizzica e a-
scoltando questo e quello si ri
cava un pronostico favorevole a 
Moser e Knetemann. Tra i fo
restieri è da tenere in conside
razione anche il tedesco Braun 
e comunque ri auguriamo di e-
lencare tra gli attaccanti più di 
un elemento di piccolo e medio 
calibro, un discorso già fatto e 
tuttavia da ripetere: avendo 

poco o nulla da sperare nelle 
competizioni di grande richia
mo, molti corridori devono ri
volgere altrove i loro interessi. 
Diversamente resteranno sem
pre nel guscio della mediocrità. 

La Tirreno-Adriatico preve
de abbuoni di tappa (5", 3**, 1") 
e abbuoni volanti (2", 1"), ma 
era proprio necessario? I più 
sono di parere contrario. E oggi 
il «via» con una cronoprologo di 
9,500 chilometri che terminan-

Saronni e 
Hinault faranno 
una gara d'attesa 

Oggi il via da 
Santa Marinella 

do davanti al castello di Santa 
Severa farà subito classifica. 
Domani il traguardo di Lago di 
Vico (193 chilometri) con l'al
tura di Poggio Nibbio, domeni
ca da Orte a Monte San Pie-
trangeli (220 chilometri, finale 
ondulato), lunedi la Grottama-
re-Paglieta, 203 chilometri, al
tra conclusione in salita, infine 
la crono eli San Benedetto del 
Tronto. 18 chilometri di pianu
ra, un impegno con le sue at
trattive e i suoi pericoli come 
già detto. Poi tutti a Milano 
con l'obiettivo rivolto alle pal
me di Sanremo. 

Gino Sala 

• Netta foto accanto al titolo: 
FRANCESCO MOSER 

Alilo 
Oggi al Jacarepaguà, alle 

17 locali in punto, si accen
deranno ufficialmente i mo
tori per le prove di qualifi
cazione del Gran Premio del 
Brasile, prima corsa mondia
le di formula 1. E un rombo 
assordante scuoterà la triste 
periferia di Rio de Janeiro a-
Ditata dai poveri delle «fave
las». Momenti di Intensa e-
mozJone per le centinaia di 
spettatori sugli spalti e mo
menti di grande tensione per 
128 piloti lanciati in pista al
la ricerca del tempo limite. 

Fra questi, gli Italiani rap
presentano la colonia più 
folta, LI ricordiamo: Michele 
Alboreto, Bruno Giacomelli, 
Riccardo Patrese, Andrea De 
Cesaris, Elio De Angells, 
Piercarlo Ghlnzanl. Mauro 
Baldi e Corrado Fabl (11 fra
tello Teo salirà su una 
March a metà stagione). Ma 
le antenne del mass media 
sono ormai puntate solo su 
di lui. Vincitore dell'ultimo 
Gran Premio dello scorso 
anno a Las Vegas, 27 anni a 
dicembre, ex campione euro
peo di formula tre, è salito 
sul gradino più alto del podio 
In formula 1 dopo appena 19 

corse. «Jl giorno in cui Albore-
io mi domanderà la macchina, 
io sarò felice di dargliela» con
tinua a ripetere Enzo Ferrari 
che non spende gli elogi a 
vanvera. L'apprezzamento 
del «Vecchio» di Maranello ha 
Immediatamente fatto salire 
alle stelle le quotazioni del 
pilota della Tyrrell. Michele 
Alboreto è cosi diventato il 
pezzo più pregiato del «cir
co». 

Lei, Alboreto, è anche nel 
direttivo dell'Associazione 
piloti. Però ogni volta che la 
chiamano «sindacalista», s* 
Infuria. Come mai? 

«Perché ti nostro non è ti 
sindacato classico, ma un'as
sociazione coTporatira,cioe di
fendiamo solo i nostri interes
si. E poi perché quel sindacali
sta fra virgolette, come viene 
stampato sui giornali, è sino
nimo di comunista e rompi
scatole. E io odio le afferma-
zioni superficiali». 

Lei per chi vota? 
•Non ho una fede politica. 

Naturalmente ho le mie idee 
politiche, ma non le dico per 
non essere subito etichettato 
di destra o di sinistra». 

Ritorniamo alla vostra as
sociazione. Ci sembra snob
bata da molti piloti. 

• È così, perché i piloti sono 
stati abituati ad etsere indivi-

Oggi le prove del G.P. del Brasile 

Ecco Alboreto 
il pilota che 

piace a Ferrari 
dualisti. Molti non partecipa
no alle riunioni e non voglio-
mo obbligarti a farlo. Però sia
mo convinti di lottare anche 
per gli assenti. Prendiamo, ad 
esempio, l'ultimo regolamento 
di formula I che ha messo al 
bando le minigonne. E stata 
una nostra conquista. Oggi la 
c«elocitd in curva è diminuita. 
E uscire di pista a 240 cll'ora 
invece di 280 fa comodo a tut
ti». 

Signor Alboreto, i suol ini
zi in formula 1 non sono stati 
brillanti. Altri Italiani risul
tavano sempre meglio piaz
zati di lei. 

«Ct sono due modi per farsi 
notare in formula 1: essere ag-^ 
gressivi con il rischio di sfa
sciare la macchina oppure an
dare qualche secondo più lenti 
ma consegnare il bolide intat

to al team manager. Gli ingle
si preferiscono il secondo me
todo e io mi sono adeguato». 

Gli Inglesi non vogliono 
neppure l rompiscatole. 
Nell'81, sulla Arrows sedeva 
il rtminese Siegfried Sthor. 
Un ragazzo che ha sempre 
detto quel che pensava. E, 
naturalmente, prima è stato 
minacciato, poi gli hanno 
chiuso tutte le porte In fac
cia. Lei, l'anno scorso a Ho-
ckenheim, dopo l'Incidente a 
Pironi, ha mandato Ken 
Tyrrell al diavolo, si è rifiu
tato di salire in macchina, 
eppure» 

•Siegfried ha avuto il torto 
di parlare dei suoi guai con la 
stampa. È un'altra la ria da 
seguire in questi casi. Quando 
un team manager ti critica, 

deri discutere la /accenda solo 
con tuie tenere /a bocca chiusa 
con i giornalisti. Se pensi cne 
lui abbia torto, oJLrra decidi di 
testa tua. A Hockenheim pio
veva quel giorno. La macchina 
era a punto e, se anche fossi 
uscito in pista, non avrei mi
gliorato i tempi del giorno pri
ma. Quindi ho preferito anda
re a trovare l'amico Pironi in 
ospedale». 

Lei era già alla Tyrrell 
quando successe il primo 
mortale Incidente di Zolder. 
Si ricorda il meccanico co
masco investito a* box dalla 
Williams di Reutemann? 

«Lo ricordo perfettamente». 
I suol colleghi manifesta

rono insieme al meccanici 
prima della partenza del 
Gran Premio per reclamare 
una maggiore sicurezza sul 
circuiti. Tyrrell la obbligò a 
restare seduto in macchina e 
lei accettò l'ordine. Perché? 

*Vólevo ribellarmi, ma non 
avevo scelta. Ero solo al mio 
secondo Gran Premio. Se un 
fatto simile dovesse capitare 
un'altra volta, io e Tyrrell ci 
comporteremmo in maniera 
diversa. Ora siamo amici*. 

Eppure lo lascerà per an
dare alla Ferrari. 

•Alla fine dell'anno sarò fi
nalmente libero di scegliere il 

team che rogito. Sì, mi piace
rebbe andare olla Ferrari per
ché è una squadra da titolo 
mondiale». 

E diventerà presto un ido
lo, un modello da seguire. È 
successo anche a Gilles VII-
leneuve. 

«Se dovessi trovare uno che 
mi considera un dio, lo indiriz
zerei dallo psichiatra». 

La formula 1 ha cambiato 
la sua vita? 

•No, ho sempre gli stessi a-
mici e la stessa donna. Per es
sere tranquilli a 300 all'ora è 
necessario avere una vita sen
timentale serena». 

E i soldi? Ora ha una casa 
a Montecarlo, una o due 
Mercedes . 

«Neppure i soldi mi hanno 
cambiato. Però preferisco a-
reme tanti Non si sa mai». 

Due anni fa era più batta
gliero. Parlava di scuola per 
piloti, di riforme urgenti per 
liberarsi dal giogo degli 
sponsor. 

«fiuneme agli altri, ho scio
perato in Sudafrica e la stam
pa mi ha criticalo scrivendo 
"sei pagato per correre, niente 
storie". Ho detto: via Balestre 
e lui è sempre ti. Ho battuto 
troppe volte la testa contro il 
muro e mi fa ancora male». 

Sergio Cuti 

ROMA — Il sindaco di Roma, compagno Ugo Vetere, ha fatto 
Ieri visita alla Roma nel comprensorio di Trigoria. Il primo 
cittadino ha salutato uno per uno 1 giocatori, e si è intrattenu
to In cordiale colloquio con Paulo Roberto Falcao. Era ac
compagnato dall'assessore allo Sport, Bernardo Rossi Doria, 
dall'assessore Benzonl e da Luigi Arata consigliere comuna
le. Il presidente della Roma, Ing. Dino Viola, e 1 giocatori tutti 
hanno gradito In sommo grado la visita, che ha avuto come 
cornice un miglialo di tifosi che si erano dati appuntamento 
per l'occasione. Vetere ha tra l'altro detto In tono scherzoso 
che «la Roma si ama non si giudica», quindi ha seguitato affer
mando che «se gli errori ci devono essere, che almeno non siano 
unilaterali». Ha anche comunicato che il sindaco di Pisa lo ha 
invitato ad assistere alla partita di domenica e ha concluso 
con l'augurio che «da ti/oso spero di non veder soltanto una 
bella partita...». Un gesto simpatico che il presidente Viola ha 
sottolineato nel corso dell'Incontro svoltosi nella palestra del 
comprensorio sportivo. Dopo di che Lledholm ha dato 11 «via» 
all'allenamento. 

Mentre giocatori e tecnico svolgevano esercizi ginnici in 
palestra, ci siamo intrattenuti con il presidente Viola. Ad 
alcune domande che gli abbiamo poste, In merito alle dichia
razioni del presidente della Lega, l'on. de Antonio Matarrese, 
Viola ha risposto mettendoci sotto gli occhi una sua dichiara
zione scritta. fHo ritenuto — ha precisato — mettere per iscrit
to il mio pensiero in maniera da non ventre frainteso». Ha fatto, 
però, anche capire che l'«usclta» di Matarrese lo aveva al
quanto contrariato. Ma ecco la dichiarazione: «-Strane dichta-
razioni quelle di Matarrese, tanto pia che sia lui che io siamo 
anche dirigenti federali. D'altra parte non intendo replicare a 
polemiche che non mi suscitano alcun interesse, in quanto non 
rispondenti alla realtà, realtà con Matarrese stesso commentata 
e reciprocamente condivisa lunedì scorso a Roma, dopo la nota 
premiazione degli atleti azzurri». Potrebbe sembrare una di
chiarazione clfrata: ma se andiamo a leggere tra le righe, si 
capisce benissimo che cosa si vuole intendere. Intanto che la 
•realtà reciprocamente condivisa* riguardava quanto acca
duto in Roma-Juventus ed evidentemente che Matarrese de
ve aver condiviso 1 «dubbi» di Viola. Ecco perché 11 presidente 
della Roma parla di «strane dichiarazioni quelle di Matarre
se», strane perché vanno in tutt'altra direzione rispetto al 
colloquio di lunedì. Insomma, un po' come dire: prima mi dal 
ragione e poi mi metti sotto accusa. 

Quanto alla Roma che affronterà il Pisa, tutto lascia presa
gire che all'inf uori del recupero di Maldera e Prohaska, cen
travanti dovrebbe continuare ad essere Falcao. Questo per
ché mancando Pruzzo, la Roma non dispone di ottimi colpi
tori di testa. Falcao, viceversa, non disdegna di farsi vivo con 
precise «zuccate», come ha fatto con la Juventus. Lledholm 
potrebbe anche decidere un diverso assetto: Iorio centravanti 
e Chierico ala. Ma sapete quanto noi che lo svedese è l'uomo 
dell'ultimo minuto, esemplo sintomatico la formazione di 
domenica scorsa contro la Juventus. Ma una cosa è certa: 1 
piagnistei non hanno più corso, la determinazione è tanta e a 
Pisa la Roma vuole vincere. Lledholm si è detto contento 
della visita del sindaco Vetere, l'ha definita un «soccorso mo
rale». Il tecnico e gli stessi giocatori non sono stati Infastiditi 
dalle dichiarazioni del presidente Matarrese e di Bonlek. 
Questa specie di ping-pong li carica. Allo stesso tempo Lle
dholm rimpiange l'assenza di Pruzzo: «E un grande vuoto, e in 
pochi giorni non si può correggere un modulo collaudato dall'i
nizio del campionato. Saremo costretti, volenti o nolenti, a non 
affidarci più ai cross nell'area di rigore avversaria». Rispetta il 
Pisa, che ritiene una formazione omogenea, formata da ra
gazzi bravi ma «senza nome», e che proprio per questo ce la 
metteranno tutta. Ma sostiene anche che la Roma è stata 
richiamata alla realtà (non crede alla stanchezza fisica ma ad 
un certo appannamento psicologico sì), e che adesso deve 
scaricare la rabbia su qualcuno. Ma non si nasconde le diffi
coltà, un po' come accaduto nelle trasferte di Ascoli e di 
Cesena. Comunque dice che la Roma tnon può far violenza alta 
sua mentalità. Non siamo una squadra contropiedista, perché il 
contropiede presuppone un modulo difensivo. Possiamo metter
lo in atto a seconda degli sviluppi del gioco, ma ormai abbiamo 
radicata una mentalità offensiva'. 

Giuliano AntognoH 

• Netta foto in alto 0 presidente DINO VIOLA 

Visita a Cassane... 

«La boxe 
ha bisogno 

di una 
assistenza 
medica più 

assidua» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il sindaco di -
Bologna Renato Zangheri ha ; 
visitato Ieri mattina all'ospe- . 
dale Bellarla 11 pugile Clau- -
dio Cassanelli. 

•Ho voluto — ha poi detto 
Zangheri Incontrando 1 glor- -
nallsti col quali si è lntratte- ' 
nuto a lungo — portare l'au- ! 
gurio e la solidarietà di tutta 
la città, degli sportivi allo ; 
sfortunato atleta. Ho visto il ! 
ragazzo e ho parlato con 1 • 
medici che lo hanno in cura». 

Il sindaco ha poi voluto e-
sprlmere alcune considera- -
zlonl sul pericoli che si ri
scontrano in talune dlscipll- ° 
ne. 

Il sindaco a poi continua- -
to: «Di fronte a drammi come ~ 
questo di Claudio Cassanelli I 
non si deve tacere. So benls- . 
slmo che tutto l'ambiente • 
della boxe sta discutendo in " 
modo approfondito perché . 
occorre Intervenire. Proba- -
burnente c'è necessità di ' 
creare le condlzioinl per una ' 
più assidua vigilanza medica • 
alla fine e durante gli lncon- -
tri per verificare in continui- ' 
tà lo stato fisico degli atleti.. 
Forse può essere proposto un 
discorso circa l'impiego a ' 
tempo pieno del medici spor- ' 
tlvl, con tutto quello che ciò -
comporta. Una cultura me- • 
dlco-sportiva deve Investire. 
tutti, al vari livelli con conse- • 
guentl Iniziative In grado di 
preparare e formare. Occor
rono le condizioni per un'ap-. 
profondita collaborazione -
fra allenatori, arbitri, medi- ; 
ci. Io non sono un tecnico pe- '. 
rò è innegabile — ha conti- -
nuato Zangheri — che va va
lutato e studiato ogni parti
colare per introdurre oppor
tuni miglioramenti, che so» 
nel guantoni; verificare Pop- '. 
portunità dei caschi di prote-. 
zione, eccetera. Insomma, è 
Indispensabile dare risposte 
concrete, precise alle preoc
cupazioni, al drammi che si 
consumano e ci colpiscono 
così profondamente». 

Successivamente il profes
sor Luigi Pacifici ha infor
mato la stampa delle condi
zioni di Cassanelli. Ha detto 
che l'edema cerebrale si sta • 
riducendo e che il pugile 
continua ad eseguire gli or
dini quando viene stimolato. • 
Ci sono speranze; purtroppo ' 
qualche compllcaziorae si è ' 
aggiunta a causa dell'aire-. 
zione bronco-polmonare che -
lo ha colpito. Tuttavia Cas
sanelli riesce a capire e a ve
dere e sta reagendo abba--
stanza. 

f. v." 

• Cesarino Cervellatì allenerà 
0 Bologna fino alla fine del. 
campionato. Un accordo é sta
to definitivamente ragghiai» 
tra società rossoblu ed il f 
co. 

Olio 
Cuore 
Tennis 
Cup 
IL PIÙ IMPORTANTE 
TORNEO INDOOR DEL MONDO 
MILANO-PALAZZO DELLO SPORT 
21-27 MARZO 
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A quasi dieci anni dal conflitto 
A fianco: tre aerei DC-123 la
sciano lunghe scie bianche 
prodotte da sostanze chimi
che. In basso: bambini vietna
miti in fuga. 

Si continuano 
a misurare 

tragicamente gli 
effetti della 

guerra chimica 
condotta dagli 

americani 
Un convegno a 

Ho Chi Min City 
Parla il prof. 
Luigi Bisanti 

Nel Vietnam 
la diossina 

uccide ancora 

ROMA — L'avevano chiamata operazione 
•Ranch hand». Ovverosia le mani sulla cam
pagna. Gli americani pensavano che questo 
fosse l'unico modo per battere la resistenza 
dei vietnamiti e vincere quella sporca guerra 
che si trascinava da qualche anno creando già 
enormi problemi d'immagine per l'ammini
strazione Usa e facendo vacillare seriamente 
nel mondo il mito della «Nuova frontiera». 

Ed allora ecco il «Ranch hand»: la guerra 
chimica. Bisognava assolutamente far venire 
allo scoperto l'esercito vietnamita ed i vie
tcong. Per gli americani erano imprendibili. 
Un vero rompicapo per le teste d'uovo milita
ri, spedite laggiù in Indocina. Il problema ve
ro era come far cessare i rifornimenti militari 
e alimentari dal nord al sud del paese. Bom
bardamenti a tappeto; incursioni aeree, rap
presaglie, atrocità di ogni tipo, da Song My a 
quelle descritte in Apocalypse Now, tentativi 
di corruzione: tutto era inutile. La grande fo
resta equatoriale nascondeva i sentieri dell'e
sercito nord-vietnamita e i rifornimenti arri
vavano regolarmente. Il Vietnam resisteva e-
roicamente, al di là di ogni aspettativa. 

£ storia peraltro notissima che ha fatto cre
scere nuove generazioni di democratici nel 
mondo e che ha segnato la fine dell'onnipo
tenza americana. E prima Kennedy, poi Jo
hnson e poi ancora Nixon ci vollero provare a 
stanare i vietnamiti con le armi chimiche. Co
sì venne dato il via al «Ranch hand». In breve 
si trattava di distruggere tutt'attorno ai sen
tieri la foresta equatoriale, in modo da mette
re a nudo le carovane vietnamite. 

Insomma bisognava irrorare sul Vietnam 
quel che poi è diventata simbolo di moderna 
atrocità: il defoliante. Questa sostanza, assie
me ad altri tipi di erbicidi, era stata già usata 
nei primi anni di guerra, dal 1961 al 65. Ma 
proprio attorno alla metà degli anni sessanta 
fu decisa l'escalation della guerra chimica. E 
tra il '65 e il '70 — il dato è di fonte non 
sospetta: americana — gli USA gettarono sul 
Vietnam ben 72 milioni di litri di erbicida. 

Distruzione, morte, malformazioni, danni 
irreversibili sull'uomo e sull'ambiente erano 
stati provocati in quantità enorme e solo alla 
fine della guerra si cominciò a valutare l'effet
to tragico del defoliante. Son passati — oggi 
— quasi dieci anni dalla fine di quel conflitto 
che jcosse l'umanità intera, ma per il Viet
nam la guerra è come se non fosse mai termi
nata. 

Il defoliante e gli erbicidi ancora fanno, se 
così si può dire, il loro corso portando dolore e 
morte. E proprio per tentare una verifica più 
attenta degli effetti a lungo tempo della guer
ra chimica — nei giorni scorsi — ad Ho Chi 
Min City s'è tenuto un simposio intemaziona
le, a cui hanno partecipato più di centoventi 
scienziati di tutto il mondo. Tossicologi, epi-
demiologi, chimici, osservatori e rappresen
tanti della FAO e dellTJnesco hanno raccolto 
l'invito delle autorità vietnamite per una set
timana di studio e di ricerca. 

Diciamo subito che l'anima di questo con
vegno era stato Ton That Tung, il mitico mi
nistro vietnamita della sanità all'epoca della 
guerra, che scoprì, forse grazie alle atrocità 
del conflitto, un metodo assolutamente rivo
luzionario di chirurgia del fegato che solo ora 
sta prendendo piede in occidente. Ton That 
Tung è morto due anni fa, ma il suo lavoro 
non e andato perso e se la comunità scientifi
ca internazionale s'è riunita ad Ho Chi Min 
City il merito è tutto suo. 

Ma qual è, diciamo, la «notizia» che viene 
fuori dal simposio internazionale? «7/ fatto è 
che il Vietnam è alle prese oggi con la diossi
na; risponde l'epidemiologo prof. Luigi Bi
santi, un giovane ricercatore dell'Istituto su
periore di sanità, l'unico italiano che ha par
tecipato ai lavori del convegno. Con la diossi
na? *Sì, certo. Anzi possiamo dire — prose
gue Bisanti — che purtroppo il Vietnam è il 
più grosso laboratorio mondiale per studiare 
gli effetti della diossina*. 

E perché proprio la diossina? «La micidiale 
sostanza non è che venisse gettata diretta

mente dagli americani Ma si creava dalla 
miscela di acido triclorofenossiacetico e di-
clorofenossiacetico. Questi due acidi costi
tuivano gli ingredienti dell'Agent Orange, il 
defoliante più usato in Vietnam*. 

Bisanti di diossina è uno che se ne intende. 
È, infatti, uno dei pochissimi esperti italiani 
in materia e non per caso ha passato cinque 
anni della sua vita a Seveso per capire e stu
diare la tragedia dell'Icmesa. Nella cittadina 
brianzola s'è appurato che di diossina ne fuo
riuscì da qualche etto a due chili. In Vietnam 
la diossina tcreata* dai due acidi è stata di 
ben 500 chilogrammi, che unitamente all'A-
gent Orange è riuscita a distruggere il 40 per 
cento del territorio agricolo-forestale del 
Vietnam del sud. 

Il simposio s'è diviso in otto gruppi di lavo
ro: 4 sull'ambiente e 4 sull'uomo che alla fine 
del congresso si sono fusi in un unico rappor
to. -Dalconvegno — dice il prof. Bisanti — è 
emerso con grande nettezza il danno, che è 
così grande da non essere nemmeno quantifi
cabile in termini economici o di perdita di 
vite umane, causato dalla guerra chimica che 
va ad aggiungersi a quello della guerra tout 
court e in ultima analisi a sovraordinarsi ri
spetto all'economia di un paese già poveris
simo in partenza*. 

Facciamo capire meglio con qualche esem
pio concreto. -Partiamo dal danno economi
co. Tutt'attorno ai sentieri — precisa Bisanti 
— naturalmente non c'è più nulla. C'è la 
morte della vegetazione. Al posto degli alberi 
ad alto (usto da cui i vietnamiti estraevano 
dei legni pregiatissimi e che vendevano all'e
stero, s'è installata una sorte di bassa vegeta
zione che impedisce il ritorno della foresta 
equatoriale. Ma anche i guasti faunistici so
no immensi. Essendo stato distrutto l'habi
tat naturale tutta una serie di razze d'ani
mali sono in via di estinzione. Così è per spe
cie già molto rare di bufali e di rinoceronti 
ma così è lo stesso per l'amatissimo "Panda" 
che adesso è stato preso a simbolo mondiale 
per la salvaguardia della natura. Ma per re
stare sempre in tema d'ambiente non e tutto. 
All'inizio della guerra, infatti, gli americani 
irrorarono di defoliante anche le sterminate 
risaie vietnamite, una delle pochissime ric
chezze del paese. Ebbene ancora oggi la qua
lità di questo riso è scadentissima, senza dire 
che durante il conflitto ben due milioni di 
vietnamiti morirono di fame a causa dell'av
velenamento del riso e di altre coltivazioni*. 
- Tutti questi guasti ecologici naturalmente 

sono sotto gli occhi di tutti. Per quanto ri
guarda invece il danno sull'uomo, ancorché 
ingentissimo, mancano purtroppo delle misu
re oggettive di rilevamento. Quante persone 
sono state esposte alla diossina? Per quanto 
tempo? Qui la ricerca si fa — ovviamente — 
più complessa. 

Ma è certo — aggiunge Bisanti — cte i 
tumori del fegato in Vietnam conoscono uno 
sviluppo incredibile ed è pure accertata l'al
terazione genetica che la diossina crea. 
Quante donne in questi anni hanno dato alla 
luce bimbi deformati o malformati? Tantissi
me. Si sa pure di un caso eccezionale: di una 
donna del nord, e che quindi non era stata 
esposta alla diossina, che ha partorito un fi
glio deforme perché il concepimento era av
venuto con il marito tornato dal sud, dalla 
guerra, e presumibilmente dall'inquinamen
to da diossina. E che la contaminazione fosse 
trasmettibile, per l'appunto, è cosa assoluta
mente nuova per la casistica clinica ed epi
demiologica*. 

Un paese povero, dunque, il Vietnam, che 
non solo ha conosciuto le atrocità della guerra 
moderna — prima con i francesi poi con gli 
americani — ma che adesso deve fare i conti 
con i problemi immensi dì ricostruzione e di 
salvezza creati dall'uso della «modernità». 
Non ce n'è abbastanza per dire un'altra volta 
no ad ogni guerra, chimica, batteriologica o 
nucleare che sta? 

Mauro Montali 

La Confindustria e i contratti 
fE una forzatura chiamar* 

la trattativa. La Federmec-
canlca è venuta a questi in
contri prima a Milano ed ora 
a Roma, quasi per rispettare 
un dovere formale nel con
fronti del protocollo Scotti, 
non per raggiungere ur. con
tratto. I padroni considerano 
quel protocollo una specie di 
contenzioso da rlnegozlare; 
rifiutano di prendere in con
siderazione la nostra piatta
forma. Tengono aperto un 
negoziato che nel fatti rap
presenta un blocco senza na
scondere l'obiettivo di torna
re al ministero del Lavoro». 

Ma in questi giorni di che 
cosa avete parlato? 

«Abbiamo posto 1 temi del 
salarlo, dell'orarlo, della 
flessibilità nell'uso della for
za lavoro, delle qualifiche, 
delle ristrutturazioni (il rien
tro dei cassintegrati), dei 
lunghi periodi di malattia. 
La Federmeccanica ha ri
sposto dicendo che prima bi
sogna fare scelte precise su 
salario, orario e flessibilità. 
Sul salario le indicazioni di 

Scotti non valgono — dicono 
— perché sennò verrebbero 
superati 1 tetti antl-lnflazlo-
ne. Sull'orario le 40 ore di ri
duzione già previste nel con
tratto del '79 (e applicate già 
in settanta aziende, oltre che 
nelle aziende pubbliche) de
vono venir cancellate. Le al
tre 40 ore previste dal proto
collo per l'84 e l'85 dovranno 
essere applicate assorbendo 
però la mezz'ora settimanale 
prevista per la mensa del la
voratori turnisti e con l'as
sorbimento della riduzione 
d'orarlo di cui già godono 1 
siderurgici (39 ore attuali). 
Abbiamo replicato propo
nendo che le 40 ore vecchie 
rimangano nel contratto, in
sieme alle nuove 40 nel tempi 
previsti da Scotti. Senza gli 
assorbimenti voluti. Un'al
tra Ipotesi potrebbe tradursi 
In una riduzione complessi
va dell'orarlo, discutendo sui 
tempi dell'applicazione di 
quella parte già prevista nel 
•79». 

E per la flessibilità nell'uso 

della forza lavoro? 
«La Federmeccanica chie

de un aumento dell'uso delle 
ore straordinarie (ora vanno 
da 150 a 200 all'anno) con 
una quota da utilizzare, sen
za contrattazione In fabbri
ca, e un certo numero di sa
bati da considerare come 
giornate di lavoro. Anche qui 
noi abbiamo espresso la no
stra disponibilità a valutare 
criteri e modi per una piena 
utilizzazione degli Impianti. 
E allora proponiamo una 
quota di ore straordinarie, 
con comunicazione preven
tiva e verifica a consuntivo. 
Proponiamo l'uso del sabati, 
contrattati, di fronte ad esi
genze produttive da definire. 
Quel che non vogliamo è la 
cancellazione del ruolo di 
controllo dei consigli, non 
vogliamo, fabbriche con la
voro straordinario da una 
parte e ricorso alla cassa in
tegrazione dall'altra». 

Ce una responsabilità dei 
governo in questa situazione? 

«Scotti deve dire chiara

mente che non c'è niente da 
rinegoziare. Il governo deve 
semmai Intervenire per l'ap
plicazione dell'accordo cosi 
come è già stato interpreta
to, a cominciare dal pubblico 
Impiego. Se non sostiene un 
protocollo che pure ha tanto 
esaltato, finisce col dare un 
sostegno alle forze più ol
tranziste, ricerca una esa
sperazione dello scontro. 
Fanfanl deve scegliere, op
pure ha già mollato il suo 
ministro del lavoro? Molto ci 
aspettiamo dalle trattative 
che proseguono oggi per le a-
ziende pubbliche metalmec
caniche: ecco un buon banco 
di prova». 

Il fronte padronale è com
patto? 

«La mia impressione è che 
esistano posizioni più re
sponsabili e serie e altre, av
venturistiche, guidate dalla 
Fiat. Certo considero strano 
che alla trattativa non sia 
mal stato presente il presi
dente della Federmeccanica 
Fontana. È scomparso. Man-

deli!, quando era il capo degli 
industriali metalmeccanici, 
c'era sempre». 

Sperano forse in una solu
zione capace di annullare i fa
mosi decimali della scala mo
bile? 

«La Confindustria ha già 
inviato una circolare alle a-
zlende per prescrivere l'an
nullamento dei decimali, a 
maggio. Se a quell'appunta
mento si arriverà con le solu
zioni contrattuali volute (su 
orarlo, salarlo, flessibilità) 
allora, secondo me, la Feder
meccanica pensa di poter ri
nunciare alla guerra sul de
cimali. Il grande appunta
mento per 1 padroni e a mag
gio». 

Come vanno le lotte? 
•L'accordo del 22 gennaio 

ha determinato stati d'ani
mo pericolosi, come se la 
partita fosse chiusa, come se 
si trattasse solo di un proble
ma di stesura. Non è cosi, per 
i metalmeccanici, i tessili, gli 
edili, il commercio. La volon
tà di rivincita non è sconfit

ta. Il permanere di linee ol
tranziste nella Confindu
stria, contrarle a relazioni 
industriali avanzate nelle 
fabbriche e nel Paese, ci deve 
costringere a scegliere forme 
di lotta più incisive, in un 
rapporto molto stretto con 1 
lavoratori. Nella riunione di 
mercoledì con COIL, CISL e 
UIL dovremo pensare non al 
solito "tran tran", ma ad ini
ziative che lascino il segno e 
scuotano il Paese, capaci di 
superare un certo stato di i-
solamento e apatia. Le stesse 
forze politiche — quelle che 
hanno esaltato acriticamen
te 11 protocollo d'intesa e 
quelle che ne hanno indicato 
risultati e limiti — devono 
scendere in campo. Occorre 
capire che 1 padroni o alme
no una grossa fetta di loro, 
stanno riscoprendo la lotta 
di classe, non hanno ancora 
rinunciato all'obiettivo di 
dare un colpo a questo sinda
cato. Ma sarebbe un colpo al
l'Intera democrazia». 

Bruno Ugolini 

re «autorevole», ma dal capo de
gli industriali; perché cadono 
nel pieno di una tempesta mo
netaria e potrebbero generare 
danni alla nostra moneta. Nes; 
suno può impedire a Merloni di 
avanzare richieste per un ab
bassamento del costo del dena
ro, richieste che tra l'altro pro
vengono da varie parti dello 
schieramento politico ed eco
nomico dell'Italia. Di altro si 
tratta. Merloni è intervenuto 
pesantemente e senza assenna
tezza su questioni che attengo
no le sorti della nostra moneta, 
non certo di sua spettanza, in
taccando in qualche misura le 
stesse capacità e possibilità di 
manovra dell'istituto centrale e 
del governo. A queste valuta-

La ricetta 
di Merloni 
zioni rischiose egli ha aggiunto 
la sua soddisfazione per i risul
tati delle elezioni politiche in 
Francia e in Germania. 

Pietro Marzotto, vice presi
dente della Confindustria, ha 
espresso «indignazione per l'i
nesauribile e defatigante iter 
parlamentare della legge Vi-
sentini-bis sulla rivalutazione 
dei beni delle aziende. I lavora
tori hanno ottenuto — secondo 

Marzotto — la restituzione del 
fiscal drag e adesso, alla vigilia 
dei bilanci delle imprese, le in
dustrie devono ottenere la lo
ro». Il vice presidente della 
Confindustria ha solo parzial
mente corretto il tiro rispetto a 
Merloni affermando che «gli 
imprenditori sono comunque 
nemici di una svalutazione, ma 
non della legge di gravità: se un 
corpo cade, cade verso il basso. 

Prima o poi un aggiustamento 
dei cambi sarà necessario». 

Dura è stata la polemica de
gli imprenditori contro le ban
che, affinché diminuiscano il 
costo del denaro, e contro il go
verno ed il ministro del Tesoro, 
affinché riducano i tassi sui 
buoni del tesoro, allentando nel 
contempo la stretta creditizia, 
•una medicina per l'emergenza 
che non possiamo accettare si 
trasformi in veleno». 

Merloni ha altresì auspicato 
che U Parlamento approvi en
tro questo mese senza modifi
che il decreto legge che «ad un 
mese dalla sua entrata in vigore 
ha già consentito circa 8.000 as
sunzioni nominative delle quali 

4.000 sono di giovani». 
Il presidente degli industria

li, forse preoccupato da qual
che sfaldamento dell'unità dei 
suoi associati, ha rivolto loro un 
appello «affinché le discussioni 
per i rinnovi contrattuali av
vengano nell'ambito delle li
nee-guida generali stabilite dal
la Confindustria, perché le po
sizioni e i comportamenti siano 
uniformi». Secondo Merloni «le 
categorie imprenditoriali in
contrano resistenza ai tavoli 
delle trattative perché il sinda
cato intende i limiti pesti agli 
aumenti salariali non come ci
fre massime, ma come parame
tri di riferimento, mentre noi 
sosteniamo che essi devono ri

spettare il tetto di crescita del 
costo del lavoro. Per l'orario di 
lavoro sosteniamo la possibilità 
di operare assorbimenti rispet
to a riduzioni di orario a qual
siasi titolo concesse». 

Si sa che la linea degli im
prenditori in merito alle frazio
ni di punto della scala mobile 
che si registrassero nei vari tri
mestri continua ad essere rigi
da: nessun recupero, ma elimi
nazione secca. Merloni e com
pagni insistono quindi nella in
terpretazione unilaterale e de-
viante dell'accordo stipulato al 
ministero del Lavoro, rifiutan
do persino le indicazioni del 
ministro Scotti. 

Antonio Mereu 

apprendisti stregoni, non valu
tando forse perfettamente le 
forze oscure che rischiano di 
scatenare». Mermaz denuncia 
le «tristi risonanze della xeno
fobia, del razzismo, della men
zogna e della manipolazione 
dell'opinione pubblica». E sotto 
questo aspetto, quel che è avve
nuto in queste ultime ore a 
Marsiglia, dove si gioca tra de
stra e sinistra una battaglia il 
cui valore politico e psicologico 
va al di là del controllo della 
municipalità della seconda cit
tà di Francia, pare dar ragione 
al presidente del parlamento 
francese. 

I due individui morti l'altro 
ieri per l'esplosione della dina
mite con la quale contavano, a 
quanto pare, di far saltare la Si
nagoga della città, erano colle-

Tesa vigilia 
in Francia 
gati, secondo le prime indagini, 
al SAC (le milizie golliste sciol
te l'estate scorsa). Il prefetto di 
polizia Patault ha dichiarato 
ufficialmente ieri che i due — 
Daniel Scotti e Jean Chicin — 
«erano in relazioni relativa
mente strette con uomini poli
tici di destra della Vaucluse e di 
Marsiglia». La «pista» è dunque, 
secondo il prefetto, «politica e 
razzista». Un attentato antise
mita in effetti non avrebbe po
tuto che dare man forte a chi ha 
impostato la campagna eletto

rale per la conquista di Marsi
glia sul terreno antiarabo, per 
•ripulire» la città dagli immi
grati maghrebini. E ciò non solo 
ottenendo quei sorprendenti 
successi che hanno messo in se
rissime difficoltà il sindaco u-
scente e ministro degli Interni 
Defferre, ma rivelando un male 
di fondo, la xenofobia e il razzi
smo, che risultano ingigantiti 
dallo sfruttamento della crisi 
(gli arabi che «rubano il lavoro» 
ai francesi) e della delinquenza 
cui vengono in ogni occasione 

associati i maghrebini. 
È un male che confonde le 

carte e che si direbbe faccia 
perdere, in questo secondo ser
rato round della campagna e-
lettorale, i contorni esatti del 
problema anche a chi dovrebbe 
aver compreso la pericolosità 
del gioco. Lo conferma l'ambi
guità di una polemica tra sini
stra e destra in cui sostanzial
mente ci si rimpalla — come 
sta avvenendo a Marsiglia — la 
responsabilità dell'ingresso in 
Francia degli arabi e che si tra
duce in un sorprendente slogan 
diffuso dalle sinistre sui muri 
della seconda città di Francia: 
«La destra significa vent'anni 
di immigrazione selvaggia; la 
sinistra vuol dire immigrazione 
controllata». Sarebbe d'altra 
parte difficile ritenere questo 
argomento come la risposta a-

deguata a un fenomeno del 
quale si preoccupa lo stesso or
gano settimanale del partito 
socialista «l'Unite». A proposito 
dei risultati del primo turno 
delle municipali, il giornale so
cialista parla dell'emergere di 
«un populo-razzismo» assai dif
fuso nell'elettorato dei quartie
ri popolari delle grandi città, 
dove vive gran parte dei quat
tro milioni e mezzo di immigra
ti per lo più nord africani. 

Mauroy da Lille, dove con
duce la battaglia per la sua rie
lezione a sindaco, ha rotto ieri 
per la prima volta da domenica 
scorsa il silenzio per lanciare 
«un solenne appello» alla mobi
litazione dell'elettorato di sini
stra e per invitare l'opposizione 
di destra a non tirare troppo la 
corda «della rivincita, degli in
teressi corporativi, delle forme 

insidiose di razzismo». Agli e-
lettori di sinistra che sono man
cati domenica scorsa all'appun
tamento, il primo ministro, do
po aver ricordato le conquiste 
sociali, ha detto: «Non si tratta 
di pronunciarsi per o contro la 
crisi. La crisi c'è e nessuno la 
può ignorare. Ciò che conta è la 
risposta che un governo vi sa 
dare. Per dieci anni la destra 
non l'ha saputa risolvere. Noi 
stiamo mettendo in opera altre 
soluzioni, un'altra logica». Non 
sì tratta quindi per Mauroy di 
«cambiare politica». Poco prima 
il comunista Marehais, parlan
do alla radio, aveva detto: «La 
sinistra deve epiegare meglio la 
sua politica... abbiamo una 
buona merce da vendere, ma la 
vendiamo male». 

Franco Fabiani 

giungeranno poi molte altre, si 
finirà che stanno per scoccare 
le due di notte, e saranno tutti 
discorsi preoccupati ma lucidi, 
freddi, tesi a cercare risposte, 
ad «attrezzare» il partito per la 
prova difficilissima che lo im
pegna. Nessun ripiegamento, 
nessuna chiusura «in difesa». 
Dobbiamo definire al più pre
sto — è il succo della discussio
ne — la linea e le proposte su 
cui promuovere una «rifonda
zione» delle giunte di sinistra, 
un rilancio delia politica del 
buon governo e, attraverso di 
essa, della questione morale e 
dell'immagine del partito che 
rischia di essere coinvolta in 
questo scandalo. 

Fassino non edulcora il qua
dro: il colpo che subiamo, dice, 
è gravissimo. Avverte che si di
scute in una situazione fluida, 
che può mutare di ora in ora. 
Rifa la cronistoria della vicen
da, dalle lamentele del diretto
re dell'.lntergraph» al quale il 
faccendiere Zampini aveva pro
posto un appalto addomestica
to all'invito del sindaco Novelli 
a denunciare i fatti —, secondo 
un metodo e uno stile corretti 
che hanno caratterizzato la sua 
guida del Comune —, dalle pri
me comunicazioni giudiziarie 
alla tambureggiante campagna 
di stampa contro il PCI e le am
ministrazioni di sinistra. La po
sizione nostra — continua — è 
stata chiara, coerente: netta di
stinzione tra l'operato delle 
Giunte che non sono inquisite e 
possibili atti di malversazione 

I comunisti 
di Torino 
di singoli; se qualcuno ha sba
gliato paghi; fiducia nella magi
stratura ma anche sollecita for
malizzazione dell'inchiesta in 
modo che si abbia piena cogni
zione dei fatti; riconferma delle 
maggioranze di sinistra. 

L'inchiesta ha rivelato l'esi
stenza di una sistema di potere 
con ramificazioni capaci di con
dizionare le scelte amministra
tive e politiche. È una propag
gine del vecchio sistema de fon
dato sulle mance e sulle tan
genti sugli appalti o un qualco
sa di nuovo che si inserisce nel
le attività economiche, che è or
ganico a una «modernità» che 
tollera pratiche degeneri e pre
tende di collocare la politica al 
di fuori e al di sopra di ogni 
principio etico? E perché una 
simile concezione ha potuto 
trovare spazio in giunte nelle 
quali siedono i comunisti? In 
una giunta diretta dal compa
gno Novelli la cui coerente pro
bità e trasparenza sono unani
memente riconosciute non solo 
dai comunisti, ma da tutta la 
città nelle sue varie espressioni 
politiche, culturali, sodali, ec
clesiali? 

La risposta ci indirizza ad al
cuni nodi politici del modo di 
governare che devono essere ri
solti: la collegialità delle mag

gioranze per una piena traspa
renza delle decisioni, il ripristi
no del principio della responsa
bilità individuale negli enti 
pubblici, il ruolo e la funzione 
dei tecnici. Guai a rinchiudersi 
in posizioni settarie, sbagliato 
teorizzare una «impossibilità» 
di collaborazione con altri. Si 
tratta di operare per un pieno 
rilancio del rapporto col PSI, 
facendo della questione morale 
•il discrimine della politica del
l'alternativa». Il PCI non fa 
parte né di «lobbies», né di su-
perpartiti. Con umiltà, ma con 
determinazione, dobbiamo es
sere il partito che rilancia la 
lotta per la pulizia, che propone 
la discussione sulla questione 
morale a tutti i cittadini, al 
mondo intellettuale, ai ceti im
prenditoriali che si sentono mi
nacciati dal malcostume. 

È Damico il primo a dire la 
sua in questa riflessione collet
tiva che un altro compagno, 
Zaffino, definirà poi -critica e 
autocritica»: la difficoltà delle 
giunte a operare, e a controlla
re, non riflette anche la crisi 
profonda della DC torinese che 
si scarica in ogni ente e le lace
razioni prodotte nel PSI dagii 
scontri di potere? E Sanlorenzo 
pone un quesito che sarà poi ri
preso da Minucd nelle conclu

sioni: gli amministratori del 
PCI non sono corrotti, le tan
genti non vanno a «tutti» i par
titi come si vorrebbe far créde
re; non c'è il pericolo di una ge
stione politica dell'̂ affare» ri
volta contro il partito comuni
sta? 

Virano e Ardito vedono il ri
schio di una «delegittimazione» 
nostra e delle maggioranze di 
sinistra che dev'essere annulla
to. d'intesa con PSI e PSDI, 
con d'apertura anche formale 
di un ripensamento critico' 
del modo di operare. Altri, spe
cialmente Franchi e Sestero, 
mettono l'accento su un proble
ma che si è già posto acutamen
te in questi anni: il rapporto 
«con la gente», il «coraggio» e la 
capacità di essere una forza 
davvero popolare che discute 
con tutti e fa crescere la parte
cipazione, le forme più larghe 
di controllo, perché gli accordi 
di schieramento non possono 
bastare. E Sabbatini, che riferi
sce su ciò che si dice nelle offici
ne della Fiat in questi giorni, 
insiste: per governare bene 
dobbiamo avere un confrontc 
continuo con i cittadini, con i 
lavoratori; e si dichiara d'accor
do con il compagno Spagnoli, 
vice presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, che ha 
messo al centro l'esigenza di 
•un nuovo modo di fùr politi
ca' negli enti locali che non può 
non avere come punto di riferi
mento un più stretto rapporto 
con il PSI. 

Poli (•compagni, vi confesso 

che sono sconvolto da quanto 
accade-) è d'accordo: bisogna 
fare in modo che il cittadino 
possa sapere e verificare; ma 
non c'è anche il problema — 
domanda — di avere «garanzie» 
sugli uomini che governano in
sieme ai nostri? Vindigni am
monisce contro la pretesa di 
'calarsi rigeneratone* che 
possono significare l'isolamen
to. Con i maggiori poteri dati 
agli enti locali — spiega Bene
detti — si sono moltiplicati af
faristi e faccendieri, 'sempre 
presentati da certi personag
gi», che devono essere cacciati 
•non appena mettono il naso 
negli uffici». Rovaris, che lavo
ra al Centro di calcolo regionale 
voluto diversi anni or sono dai 
comunisti, racconta come il 
progetto di cambiamento della 
macchina amministrativa, che 
era legato a quell'innovazione. 
fu contrastato da forze interne 
alla maggioranza: noi, aggiun
ge, dobbiamo sempre rigorosa
mente rifiutarci a qualsiasi ipo
tesi di lottizzazione. Perché ci 
sia più trasparenza nelle scelte, 
è l'opinione di Passoni, bisogna 
che nell'attività amministrati
va sì realizzi un maggior coin
volgimento dei gruppi consilia
ri. 

Nel tirare le somme, Minucci 
parte dal quesito posto da alcu
ni compagni: c'è una manovra 
politica contro le giunte di sini
stra? Una serie di episodi, da 
Firenze a Rimini e a Napoli, 
debbono far riflettere. 11 dina
mismo neo-centrista di De Mi

ta (e a volte la linea di condotta 
di alcuni gruppi del PSI) sem
bra rivolto a colpire la svolta 
dei 15, le novità di contenuto 
rappresentate dalle giunte di 
sinistra in un paese che è sem
pre più ingovernabile. Ma se 
questo attacco a volte ha suc
cesso è anche perché si è inde
bolita l'immagine delle giunte 
di sinistra. Giustamente t com
pagni hanno sottolineato l'esi
genza di una difesa del partito e 
della solidarietà net confronti 
dei compagni inquisiti. Noi e-
sprimiamo la fiducia che questi 
compagni sapranno dimostrare 
la loro estraneità ai fatti. Lo 
•scandalo» non può delegitti
marci perché troppo grande è il 
nostro patrimonio di rigore mo
rale e di buona amministrazio
ne. Ma subiamo una ferita poli
tica perché in questi anni siamo 
stati e siamo una forza fonda
mentale nelle arainizùstrazionì 
locali. L'indebolimento delle 
giunte ha diverse origini: lo sta
to «febbrile» dei rapporti col 
PSI, una logica di eccomi in cui 
finiva qualche volta per imtit 
subita la pratica delle lottizza
zioni, l'attenuarsi del nostro 
rapporto con le masse. La svol
ta, U rilancio, delle giunte di si
nistra devono partire di qui. 
puntando a rendere le masse 
partecipi fino in fondo del go
verno delle istituzioni, saldan
dosi alle nostre pnwiiooi sulla 
rifanne i^iuifiisisle.aijnaror-
te iniziativa all'interno del par
tito e all'esterno. 

Pier Giorgio Betti 

Il clima della seduta è segna
to fin dall'ingresso di Gabbug-
giani nell'aula consiliare. Un 
applauso lo accoglie e Io accom
pagna al banco della presiden
za mentre la folla scandisce Io 
slogan «Firenze è rossa e rossa 
resterà». Tutto il dibattito sarà 
caratterizzato dalla passione 
politica con cui i fiorentini han
no approvato o contestato i di
versi interventi, costringendo 
spesso lo stesso Gabbuggianì a 
richiamarli al silenzio. Il punto 
critico è raggiunto quando si al
za a parlare il segretario del 
PSI Ottaviano Coki che cerca 
di accreditare il rovesciamento 
dell'alleanza come un successo 
della centralità laico-socialista. 
Un passaggio difficile che il se
gretario comunista Michele 
Ventura nel suo intervento ave
va colto con facilita. Dopo otto 
anni, aveva detto, la DC torna 
al governo di Palazzo Vecchio: 
ecco il risultato dell'iniziativa 
del PSI. 

La Giunta 
di Firenze 

Ventura aveva ricordato le 
crisi ricorrenti di questi ultimi 
tre anni. Non potevamo fsr fin
ta di niente, ha aggiunto fra gli 
applausi, ed abbiamo posto con 
chiarezza la necessità di cam
biare metodi e uomini. Abbia
mo lanciato una sfida di mo
dernità e la risposta è stata una 
giunta con la DC. Una opera
zione voluta dal ministro Lago-
rio che, a Firenze, conte su ese
cutori fedeli e acritici. Sta qui il 
segno nazionale di una opera
zione che caratterizza il PSI 
fiorentino e toscano a destra 
dello schieramento interno del 
partito. Ventura ha quindi e-
spresso un giudizio estrema
mente severo sulla vicenda e su 
uomini che, nel volgere di un 

momento, sono disponibili a 
collaborare indifferentemente 
con il PCI o con la DC. Non è 
facile, ha detto concludendo, i-
solare una forza che è il *0% a 
Firenze e che sfiora il 50% in 
Toscana. «Il nostro obiettivo — 
ha concluso fra gli applausi — è 
quello di sconfiggervi, co!leghi 
del pentapartito, proprio per
ché non rappresentate niente 
di nuovo: siete solo il passato. 
Vi incalzeremo con una opposi
zione netta, rigorosa e vigilan
te, sappiamo di rappresentare 
gran parte della città ed agire
mo su questo per riaffermare la 
prospettiva del cambiamento*. 

Per il PSI fiorentino il bilan
cio è. per ora, nettamente in 
perdita: alla rottura della ge

stione unitaria del partito, at
tuata dalla sinistra, corrispon
dono la mancata conquista del
la direzione della giunta e le ri
percussioni che potranno sver
si in Regione per riequilibrare 
una situazione che con Palazzo 
Vecchio si sposta a destra, lì se
gretario socialista Ottaviano 
Colzi, che aspirava alla carica 
di sindaco, dopo essere stato vi
ce-sindaco della giunta di sini
stra, lo sarà ora in quella con la 
DC. I socialisti avranno in cam
bio di dò sette assessorati, due 
andranno al PRI, uno al PLI e 
uno al PSDI. finalmente «nor
malizzato* dopo aver tanto 
combattuto per una giunta di 
sinistra. 

Alla DC andranno cinque as
sessorati. Un prezzo «equo* per 
tornare a governare la citta. 

Gabbuggianì concludendo il 
dibattito, prima di passare al 
voto ha detto: «TI rovesciamen
to dell'alleanza non è uno stato 
di necessità ma una scelta di 

campo deliberatamente com
piuta dal PSI. Su questa scelta 
il giudizio non è morale ma po
litico, poiché si esprime su una 
operazione di potere che si so
vrappone agli indirizzi espressi 
dal corpo elettorale nel *75 e 
confermati nel ISSO*. Non è 
forse arroganza di potere — ha 
chiesto Gabbuggiani — quella 
che porta ad escludere la forza 
maggioritaria dei comunisti dal 
governo di Palazzo Vecchio per 
rimettere in gioco la DC? In ef
fetti si è operato uno strappo 
nel blocco sociale che ha e-
spresso la precedente maggio
ranza. Gabbuggiani ha infine 
ricordato fra gli applausi quan
to lavoro sia stato compiuto dal 
*75 ad oggi dalla amministra
zione di sinistra. Si apre ora a 
Firenze una nuova fase politica 
e i comunisti faranno ai tutto 
per impedire seri danni alla vi
ta della città e per riprendere la 
strada del rinnovamento. 

Renzo CassigoN 
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